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UGQROSSI

GSSi Gran Sasso Science Institute

ugo.rossi@gssi.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutagiodi piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti teorico

Parole chiavi

Sommario Il Piano Sud 2030 presentato dal governo nazionale nel febbraio 2020 a Gioia Tauro segnala una
ripresa di interesse nel Mezzogiorno, dopo un lupgoiodo segnato da una politica di disimpegno delle
AddGAGdd A2yA Llzoof AOKS RIEIffQAYGSNBSyd2 FGdAG2 LISNJ
§ adlid2 tQlFLoolyR2y2 RSt aSNARAZ2YS achdmic@eiketvizialdR T A €
collettivitd. Sebbene sia ancora a uno stadio embrionale, il Piano Sud 2030 rappresenta dunque un elemento
di novita da tenere sotto osservazione.

Lt tAlFy2 RSRAOIF dzyl aSTA2yS Iff nietdpdtéyg Saneledittay S R
medie, menzionando tra le altre iniziative la riqualificazione dei centri storici di Napoli, Cosenza, Taranto e
tf SN¥Y2X RIF FaGddz2r NABA GNIYAGS A /2y 0iNFGGA LaGAGdZ A
invita a prendere in considerazione la situazione attuale di questi spazi urbani, soffermandosi sul centro
A02NRAO0O2 RA Dbl LREAYS Ay@SadAaidz2 RA -NBiHS seidzsd prévédentlzy Q2 y
[ QSALISNRSYIT I yI LI flaSchd sypud dsserbayelint 2ol kentli urbirdz$f Sud Europa.
Cdz GF @A S Af LI LISNIAYGAGE | RA&AGAYIdzZSNE (N} dab2NR
OAlidt O2YAARSNIGS SO2y2YAOIYSY(dS LI Go, Baicellon®) 5ddK S R S
state integrate nelle geografie del capitalismo urbanizzato ad alta tecnologia, grazie in particolare a ingenti
investimenti pubblici (in incubatori di imprese stan, hub tecnologici e progetti di smart city), le citta del

G{ dzR{f BB f9 dzNR LI ¢ &2y 2 NAYFadS A YINBAYA RelatsizSad s
qui proposta¢ che tali citta e le loro economie siano rimaste sottoutilizzate o che lo Stato abbia
semplicemente dimenticato questi luoghi, come accadta le aree interne piu periferiche e remote del

Paese. Piuttosto, a dispetto della loro marginalizzazione sul piano degli investimenti statali e della
O2tt20FT A2yS yStftl RAGAAAZ2YS AYOISNYyILT A2yl eBroRSt f
LISOdzf Al NAGE SaSYLX AFAOIGAGS RSEEQdZNDBIYATT T A2y S
globale. Come evidenzia il caso di Napoli, queste citta sono divenute destinatarie di un modello di sviluppo
urbano incentrato sulla valorizzarie speculativa delle forme di vita mediterranea e la loro riduzione a stili

di vita commerciabili nei mercati globali. Tale modello e stato attivamente incoraggiato dallo Stato e dai
governi locali, nonostante i suoi noti effetti distorsivi sul pianolsdciS = S02y2YA 02 S | YOAS)
RSt t QSYSNASyYI-19 ha poyatolallaNike i linitixditaleRmodello, particolarmente nelle aree
SO2y2YAOILYSyYyidS LIAG FNIXIAEA O2YS At aSTT23A2NY2 Al
il governo delle citta e delle economie locali.
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ASIMMETRIA E SECESSIONE: PREMESSE METODOLOGICHE PER UNO STUDIO COMPARATO E DIACH
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MATTEOMONTI

Scuola Superiore SantiAa

matteo.monti.ius@gmail.com

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviasimmetriag secessiong gestione minoranze nazionalimetodologiaq transdisciplinarita

Sommario Il presente contributo illustra la metodologia approntata nella tesi di dottorato per analizzare il
tema del rapporto fra strutture territoriali asimmathe (regionali o federali, racchiudibili nella definizione

di federalismi (Friedrich 1968)) e pulsioni secessioniste negli stati multinazionali. La scelta dei casi di studio
6vdzS6SOx tIFSaAa . FaOKAI /Gl €23yl Rlelofichecomp@atidihe =+ | f
dei prototypical cases e dei most similar cases (Hirschl 2014). Obiettivo del lavoro per cui si € sviluppata tale
YSGi2R2t23AF 8§ aidli2 O2YLINBYRSNB &S tQFaAYYSONRIF LI
secessiniste. La premessa metodologica di questa analisi & la partenza dal dato positivo, senza soffermarsi
sulle ragioni della moralita o immoralita della secessione (Closa, Margiotta & Martinico 2019): lo studio ha
preso in considerazione solo i limiti positidrmalizzati nelle rispettive costituzioni, sia rispetto alla
aS0SaaArz2yS o6dzyAitt RStt2 adlidiz20 OKS FffQFaAYYSONRL
Dopo aver illustrato queste premesse, il contributo intende presentare il metaitiazato per svolgere la

ricerca. A differenza dei tradizionali contributi giuridici in materia, essa si & avvalsa sia, in maniera mediata,
del contributo di altre scienze sociali (scienza politica, sociologia, storia), sia di un approccio diacenico ch
d0dz2RA f QAYGSNARST A2YyS RA |aAYYSGNRI S aS0OSaarzyS S
In particolare, si rilevera come in altri paesi lo studio dei sistemi territoriali in una prospettiva di commistione

fra diritto e altre matere, in primis la scienza politica, costituisca un dato affermato e come un simile
FffFNBFIYSyG2 RSttQlylrftAaar 2tGNBE Af YSNB RFG2 3A dz2N
attenta dottrina nostrana (Bognetti 2014). Dal secondo puntovidia, invece, il contributo illustrera i

LI N} YSGNR Ay o01&aS | OdzA 8§ adGraz2 a@z2tidGz2 2 aiddzRA?2
A2FFSNXYIYyR2aA adzZ f QdziAf AGE RA dzy Ql ylI f A&dA Adgl@eNB Y Sy
formazione o riduzione delle istanze secessioniste nei partiti etnoregionalisti e nella popolazione in
O2yO02YAlGlLyT Il O2y tQldzyYSyid2 2 fF RAYAyYydaZ Az2yS RSA f
Questo estratto mira dunque a illustrare gli strumenti utilizzati durarteriterca e le problematiche
incontrate nel loro uso, cercando di delineare anche le tendenze che si sono rilevate e di evidenziare la
cruciale importanza di uno studio transdisciplinare unito allo sviluppo di una metodologia attenta.
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TRANSIZIONERSO LA SOSTENIBILWN FRAME DI ANALISI PER POLITICHE URBANE SOSTENIBILI

VALERIAMONNO

Politecnico di Barill Facolta di IngegnerieDIASS

valeria.monno@poliba.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, vahibne di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti teorico, metodologico

Parole chiavi Integrazione, transizione, sostenibilita, pianificazione strategica

Sommario Gli enormi problemi a cui le citta devono fare fronte richiedonatisble urbane che siano
sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico. La pianificazione strategica & stata
considerata uno tra gli strumenti migliori per attuare le politiche di sviluppo urbano e regionale sostenibile a
scala europea. Igran parte cio € dovuto al suo carattere flessibile e condiviso che permette integrazione e
che si pone come obiettivo fondamentale la ricerca di possibilita concrete per il futtavia, gli esiti della
pianificazione strategica appaiono ambivalemtambigui sotto il profilo della sostenibilitd. Con il presente
lavoro si intende fornire un metodo di monitoraggio della pianificazione strategica idoneo a valutarne la
capacita di favorire la sostenibilita nella sua implementazione. Cio, aiuterebbetaaeeun uso della
pianificazione strategica come mero strumento di uso e allocazione di fondi. Il nostro lavoro propone un
frame originale di monitoraggio che si ancora alle teorie della transizione verso la sostenibilita e che utilizza
cinque parametri dmonitoraggio. Il caso studio di Aveiro, un piccola citta del Portogallo & presentato con
l'obiettivo di mostrarne l'efficacia. In questa cHtagione sono infatti in corso di attuazione due piani
strategici il primo a scala regionale e il PEDUCA a sd#aa. In particolare, quest'ultimo & oggi attuato
attraverso progetti di Riqualificaziontra cui quello della piazza del Rossamche di luoghi di particolare
significato per la popolazione locale. Lo studio, che si avvale di indagini effettuatesittélldi Aveiro, ha
permesso di mettere in luce le contraddizioni e le fragilita dei piani nel processo di implementazione
rivelando la rilevanza della teoria della transizione verso la sostenibilita. Questa permette di verificare
l'integrazione tra obidtvi e livelli di piano, individuare barriere alla realizzazione di interventi sostenibili e
tracce di innovazione da sostenere.
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TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE LCRITI?ht h{ ¢ 9 ! t!we¢Lw9 5
DEGLI INTERVENTI PIEMESITPER LA DIFESA DEL SUOLO.

ALESSANDRECIULLO
IRES Piemonte
sciullo@ires.piemonte.it

GUIDQTRESALLI

IRES Piemonte

g.tresalli@ires.piemonte.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Goverhance, programmazione, valutazione di pianipregrammi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo, teorico

Parole chiaviopere pubbliche, appalti, programmazione, azione amministrativa, dissesto idrogeologico
Sommario Una patologia della realizzazione delle opere pubblichedddaione dei tempi rispetto a quelli
programmati ed assunti come riferimento per la valutazione della loro fattibilita e sostenibilita. Tale
RAEFGFITA2yS O2yFAAdzNT dzyl NAESOIFydiS ONARGAOAGL RSt
RA NAR&2NBS FAYIYTAFINRSSE ljdzdhyid2 Ay GSN¥YAYA RA STTA
stesso. Il contributo é finalizzato a comprendere i fattori che sembrano concorrere a determinare questa
dilatazione temporale e a proporreopsibili pratiche e strategie che possano contribuire a contenere e
3SaGANB ljdzSadA NRGFNRA® ! GFt FAyS & adqril agz¢ti
idrogeologico in Piemonte nel ventennio 202020 cofinanziate dal fonddASFSC. Attraverso interviste alle

stazioni appaltanti e la somministrazione di un questionario ai Responsabili Unici di Procedimento € stato
possibile ricostruire lo sviluppo dei processi di realizzazione delle opere e raccogliere informazioni e
testmont y1 S | &dzZlJLJl2 NI 2 RSttt RSFAYATA2yS RSA &S3dzSy
programmazione, ovvero la capacita del programmatore di dare tempestivo avvio alla realizzazione di
interventi attuali e fattibili con certezza di tempi @osti in un quadro certo di regole, competenze e
responsabilita; la scelta di sviluppare sistematicamente i tre livelli di progettazione, e di curare quindi gli
adempimenti discendenti da ciascuno di questi anche quando la capacita del soggetto attulzoratera
RSEf{QAYUSNBSYy (G2 AYyO2Nl 33SNB0OSNR dzy LISNO2NE2 LINEA3
O2y tQFffdzy3alrYSyid2 RSA GSYLAI NRAOKALF RA LINE RdzNNJ
esigenze economiche e sodial f I LI2OF aySttSiiF S 1 FNIYYSyd
FYYAYA&UNI GAG2 OKS &aA (NYRdzOS Ay RAAIFITEAYSIYSy(?2
suo espletamento, fino al punto di generare dei riferimenti ricorsivi blocaamtn risolvibili se non con

dzy QI T A2y S RA 02 2 NRla gompetenzéd dei saggedi Mitutdidm Xagd: dii grogettazione e
realizzazione, intesa come capacita amministrativa, tecnica ed economica del soggetto di curare i tre livelli di
progettazione e, in qualita di stazione appaltante, di curare il processo di affidamento ed esecuzione delle
opere.
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IL PIEMONTE E LA POLITICA COMUNITARIR@I2IPROBLEMI E OPPORTANRISPOSTE IN ATTO E
IN DIVENIRE

GIOVANNAPERINO
IRES Piemonte
perino@ires.piemonte.it

CRISTINBARGERO

IRES Piemonte

bargero@ires.piemonte.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti teorico

Parole chiav. Programmazione, Europa, Regioni, Strategia.

Sommario Il 2020 € un anno cruciale per la programmazione a scala europea e anche piemontese. Lo
sguardo € ormai al 2030 e in termini piu operativi alla politica comunitaria-2@2$trutturata attorno a

cinque macro obiettivi: Europa piu intelligente, verde, connessa, sociale e vicina ai cittadini.

In questa prospettiva la Regione Piemonte sta costruendo un documento di strategia per sincronizzare il piu
possibile la propria attivita di investimento con djaeeuropea, con il concorso di diversi soggetti fra i quali
fOQLWO{ tASY2y(iSod [ ail 3A22R0iRWa dLdbdRIFNGe ¥ ¥tatd IS S
criticata per un approccio troppo verticistico: da quella che sta per aprirsi ci si agpettaaggiore
coinvolgimento degli attori locali. Questa attivita di programmazione (individuazione dei problemi, scelta
RSftfS NARaALRaGdS:Y aONRGOdzZNF RSA LINPINI YYA RA AYy(dSND
bottom up, con la gestioneidavoli interni alla Regione e altri esterni, sul territorio e con i portatori
RQAYGSNBaaAd

Il presente paper mira a restituire la complessita della situazione piemontese, in modo da permettere
dzy QAYGSNIINBGFT A2y S RSA { hynica quiito (grazie R udaldiiaiel d etfua > f
comune Per alcuni fenomeni, anche complessi e cruciali, si fa riferimento alla produzione di ricerca IRES degli
FYYA NBOSYiGA S Ay LINIAO2tINB FftftlF wStFTA2YS I yyd:
| temi oggetto di trattazioa sono, in coerenza con i 5 obiettivi sopra richiamati, relativi a 1) transizione verso
dzy I &2 0ASGL RAIAGFEST w0 GNIXyaial AzyS @SNER2 dzy QSO?2
reti digitali e trasportistiche efficienti; 4) garantirea piena partecipazione delle persone alla vita sociale

FI g2NByR2 fQ200dzLlJ 1 A2y Sy fQAaGNHA A2yS S tF LINRGSI
nelle strategie territoriali, incluse le attivita di investimento, via per avvicinare dittagl istituzioni
comunitarie.
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IL PROCESSO DI TRANSIZIONE DIGITALE: IL CASO PUGLIA

ELISACALO
IPRESIstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali
elisa.calo@ipres.it

VINCENZGANTANDREA

IPRESIstituto Pugliese di Ricerche Economicheaeiali

vincenzo.santandrea@ipres.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviDigital Agenda,-Bovernment, Poli Evaluation

Sommariory [ O2aidNHZ A2yS RStfQ! ASyRIF 5A3IAGFES tdAf AL
A0NHzYSYdA LINPINI YYFEGAOA yStft QEavionaniz2 IHRIEGAY (0 SNy R G A
transizione digitale rappresenta@o A SG G A @2 (GNI AGSNREIFE ST F2yRIYSyialfS$§
G§SOy2t23AS RStfQAYTF2NNITA2yS S RStftlF O2YdzyAOFT A2
[ QI 3SYRF S5A3AGIES NBIA2Y TS KIQIFYAdAR2 LRNRIAIN®K Mo N (@&
MM RSEftQ!l O0O2NR2 RA t I NI Syl NARSE 202020y1R prictihdlediont Biz y S
FAYFLYTALFYSyid2 LISN fQlGhGdarT A2yS RSIEA AYyGSNBSYyGAT
condizionalitaex-ante relativa alla crescita digitale; € stata definita in stretta correlazione con la Smart
Specialization Strategy regionale.

lEfl fdzOS RA OAS3Z yStfQlYoAG2 RS2, unokdegfigoinkeSdnto i + | f
valutazioneim G AYSNB YANI R FylFfATTFENB Af O2yi{iNRo6dziz RS
Specializzazione Intelligente, con particolare attenzione alla digitalizzazione dei processi amministrativi e alla
diffusione dei diversi servizi digitali netlal oh{ H®HOD® [ Q20ASGGIAGB2 § RS&aON
RSftfS YAadaNBE RSt LINEINF YYI 2NASYGFGS | &dzLJli2 NI | N
LJdzo 6t AOA RAIAGIEA OKS NBYyRIYy2 LAG $dthdindsets8dd il & SY LI
LI N} RAIYIl RStfQ2LSy 3I208SNYyYSylo

Lf LINBaSyidS O2yiGNROdzi2 AYyUGSYRS AffdzZAGNI NBE S LINA
theory-based, al fine di: descrivere cosa € stato realizzato, chi sono i soggettiltaiella governance del
processo, chi sono i beneficiari/destinatari; verificare la rispondenza delle attivita in corso di realizzazione
alla strategia di policy; fornire indicazioni funzionali alla definizione del prossimo ciclo di programmazione
2021-2027.

10
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STRATEGIE MACROREGIONALI ERE@NNING: IL CASO DI EUSALP

LUISAPEDRAZZINI

REGIONE LOMBARPIDXG Ambiente, Energia e Sviluppo sostenitileisa Pedrazzini
luisa_pedrazzini@regione.lombardia.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governhance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavi Macro regioni, strategie macroregionali, spfanning, spatial planning, cooperazione
territoriale europea, EUSRL

Sommario La Commissione europea ha adottato numerosi strumenti operativi per superare le barriere
politico-amministrative in modo da affrontare temi e questioni comuni come quelli ambientali e spaziali, che

AA YIYATFSAGEy2 adz oliré buNiki aranildistraftvs lfe fe@idniyinq@esgtSharing séripi
a2t 2 dzy NH2t2 OKAIFI@GSS | LINIANB RFEffQAAGAGAD A 2y
strumenti messi in campo, le strategie maeemgionali sono le piu innovative forse le piu sfidanti. Le
strategie macreregionali rappresentano una sorta di evoluzione rispetto agli strumenti consolidati della
cooperazione territoriale europea, come i programmi Interreg transfrontalieri (A), transnazionali (B) o
interregionali. 8 y 2 a G NXzYSyGA RA LRftAO& OKS AyiSNBaalyz2 gl i

F3Aa02y2 Ay O2SNByIl Il 02y A LINAYOALA RStflF aaz2¥i L
status giuridico riconosciuto, non determinano regoe® f A A1 G 2NAS ySQ | IAa02y2 LI
AG0NI GS3IAS YIONBNBIA2YI A &A olaly2 adgZfl LRGSYT A

determinati e strategici, drenando risorse da tutte le fonti disponibili e con una forte maiivezla parte

degli attori territoriali. Attualmente la Commissione ha adottato 4 strategie macroregionali riferite a: Baltico,

51l ydzoA2Y W2yA2 | 1 fLA®D® ¢NI ljdzSadsSs 9! {![txX fQdzZ (A
vistadellastratey I aLJ T AFfS S RSttl 3I2FSNYIFyOS Ay ljdza yiz2z C
quale, benché apparentemente omogeneo dal punto di vista geomorfologico, presenta al suo interno
importanti squilibri territoriali e soci@conomici. Poiché soncompresi nella macroregione, grandi citta
metropolitane e competitori globali insieme a territori quasi disabitati o che soffrono di spopolamento, si
L2y32y2 3INIYRA aFARS yStfl RSGSNNYAYLITA2YyS Rk 20AS
LI I yYyAy3Eé 8§ dzy Y2R2 &FARFYGS LISN) | 2aA0dz2NF NB Y2RIf
nel regolare le relazioni tra grandi aree urbane e le Alpi. La mragione alpina rappresenta cosi un banco

di prova per applicare il prifgio placed 8 SR> YSYUGNB  QF LIINRPOOA2 &az27Fid LI
di governance multilivello applicata a perimetri incerti, individuati in base alle diverse tematiche o problemi

da affrontare
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MACRO O MICRO, | LIVELLI DI INTERVENTIE PBLITICHE PUBBLICHE NON CONOSCONO LE MEZZE
MISURE

MARCONAVARRA ALFONS@AMENDOLA
Universita degli studi di Salerno Universita di Salerno
mnavarra@unisa.it alfamendola@unisa.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Sviluppo Localé&trategie Ret, InnovazioneCohesion Policy.

Sommario Questo contributo, di natura empirica e legato a un approccio multidisciplinare, recependo le
valutazioni complessive sulle politiche europee degli ultimi anni e alla luce della riprogrammazione in atto,
vuole indagare come ai diversi livelli di programmazianeuropeo, nazionale, regionalecorrispondano

ricadute specifiche molto diverse sui destinatari delle politiche.

Nel corso degli anni abbiamo assistito in tutta Europa allo sviluppo di strategie di imteraecarattere
AOGNBGGFYSYGdS 208 O2yOSLIAGS LISNI FGlddzr NB Ay dSN
Iniziative di intervento mirate, basate su un approccio olistico che tiene conto delle dimensioni fisiche,
economiche e sociali di tetori target in una prospettiva sostenibile, che hanno costituito negli anni un
format di successo, in cui il pubblico e il privato, il cittadino ed il decisore, determinano congiuntamente la
L2 fAGAOF GSNNRG2NRLFf ST NBofrfRadioh®Rdelle brgadidzarioni, BeNeydihamiclzS 3 €
a20AFtfA S RSt GSaadzi2 Odz GdzNI €S AyRAALISYyaloAtS LIS
Dapprima abbiamassistito al riconoscimento, a livello europeo, d#iGs e dei FLAGSs, enti territoriali
concepitiper programmare e attuaresui territori rurali e costierg strategie locali sperimentali e innovative

che coinvolgono stakeholders pubblici e privdiuccessivamente si sono sviluppate altre forme di
aggregazione i gruppi di supporto locale, le agsazioni temporanee di scopo, le reliimpresa, i gruppi

informali di giovani O2 aGAGdzA G A O2y t Qo ativb AeppfoSessB i definzidrie 8 §iNS  d
implementazione partecipata delle politiche.

Quello delle reti territoriali, oggi, selma essere un fenomeno entrato a far parte del dizionario dei policy
makers europei e regionali, che le riconoscono e ne promuovono lo sviluppo e la moltiplicazione.

Questo lavoro vuole indagare quindi quali fattori rendono le politiche attivate a ligalopeo e regionale

piu idonee a determinare effetti positivi e duraturi sulle persone e le organizzazioni direttamente o
indirettamente coinvolte. Il contributo intende inoltre approfondire alcune best practises: si vuole
documentare, in particolare, commicro programmazioni, partnership pubblipavate e strategie integrate

di marketing territoriale possano determinare concrete risposte alle sfide poste dai processi di cambiamento

in atto nelle nostre societa.
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SULLA VALUTAZIONE DEL CONTBIBBILE POLITICHE DI COESIONE 20811 ! [ [ Q! D9 Db 5! H J
PROPOSTA METODOLOGICA.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento A.01. Governanceprogrammazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi SRSvS, sviluppo sostenibile, politiche di coesione, Agenda 2030, SDGs

Sommario In the context of the UN 2030 Agenda ahd European Union's cohesion policy, it is known that

the European Union is fully committed to the implementation of the 2030 Agenda and the Sustainable
5SSt 21LIYSyi(i D2lfta 6{5Davy (23SHKSNJ gAGK AGa aSYo!
YRSEé 2F C2yRITA2YyS 9yA 9yNARO2 alddSA 6C99a0 o6HnA
territory. In order to determine the level of support of the European Structural and Investment Funds (ESIF)
for the climate change and environmental ebjives, the Proposal for a Regulation of the European
Commission COM (2018) 375 final (Annex Proposes the methodology already adopted for the period
20142020, limited to the calculation of the support for climate change objectives, also for tied@02%

2027.

Therefore, this work sees the Autonomous Region of Sardinia and FEEM launching a research project aimed
at studying and implementing a sustainability assessment modelterms of SDGg of the operational
programmes cdinanced by the EUhithe context of the several cohesion policies.

In particular, the methodology proposed here, following and integrating the one applied by Sanna et al.
(2018) and being in line with that proposed by the European Commission for the2P@Z1programming

period, consists in constructing a sustainability composite index related to the operational programmes co
financed by the ESIF Funds, based on the intervention fields. This implies assigning a specific weighting to the
support provided by the ESIF Funds dewel corresponding to the extent to which the support itself
contributes to the Sustainable Development Goals, differentiated by assessing whether and to what extent
the support provides a direct/indirect and relevant/intermediate contribution to the iaeament of the

SDGs in a regional context. This methodology could also be proposed in order to ensure an harmonized
approach in the monitoring of the expenditure related to the 2030 Agenda in various EU policies.

This paper presents the assumptions anddtetical foundations of the research project as well as the first
results of the model deriving from the pilot application to the ROP ERDFZI2MSardinia, as part of the
preparation of the Regional Sustainable Development Strategy.
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LA CAPATA AMMINISTRATIVA NELLA GESTIONE DELLE POLITICHE DI COESIONE: ANALISI DEI
PERFORMANCE DI SPESA DEI FONDI A LIVELLO EUROPEO E ITALIANO, ALLA FINE DEL 2019

MONIA BARCA Aurelig Bruzo
Universita degli Studi di Ferrara Universita di Ferrara Dipartimento Economia e
monia.barca@unife.it Management

aurelio.bruzzo@unife.it
Sessione organizzata
Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea
Approcciprevalenti: applicativo
Parole chiavi politiche di coesione, capacita amministrativa, capacita assorbimento, capacity building
Sommario Anche alla fine del 2019 il livello di perfomance di spesa dei fondi strutturali per il periodo di
programmazione 204 nHn  @SRS f QLGFE AL RSGOGSYSNB dzyl LI2&aAl Az
competenti Amministrazioni pubbliche abbiano sin qui pressoché sempre raggiunto i target annuali di spesa.
Il principale obiettivo del presente contributo, dopo aver bnevate aggiornato il quadro dei risultati sinora
O2yaS3adzAGA Ay GSNXAYA RA LISNF2YlFyOS RA aLlSal ySt
SaAadGSyidsS OGN} fQlFYY2yGlFINB RStfS NXA&2NE Szadnanzigih A | G S
evidenziato dalle Amministrazioni italiane, correlandolo a fattori di qualita della governance e alle distinte
tipologie di regioni beneficiarie.
Si evidenzieranno le differenze realmente esistenti tra i processi regionali di spesateim odifferenziate
capacita di assorbimento del fondi nelle distinte tipologie di regioni e i fattori condizionanti, riconducibili ai
differenti assetti amministrativi e socio economici.
Sia il dibattito tra gli studiosi che seguono con attenzione eigoité tale tema sia la presa di posizione da
parte delle Istituzioni preposte non sembrano portare ad una opinione unanime sui risultati fin qui conseguiti.
¢NIF 3IFEA addzRA2aA GSYRS I LINBGIFtSNBE f Ql Y¥rh@idi 2y S
impegni e di pagamenti delle risorse finanziarie disponibili non solo appare modesto, ma appare altresi
collegato da un lato al dimensionamento delle varie programmazioni, ma soprattutto caratterizzato, a
LINEa OAYRSNE RIf f Qlgestite \dadi inhlBotewI8 tliffeenzaNtfa de2régior8: per quelle
sviluppate del CentrdNord appare accettabile, mentre per quelle in ritardo di sviluppo il risultato viene
consideratansoddisfacente.
{OGFydS jdzSai2 ljdzr RNR I f F@AREY ISy FENID2 yE I RRQX NE B NS
YFETSNI yFT A2y FEA ySA O2yFNRYGA RA GFES LINRoOofSYFGAOD
fornire un contributo al dibattito in corso tra gli studiosi in merito al livello di capacita arstrativa
NI} 33Adzyd2 REFEA @FNR 3INHzZLILIA RA NBIA2YA AldFLEALYyS S
programmazione ma soprattutto in vista della nuova programmazione-202%.
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L pn !"bbL 5L tw9{9b%! [RDP[{[tAW{L®Obe2'b B[L[] 9 bw9 TICHE LY ¢
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Sessione organizzata

Temadi riferimento: A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Istat; Uffici territoriali; Sistan; Regioni; Funzione statistica sul territorio

Sommario Con la legge n. 628 del 6 Agosto 1966 sstad istituiti gli Uffici di corrispondenza regionale e
AYGSNNBIA2y IS RStftQLadGrdz | @SyiGdAaA tQ20ASGGA G2 LIND
conseguimento delle finalita istituzionali.

| primi Uffici sono stati aperti ialcune regioni proprio 50 anni or sono. Il loro ruolo era inizialmente limitato

I L1202 LAG RA AGNHZiGdNB RA GALR (SOyAO2 O2y Fdzyi A
bSf O2NR2 RS3IfA yyAX 3INITAS | yud&mSaggiofe fualificadicheidel Y Sy
LISNE2Y | ESsS €S FdzyT A2yA FGGNROGDAGS az2y2 ONBalOAdziS
ha permesso di riportare a livello centrale le istanze provenienti dagli interlocutori locali.

| 2y f QL deliSistargzieh1889,)li Uffici di corrispondenza hanno assunto la denominazione di Uffici
NEIA2YlEADP 'yI @BFENARFITA2YyS +yOKS azadlyl AlLfSs 02y
AdFdAaGAO0l OKS Ay | dzSrke & dellaRutturaRstatistical il xe@itbrid. RR& aflanetyl T 2 N
RSIAEA yyA Qdon f QFLISNIAzNI |t LlzooftA02 RSA / SyidNR

[ I NBEOSYiS Y2RSNYyATITITA2yS yS§f araasyt RA LINR RdZ
dzy Qdzf G &ESIARINEA AYS RSEES Fdzyl A2yA SASNOAGEFEGS O2y | dz
contempo di prestare attenzione alle istanze degli interlocutori locali. Al tempo stesso si & verificato un
processo di accorpamento tra le sedi che ha partalia costituzione di 8 Uffici interregionali, attualmente
denominati Uffici Territoriali.

[ QSALISNASYT I OKS aiA AyiSyRS RSaONAGSNB § jdzSttl |
f Q! YONRI @ | yI &0 NHzi G dzNJ i tr@ K8 divérse si@ BevtesSuto Srgduttivo éhelzorni NB
riferimento alle caratteristiche socidemografiche degli abitanti.

[ Q20 GAO0F RA IylFfAaix & jdSttF RA AffdzAINITA2YyS RS
relazioni con le Régni, gli Enti del territorio e le strutture di ricerca, delle prospettive di azione per il futuro
FftlF fdzOS RSt LINRG202tt2 RQAyGSal Ay FASNAR (N} La
[ QF YLIA2 GSNNRG2NR2 RA NATSNRYSY @dziode(tya famiglie, lidgpgg A y O S
istituzioni e aziende agricole), circa 1/6 del totale nazionale, rende tale analisi come un caso di studio
nazionale.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento A.02. Istitizioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi Conti Pubblici Territoriali, BES, Spesa pubblica regionale, Analisi delle componenti principali
Sommario Il Sistema Conti Pubblici Territoridli{ ¢ 0 02y &aSy iS 1 YAadaNITA2yS &
entrata e di uscita della Pubblica Amministrazione (PA) e di tutti gli Enti appartenenti alla componente
allargata del settore pubblico (SPA), fornendo un quadro molto dettagliato delfédbdidgbne della spesa PA

e SPA sul territorio. In aggiunta, i dati della Ragioneria Generale dello Stato (RGS) sulla spesa statale
NBIA2Y I fATTFGF O2yaSyida2y2 RA YA&adz2NI NB fQAyidSyairilt
Entrambe quet fonti, al momento, rappresentano il riferimento essenziale in tema di federalismo
differenziato. Un intervento del legislatore a fini perequativi non puo che partire dagli squilibri attualmente
esistenti nella distribuzione della spesa pubblica per ggue alla definizione di un sistema in grado di

I 8aA0dz2NF NBX RI b2NR | {dRX A tA@SttA SaasSylAltA F
a2a0SyA0AfS o0.9{0X RL O2yiG2 RSA fAQStf Aenziddil 6SyS
LR AAT A2y YSy(G2 NBIA2yl§ST ySt LINBaSyidS I @2NR &A
territoriale con i livelli di benessere misurati dagli indicatori BES. Per ciascuna regione, gli ultimi dati CPT di
spesa consolidata dla PA, in alcuni settori di intervento, sono messi in relazione agli indicatori dei
O2NNRALRYRSYUGUA R2YAYA RSt .9{d [QlylfAaA RStftS O2
analizzati (Sanita, Formazione e Istruzione, Lavoro), un @&se principale in cui sono sintetizzati tutti gli
indicatori BES di un dominio, in accordo con la polarita, ed un secondo asse in cui viene rappresentata la
spesa CPT del settore. La somma della varianza spiegata dalle due componenti varia fra $67,8% § | @2 NP
Ff TtpZp: RSEflF aC2NXIT A2y S T&naliafériMazod @sizidrie ¢ ciastuhaQ A y
NBEIA2YS § tSOGGF Ay OGSN¥YAYA RA fA@Stft2 RA aLISal RA
riferimento i rispettivivalori medi. La vicinanza fra le regioni identifica gli aggregati territoriali che mostrano

le stesse caratteristiche. In alcuni casi, si rileva che ad una spesa di settore piu elevata della media non
corrisponde un altrettanto piu elevato benessere.
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serena.ghirlandi.bds@polis.lombardia.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Bonifiche, siti contaminati,rei locali

Sommario In Lombardia, secondo gli ultimi dati aggiornstino circa 900 i siti potenzialmente contaminati

e 914 quelli classificati come contaminati. Questi numeri sono considerevoli se paragonati a quelli di altre
regioni italiane.

Il fenomeno, che interessa una larga porzione di comuni lombardi, circa 1.152, interessa soprattutto quelli
ubicati nella fascia pedemontana in larga parte coincidente con le province industrializzate della regione:
nella provincia di Milano si concentra quasiOP6 dei procedimenti di bonifica. | procedimenti di bonifica
inoltre sono caratterizzati da diverse criticita in ordine alla definizione della fase di caratterizzazione dei siti

e della tempistica di chiusura dei procedimenti.

Stando ai dati di AGISCO, dusstituisce la banca dati della Regione Lombardia sui dati anagrafici, sebbene
ySt cn 22 RSA OFaiA aial adli2 O2yOfdzaz t QAGSNI RSA |
65% e ancora in attesa della conclusione della fase di caratierone.

{ SYLINBE aS0O2yR2 I adtdSaal FT2yiGSs air SOARSYIT Al 02YS
una riduzione significativa dei tempi rispetto ai procedimenti ancora aperti diversi gestiti secondo il DM
NTMKPPD [ QF y2 tRAASEKNIRIYSINIMISNIR Ay2f GNB f QAYOARSYT I
mancata bonifica del privato, le azioni di bonifica vengano realizzate dal comune competente. In questo caso

i dati mostrano che in caso di azioni da parte del comurampt vengono aumentati di circa il 30 %, con un
ulteriore aumento nel caso in cui il procedimento venga gestito da un piccolo comune (5.000 abitanti). Tale
situazione potrebbe in parte dipendere dalla scelta fatta con la L.R. 30/2006 di assegnare al comune
O2YLISGSYyidS S LINRPOSRAINBE RA 02YyAFAOLF ySftf OFLaz Ay
individuabile.

Considerata la rilevanza del fenomeno, e le criticita esistenti sul tema delle bonifiche il Consiglio regionale
della Lombardia ha proosso una missione valutativa per approfondire le criticita esistenti sui procedimenti

di bonifica specie per quanto riguarda la stratificazione normativa che si € succeduta nel tempo e il ruolo dei
diversi attori coinvolti, soprattutto con riguardo ai pati comunill paper presenta i primi risultati.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavilocal public goods, residential choices, schooling services, policy evaluation

Sommario The availabilityof local public goods can orient residential choices. One of the most relevant
public services in affecting the location choice of citizens is schooling provision. Relocations may result from
differentials in school quality, admission constraints, antdgport costs to access the service. However, an
aspect that has so far been overlooked is the role played by economies of scale in public schooling provision.
As nonrivalry in consumption implies economies of scale, a governmating under budget comisint ¢

may subordinate school service provision to the achievement of some minimum number of school users. In
Italy, one of the measures taken by the central government to face the 2008 crisis and cut public spending
was the introduction of a new threskibto form firstgrade classes for all Italian public school orders. This
GONRAAE fSAAATLIGA2YET AYUNRBRAzOSR AY HAangI NI-AaSR
grade classes in all Italian Regions. In practice, this translates forHwmdsénto the risk of larger class size,
higher transport costs to access a further school, or, eventually, into the formation of multigrade classes
(pluriclassi), a solution that parents may not appreciate for their children. Consequently, they maytprefe
relocate to a new area with more school services. We exploit this policy to investigate how variations in
school access affect the territorial distribution of population and income over the-20Q8 period, testing
whether relocation choices have doibuted to reinforce urban corgeriphery patterns. The analysis is
performed at a micreaggregated level (census tract, OMI areas), using unique geolocalisedestebdiata

across the entire national territory, in combination with census data on eedgd Our empirical findings
inform the current debate on territories experiencing demographic decline and provide relevant policy
suggestions for territorial planning.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavimanufacture industry; payment dynamics; institutional performance;

Sommario This work aims to shed new light on the relation between institutiggeaformance and firm
dynamics. Considering the Italian manufacturing industry (more than 250,000 observations) and a panel of 3
years (from 2014 to 2016), the authors investigate the relation between the time needed by courts to enforce
RS0 (2 NB ®s ahd theitithé rieddBd by enterprises to repay their debts. In particular, we test the
KeLRGKSaAa GKFIG STFFTFAOASYyOe Ay aSddaftAy3a Y2NI3IlF3as -
decision making on judicial disputes. According to our thisisglinately long waiting times to enforce credit

rights may increase the contractual strength of debtors, further delaying payments. As shown by our results,
GKSNB Aa | adrdAradAaortte airxayAFAOryld LaiendanditeeS NI
adopted payment index, confirming the key role of the judiciary in the dynamics of firms. Indeed, if the time
needed to settle bankruptcy cases decreases by 25%, we can expect the payment index to decrease by 1%;
while, focusing on foreclosa cases, we can expect the payment index to decrease by 2%. The policy
implications of these results are rather compelling. Policy makers could reform foreclosure and bankruptcy
procedures to support national economic growth, without additional burderhanpublic budget.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento B.04. Crescita e sviluppo regionale e urbano

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi

Sommario SocieNatural Disasters are a globatiue that nevertheless, being the result of the intersection
between an uncontrollable nature and a complex society, need coigjgstific solutions. Similar hazards
could indeed result in different (or no) disasters depending on the territorial pecidisuf the area they
affect. Italy is an interesting case in this respect due to its physical geography where three out of the four
major seismic events of the last decades affected the rural areas of the country, in particular those of the
Central Apenniesg territories that have been already suffering from decaaés processes of ageing and
depopulation. Within the conceptual framework of Community Resilience, our paper performs a time
sensitive quantitative analysis designed to observe resilience dgsaamfong different degrees of rurality of

the areas hit by the 1997 earthquake in Central Italy. In details, we adopt aepmsimental strategy, using
population variation as a proxy for community resilience, and a suitable control group to isslafteitt on
demographic trends in the posthock period. We find that the soeratural disaster had a stabilizing effect

on the affected communities. After the event, they depopulate at a slower pace compared to the control

group.

20



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 9224
SPACE, LANRENT AND INCOME DISTRIBUTION

ROBERTQAMAGNI

Politecnico di Milane ABC

roberto.camagni@polimi.it
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Tema di riferimento B.04. Crescita e sviluppo regionale e urbano

Approcci prevalenti teorico

Parole chiavi

Sommario The paper adresses an evident bias in the theoretical scientific trajectory of regional science: a

bias towards a functionajeographic theoretical approach, addressing mainly the physical location,
production and demographic side of the economy, as opposed to astanging neglect of the hierarchieal
distributive approach, potentially addressing the (monopoly) power and income distribution side and the

role played by space. This neglect has generated in recent times the inability to foresee and even perceive
theprSy2YSy2y 2F INRgAYyI adzyOSNIFAyilieé yR aRAaAO2y
conditions of a part of the middle class, carrying intellectual but routinized skills, at risk of automation.

The geography of physical assets, activitied distance should merge with a more complex geography of
O2yiNREX 2F 4O02YYIYR 2y flo2d2NE 6t fI ! RIFY {YAGKD
local and the trangerritorial levels. Income distribution should be intended in three s=n personal,

Fdzy OlAz2ylf 66l 3Saxr LINBFAGA FYR NBydao yR WiSNNRI
should be replaced by statistics at current prices, pointing out the income flows between specific social
classes (aconceptK A OK & OF YS o061 O1¢ NBOSyidte Ay a20Alf aoOASy
0KS WwWO2dzyiNEBaARSQ> GKS ySig2 NJ)-de@hfanalysisiof tie cubnbildtiveS & |
selective learning role of places and local milieux bee® crucial.

Early empirical results are shown at the international level, pointing out the command role of the large cities
GKNRdzZAK GKSANI Y2y2LRfeé Ay I ROFIYOSR aSNIDADSENN REQA O
with respect to the resof territory. An econometric model for the Italian urban system shows the economic

and distributive primacy of Milan and the evidence of the difficulty of the Mezzogiorno, once again.
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Sommario Abstract

Usingasurveg y LGFEfAFY 3INIRdzZ 6Saxz 6S Ay@SaidAadariasS oKSOF
economic development of the regions where academic institutions are located. To deal with suspected
endogeneity between human capital development and economic growth,employ an instrumental
variable approach, using a global lump sum transferred to each university as an instrument for human capital
production. Once we control for the regional flow of mobile students and graduates, the findings reveal the
beneficial efect of the university system on local economic development through the gain in human capital.
The effect is stronger for graduates in the science and technology sector, for highly ranked universities, and
for those institutions located in areas that aldyahave a good level of development.
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Sommario After twenty years, the importance of ICT, with attentionthe digital revolution, is even more
evident; in particular higlspeed internet via broadband infrastructure may affect the innovative capacities

of the economy through development of new products, processes and business models to promote growth.
In paticular the broadband internet fosters the sharing and availability of information and data across
multiple locations; moreover it opens to new opportunity for firms, in terms -@benmerce, information
availability, markets perspectives and so on. Broadbanfrastructure, when combined with information
technologies, can also affect firm productivity and economic growth in additional ways. The development of
information technologies fundamentally changed and improved the processing of information, rgsaltin
significant firms productivity growth. The recent literature on productivity effects of information
technologies (IT) also recognises that these effects depend on how information technologies are used and
on the presence of complementary inputs suahs&illed labour or organisational structure and practices.

In this paper we want to focus on ICT infrastrucures, in particular the internet facilities, and how they affect
the firms' total factor productivity in the Italian firms at NUTS2 over 2P0B6. Italy is indeed still
characterized by a strong Norh 2 dziil K RA A RS> S&ALISOA I f fO&r questadh isiiGan F A NJY
we exploit this digital advantage for filling the productivity gap? In order to answer we are going to use a
classical twotage approach: in the first one, the TFP is filtered out by means of apseametric approach

and in the second one we investigate over its determinants, using broaband as a covariate in a spatial panel
with some control variables, as human capital, agd firms dimension. Our results show that a well positive
relationship exists between TFP and broadband diffusion, including spatial spillovers among geographical
adjacent regions. From a policy point of view, the broadband diffusion should be encoutsged
policymakers.
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Sommario Negli ultimi venti anni la globalizzazione sembra aver compinimambio di paradigma: essa non

aA OFNIGGSNRATT I LAG &aSYLX AOSYSYy (S LISNI dzy QF LIS NI dzNJ
produzione si sciolgono, diventano flessibili e attraversano i territori, anzi, alcuni territori.

Infatti, @ progNA 2 QAYy Of dzaA2yS 2 SaoOfdzaizyS RIHEES OFGSyS
Europea. Come affermato da numerosi autori, &€ possibile suddividere le regioni del continente in quattro
club che mostrano altrettanti livelli di svilupporgegrazione nelle suddette reti.

Allo stesso tempo, pero, gli studi citati sottolineano come lo sviluppo e le differenze tra le regioni dipendano,
non solo dal grado di apertura dei mercati, ma anche dal tipo di attivitd svolte nelle varie regioni. Le
produzioni ad altro valore e la crescita della manifattura premiano le aree piu sviluppate e, in particolar
modo, le metropoli, che si caratterizzano per i servizi di informazione e comunicazione.

't O2yUNINR23 A Of dzo LIkai unaytontRakidhd del@ thdnifatturaze SsgpeattutiodzS f £
e assente una specializzazione produttiva in vari settori.

In questo senso, é possibile vedere come oltre al divario economico tra le regioni si delinei una frattura tra
citta e aree rurali e, contempaneamente, una crescente distanza in termini di conoscenze tra i club in
crescita e quelli in difficolta.

L'y FLILINRBROOA2 AYyGSNBaalyasS j dzS&adF LINBot SYIGAOL
globalizzazione (FEG). Esso ha il preciso comipi#sostenere i lavoratori che perdono il proprio impiego a
causa della globalizzazione e delle trasformazioni della struttura del commercio. Il fondo & stato
ulteriormente adattato per sostenere i licenziamenti dovuti alla crisi finanziaria ed econonundiale.
L'obiettivo principale del fondo & sostenere i lavoratori in esubero che incontrano avversita nelle transizioni
difficili, aiutandoli ad adattare le loro competenze e a trovare nuovi posti di lavoro».

Il FEG, quindi, e stato utilizzato la maggiarte delle volte per fare formazione ai lavoratori che avevano
perso il lavoro. Questo sembra essere un punto centrale per lo sviluppo locale e la crescita dei territori. Infatti,
fl F2NXYITA2yS S t QI OljdzAaAl A2y S rbXondaderitalSperdigtdrarelJ? & &
la distanza tra territori, portando lavoratori ed aziende ad affacciarsi sulle reti globali.
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Sommario In the last decades, globalization and reductions in communication and transportation costs have
increased interactions between regions and citiexldwide, to the extent that scholars have identified in

the global connectivity a crucial driver for the local economic dynamism (van Meerten et al., 2016). In fact,
external connections allow local economies to enjoy a number of positive externabtespf which,
knowledge diffusion, access to new markets, diversification of assets (Pain et al. 2016). Nevertheless, the
literature still struggles in addressing the following question: who benefits more from global connectivity? If
a number of scholaraustain that only few supecities are able to compete internationally and exploit global
production networks (World Bank, 2009; Kemeny and Storper, 2020), others suggest that connectivity is the
(only) pathway out from marginality for small and inner aréRedriguez”ose and Fitjar, 2013). This paper
attempts to empirically address the above research question, by exploring a novechbected dataset

that maps the international connectivity of the Italian NI Segions, along the period 202015.
Conrectivity is measured using information on all the ownership ties between MNEs and their subsidiaries,
the main vehicles for the economic integration between local economies (Todeva and Rakhmatullin, 2016).
We classify Italian NU3Sregions on the basis dbur criteria: population size, degree of urbanization,
concentration of managerial functions, and the EU definition of inner area. Results show that connectivity is
relatively more important for small and inner provinces, rather than for their large teoparts, thus
sustaining the idea that promoting economic openness is a viable strategy for relaunching the dynamism of
remote and marginal areas. Moreover, connectivity impacts more on the local economic performance when
the external connections are witlespread throughout the world and when they develop in sectors that
guarantee absorption capacity.
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Sommario Tourism is one of largest and most rapidly expanding economic aclitieysector generates

10.4% of the total world GDP, it creates jobs, supportinginri® occupations worldwide, it drives exports,

and generates prosperity across regions (WTTC, 2020). There is a strong relationship between economic
growth and tourism development because tourism sector represents a significant source of revenue,
employment and economic progress. However, uncertainty surrounding Brexit, the collapse of Thomas Cook,
geopolitical and social tensions contributed to a slower growth in 2019, when compared to the exceptional
rates of 2017 and 2018. This slowdown affected ma@lyanced economies and it may continue due to
coronavirus.

The indubitable economic importance of tourism raises new questions for policy makers regarding the best
practices to foster economic growth and lessen CO2 emissions. In the last decades, Vst gjohoarbon

dioxide (CO2) and other 'greenhouse’ gases have been released in the atmosphere by the burning of fossil
fuels, especially coal and oil. CO2 levels have been growing at varying degrees throughout the EU.
Environmental issues are complexature, hence to enhance healthful economic growth, policy responses
have to take into account current environmental problems, climate change and CO2 emissions while
promoting sustainable growth.

In this context, the present study aims to investigate tbkationship among tourism, CO2 emissions and
economic growth for the Italian regions. In particular, we examine whether tourism induces an increase in
CO2 emissions and economic growth. Italy is interesting case to study since the country is one agtthe m
relevant tourism destinations and it is characterised by a strong rasthth divide. The study is important

since it will disentangle the effect of tourism on environment and economic growth in different Italian areas.
Using data from ISTAT, the Baniltaly and the World Travel and Tourism Council, we will first estimate an
economic growth model, in which GDP at regional level is explained in terms of CO2 emissions, tourism and
other controls, such as FDI. Then, we will examine a CO2 emissionsimadiéth economic growth, tourism

and FDI are exogenous variables and CO2 emissions are the dependent variable. The study will enable the
guantification of the impact of economic growth and FDI on CO2 emissions and whether tourism would
generate an inversor direct effect on carbon dioxide.
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Sommario¥ [ QAYRdAzZAGNRALF GdzZNAaGAOF O2y i NAOGdzA a0S ladmJ |j dzl &
AYREIKAFY2 fQAYLI GG2 RSEf (Gdza2NRaY2 adZ fl RAYyFYAOLF |
prima, durante e dopo la crisi. Impieghiamo una base dati panel in cui la variabile dipendente ¢ il tasso medio
annuo di variazione del PIL prapite, calcolato su vari trienni: 208913, 20132010, 20162007, 20072004

e2004H nnmM® t NEFSNRFY2 ljdzSaidl LINRPOSRdAzNI Fff QAYLIASI?
f QAYFE dzSyT | RSt tS TFtdziddza T A2y A Ospantiand il dabdelb Aid  { S
crescita standard (con GDP pro capite e stock di capitale fisso iniziali come variabili esplicative) inserendo il
numero di pernottamenti di turisti stranieri e nazionali nella provincia di destinazione e un insieme di controlli
territoriali (capitale umano, tecnologico, sociale e ambientale; densita demografica; struttura settoriale e
LINB LISy aAz2yS FffQSALRNIFITA2YST ONAYAYIFEAGET X0d L)
aggregate la variabile turistica in quantNP E&@ RSt f QF GGNF GGABAGLE (0 dzNR &G .
estendiamo la specificazione base aggiungendo dummies moltiplicative allo scopo di apprezzare gli effetti di

' f Odzy S @F NAFOAT A RdzNF yaGS I ONR athger cliBofigdispodilidti Y 2 f
sul PIL allo scopo di meglio districare gli effetti del turismo, che in genere si manifestano alla scala provinciale
pit che a quella regionale. In ogni caso, la nostra metodologia controlla per la correlazione spaziale
introducendo regressori con ritardi spaziali. Inoltre, teniamo conto dei piu recenti sviluppi della econometria
spaziale (Vega Elhorst, 2013) nella specificazione della matrice spaziale. Consideriamo anche i problemi di
endogenita, includendo variabili esg@tove con ritardi temporali. Eseguiamo svariati controlli allo scopo di
verificare la robustezza dei risultati. Ci attendiamo di trovare una relazione positiva tra turismo e dinamica
del PIL in entrambi i periodi e un effetto anche maggiore del turisnstraiieri durante la crisi.
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Sommario The main aim of this paper is to investigate if and to what extent entrepreri@atsystems (EE)
impact on the economic resilience at local level. The paper is based on a quantitative analysis for the Italian
provinces (NUB level) and has two novelties: first, it provides a composite index of EE at local level by
capturing the diférent aspects encompassing political, social, cultural and economic dimensions of an EE;
second, it analyzes the role of EE in terms of resistance to and recovery from external shocks. The empirical
results show that EE has a relevant role in explainiegeisilience of local systems to economic shocks. The
positive impact of EE remains also when controlling for the direct impact of new firm formation, thus
highlighting that the EE concept has a larger significance for characterising entrepreneurig actocal

level than entrepreneurial rates.
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Sommario In macroeconomics, the international (or intnational) risksharing framework assumes that
country(regiomspecific shocks cannot be avoided, but their effecan be distributed over other countries
(regions) to reduce their impact on domestic consumption. The literature focusing on the performance of
federations in terms of absorbing capacity of asymmetric shocks considering mechanisms for intertemporal
risk-sharing (consumptiosmoothing). The seminal papers of Asbrubali et al. (1996) and Sgrensen & Yosha
(1998) started a long series of studies on the risk sharing channels across countries, states, and regions. There
are a few contributions that analyse thisk-sharing in Italy (Decressin, 2002; Gandullia & Leporatti, 2019)
and the most of them focus mainly on the role of transfers between central and local government,
overlooking the functioning of others ristharing channels.

From this perspective, this par aims to determine the level of risk sharing among Italian regions, studying
the smoothing capacity of consumption through the different channels before and after the financial
downturns. For this scope, we develop a typical empirical framework ofshiaking to investigate the
behaviour of the channels through which the idiosyncratic shock absorption occurs. Particularly, we
determine the level of total risk sharing among regions reached by theshiskng channels, namely factor
income (compensatioand rents), capital depreciation, fiscal transfers, and credit market. As suggested by
the literature, we follow the approach proposed by Asdrubali et al. (1996). This consists of applying a variance
decomposition of shocks to GDP in order to quantify si@re of smoothing achieved via the various
channels. It is based on national accounting and the starting point is the disaggregation of regional GDP into
gross regional income (GNI), net regional income (NI), net regional disposable income (DIS) sndnutiva
public consumption. The data are available from Regional Economic Accounts provided by ISTAT and Regional
Public Account System.

Our findings suggest that there are a high level of risk sharing among Italian regions. About the 75 percent of
regionspecific shocks are smoothed by r@taring channels. The labour mobility and interregional earnings
fows represents the main mechanism for absorbing the shocks. In crisis periods, the smoothing increases
until to reach the level between the 80 and 85 pent.
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Sommario In recent years some European regions have been in the spotlight of the academic and policy
RSoIGS 2F NB3IA2YyIlf RSOSt2LIYSyid ¢KSe KIFS 0SSy RS
by longterm demographic decline and soeg@onomic $sues (ESPON, University of Geneva, 2012; Barca et
al., 2014).

In the Italian context, these unbalanced territorial dynamics have gained more importance as ever thanks to
the Italian government experience known as National Strategy for Inner Areas (@itafdrth) (Servillo et

al., 2016).

The issue analysed in this paper regards the digital gap of Italian inner areas and its relationship with tourism
entrepreneurship. In fact, the orographic structure of Italy and of its inner areas makes intervengions b
telecommunications operators difficult and expensive (MISE, 2015).

Internet and the information and communication technologies (ICTs) are essentially changing the nature of
our world, and the structure and organisation of the tourism sector in partiqdiinghetti, Buhalis, 2009).

They are supposed to encourage entrepreneurial opportunities, giving small enterprises a chance to enter
into the market, limiting the competitive advantages of the larger ones (Kotnik, Stritar, 2015).

To date, there is no s evidence about the impact of Internet and ICTs on tourist entrepreneurial activity

in Italian inner areas.

Therefore, it might be interesting to verify whether broadband Internet connection can be a source of
development for entrepreneurship in theseems and, if so, which could be the policies to encourage
investments in broadband coverage.

The statistical analysis is based on secondary data elaborated by the Italian National Institute of Statistics and
SNAI, considering the 22 pilot areas of theatgy. The study is conducted at the municipality level,
considering the 2014 classification of the Italian municipalities. The methodology implemented will be the
ordinary least square (OLS) regression and, due to data availability, this study isectios®ml. The
dependent variable of the investigation is the index of tourism specialisation. The aim of the analysis is to
determine the relationship between the index of tourism specialisation (taken as a proxy for the rate of
entrepreneurship in the tousm industry) and the employees in the tourism sector with the digital divide.
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Sommario Considerando la sostenibilita ambientale come un elemento imprescindibile delle scelte
economiche e di fondamentale rilevanza per il decisore politico e per la futura programmazione europea, Ci
AAl Y2 OKASAGA |jdzt yi2 le&adiende agichléd stane, iado siaQilevianieh ndlka i
LISNDST A2yS RSIEA AYLINBYRAGZ2NRA f Q20ASG0GAG2 RA dzZLJAN
azioni intraprese per raggiungerlo e gli ostacoli che lo impediscono. Inoltre ci siaesti g@ alcune
caratteristiche - ordinamento produttivo, dimensione, orientamento al mercato, propensione
FffQSALRNILFT A2y SSFHARNAEAOIRAZ RAIYASSNT ¥ OIEREE@A2yS | 1L
Al fine di rispondere a queste domande, abbiamtiggmsto un questionario a un campione di 304 aziende
agricole toscane attraverso intervista diretta. Le aziende sono state stratificate in base al principale
ordinamento produttivo.

Dai primi risultati dello spoglio del questionario risulta che le aziengercepiscono come sostenibili e la

leva che muove le loro azioni & legata principlamente a valori condivisi sulla salvaguardia ambientale, mentre
redditivita e legami di filiera non sembrano ancora elementi dirimenti. La maggior parte delle azioni
intrk LINBAS LISNJ NARAZINNBE Af LINBPBLINR2 AYLI GdG2 FYOASYyGl f
innovazioni di prodotto o di processo; le piu diffuse sono quelle legate alla riduzione di concimi e a interventi
per la rifertilizzazione del suoldleno diffuse le soluzioni soft, che implicano una pit ampia strategia di
AOAE dzZLILI2 t20FtS a2aiSyAo0AfS S ftQAYGSNITAZ2YS GNIF A
un numero limitato di aziende ha attivato meccanismi di ge&ti@ollettiva dei rifiuti, attraverso una
maggiore integrazione di filiera, e di life cycle assessment.
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Sommariod Lt FNIYSE2N] GS2NARO2 RA NAFSNAYSyi(i2 yStftSs
ruolo degli attoriche compongono il modello a tripla elica: governi, universita e imprese (Leydesdorff, 2005).
Ly2f NSz tF GS2NAIF &aA § NBOSYydSYSyidS |LISNIF I yOK
AYYy20FGA2yéT RFEfES &dzLLJprese iriovatvy (st&tp) (Fowell, ShigterrR I £ £ S
2005).

In questo contesto, il nostro contributo si focalizza sulle caratteristiche strutturali possedute dallefstart

ad alta tecnologia, in quanto importanti attori dell'ecosistema dell'innovazione.

Ladomanda ricerca a cui tentiamo di rispondere € la seguente: la specializzazione economica di una regione
e le caratteristiche del suo ecosistema di innovazione quanto e in che modo influiscono sulle caratteristiche
strutturali delle startup ad alta tecnalgia?

Il nostro documento si concentrera non solo sull'importanza della struttura industriale locale (Glaeser e Kerr
2009; JofreMonseny et al. 2011; Fritsch e Schroeter 2011), ma anche sulle caratteristiche dell'ecosistema
dellinnovazione locale (Cook&)01; Breschi e Lissoni, 2001), al fine di integrare le due determinanti secondo
noi piu importanti nel definire le statdp ad alta tecnologia.

Il documento trattera le startip ad alta tecnologia di due diverse regioni, Veneto e Piemonte, che mostrano
s@aiSYA AYyRdAZAGNRARFEA Y2fG2 RAGSNEAZ Ay GSNXYAYA RA R
di innovazione, politica economica locale e cosi via.

Le startup ad alta tecnologia sono definite secondo la legge italiana 221/2012 e le Cdimanamercio

italiane le raccolgono in un database speciale. Integriamo tali informazioni con quelle presenti nel "Database
sulle imprese italiane", realizzato da Irci€ar, che raccoglie i dati delle imprese a livello microeconomico.
L'integrazione di eémambi i set di dati ci consente di analizzare numerose variabili per ogni singola impresa,
quali: settore di specializzazione, occupazione (disaggregata per eta, paese di origine, attivita), fatturato,
importazioni, esportazioni, investimenti diretti esteindici di bilancio (ROI, ROE, ROS, ecc.), certificazioni di
gualita e ambientali (ISO9000 e 1SO14001), fondi pubblici per ricerca e sviluppo, investimenti in ricerca e
sviluppo.
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Parole chiaviboard divesity, performance measures, automotive supply chain

Sommario The debate on the relationship between board diversity and performance is still open and is a
hot topic for scholars and shareholders. A number of studies have found contrasting impacts @f boar
diversity on firm performance, moreover they ignore the effects in different managerial contexts. We return
to this issue in the context of the automotive supply chain focusing on gender, age and nationality diversity.
Our contribution is twofold. Firstye demonstrate a robust positive effect of female board representation

on firm performance in terms of profitability and firm risk. In the case of age and nationality the results are
more equivocal in particular for the former. Secondly we depict boawerdity in different contexts:
positioning in the supply chain, country shareholder and type shareholder. Again, gender heterogeneity is
more adequate in complex firm as tier 1 suppliers, corporate and foreign company.

The aim of this paper is to contrilmito the debate on the impact of the social dimensions of demographic
diversity on corporate boards (namely gender, age and nationality), fill some research gaps (inconsistency of
finding and modelling) and present new insights as groundwork for futuestigations.

The paper is based on a large database of 2,126 firms that takedctmunt quantitativequalitative and

control variables. To reduce industry and country heterogeneity we focused on the Italian automotive supply
chain. As far as we know, rmpirical researches exist on the relationship between board diversity and
performance in a supply chain and only few in the automotive industry (Horak and Cui, 2016). Tier 1
automotive suppliers are more complex and we expect to observe a higher pasiatonship between

board diversity and performance than the suppliers positioned in Tier 2. We propose a triple stage analysis.
In the first two stages we will use linear models using as dependent variables different performance indexes,
firstly focusingon two-tier board levels if differences exist between boards with all directors and boards with
only executives directors as detected by Green and Homroy (2018) and secondly depicting board diversity in
different contexts: positioning in the supply chatountry shareholder and type shareholder (controlled by
family or corporate).
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Sommariory 2 S F20dza 2y GKS AYLIOG 2F FANXYaAaQ O22LISNI GA
using the so called Reti d'Impresa) on the workforce, analyzing wages and careers patterns of employees,
extending the existing literature entirely based on ecomoierformance. In particular, we investigate the
effect on wages and on careers into firms participating to networks, following each employee in the same
firm or in other firms. Moreover, thanks to information on the workforce, we reconstruct female
participation to high or middle managerial position for understanding the influence of women representation
on network economic and jetelated outcomes.

Our analysis will be based on a very large and representative sample of firms operating in the mamngfacturi
and service sectors. For each firm information on economic and financial aspects will be matched with
information on the workforce, with the double objective of recover wages and career patterns of employees
into firms participating to network agreemesitand firms not participating to it. Moreover, using INPS data

we will be able to reconstruct female patrticipation to high or middle managerial position for each firm in the
sample. Our analysis is entirely based on the idea of integrating economic andidininformation of Italian
firms,data which have been already collected by the team, with additional and specific information on
SYLX 28SSaQ OFNBSNARZ ljdzr t ATAOFGA2Y YR 41 3548 RNIgY
2S o0dzAf G 2dzNJ RIFGF 6 &S famatioF dvailabi fomyhs INBCCAMERE databaskzdi y 3
Italian formal network agreements and we collected data on all network agreements signed and using the
tax code as a firm identifier, we matched the INFOCAMERE data with the AIDA dataset (provideaiy Bure
Van Dijk) which contains the balance sheets of all Italian firmghermore, drawing additional information

from the AIDA database, we also collect information on the main top managers (CEO or equivalent, president
of the board, administrators of smalirms) for creating an indicator of female participation among top
managers (i.e. a dummy indicating if at least one woman participate to top management), as well as the
degree of women representation among top managers (i.e. the share of women). Tiénedion of these

two aspects with networks shows interesting and promising results that we are now analyzing.
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Sommario La competitivita delle impresefértemente influenzata dai costi energetici, in particolare per le
imprese energy intensive. A livello territoriale si evidenziano differenti valori di intensita energgfeamiti

ai consumi elettrici riconducibili alla differente composizione dedligutture produttive locali e al differente

grado di specializzazione locale in settori pitt 0 meno efficienti sotto il profilo energetico. Lo studio, sulla base
RA RFGA LdzofAOA RA F2yiS Laidld S ¢S NéfdetcadipghdaSy RS
dalla composizione del tessuto produttivo, dalla specializzazione nei differenti comparti produttivi a livello
GSNNRG2NRAFES 2 REfEF O2Y0AylFT A2yS RSA Rdz2S FI GG2NR
i profili emnomici delle imprese del settore energetico indagando sulle performance e sui livelli di
competitivita a fronte di forme di incentivazione.
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Parole chiavi Entrepreneurship, business creation, BCCs, Italy, crisis

Sommario This work investigates the role télian cooperative banks (BCCs) as a driver of firm creation.
Besides, we aim to test whether the presence of BBCs might exert a various effect on the birth of firms
belonging to highechnology industries, naturally more opaque, and in times of econdmimturns when
business risk is much higher.

Specifically, this analysis focuses on the relationship between annual entry rate of manufacturing firms and
/1 aQ LINBaSyOS Ay Ll fe&zx -2012 ThaNBpenilefitvarinble isfdddii@iSHe> Ay
province and industry level, which represents the unit of analysis (Agostino et al., 2019). To assess the
incidence of BCCs in the local credit market, we employ two different indexes based on total loans and the
number of branches of BCCs at fiv@vincial level.

On a methodological ground, given the nature of the dependent variable bounded between zero and one,
we adopt both pooled and random effect Tobit estimators. Moreover, to evaluate whether the presence of
cooperative banks might affectftérently hightechnology industries and low tech ones, we include in the
SAGAYIFIGSR Sljdzr A2y +y AYyGSNIOlGA2y GSN¥Y o0SGs6SSy Si
dummy related to the industry sector.

Our evidence suggests that the preserdfeBCCs appears to foster firm creation, though the size of the
estimated impact differs for high and low tech firms. On one hand, during the-2008 years, the effect of

BCCs presence is stronger on the entries of-tégh firms suggesting that, in noal times, BCCs represent

an important source of finance for innovative and risky firm, and they might play the role of venture capitalist
or business angels in a bahksed system. On the other hand, in the aftermath of the crisis, BCCs presence
seems toaffect more lowi SOK FANNXQa SydiNAS&E 2N G2 SESNI | &aAy
Indeed, high technology firms appear the first to be sacrificed in a crisis period, when the B@@srsisi

might prevail, persuading them to ration riskigrojects.

These findings corroborate the idea that cooperative banks could represent a channel to promote firm
creation, presumably thanks to their proximity to the clients and comparative advantage in gathering soft
information; nevertheless, during nagive economic conjunctures, when returns are more unpredictable,

the BCCs prudential orientation might lead to downsizing credit to riskier projects.
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Sommario This work investigates the role that the local social capital endowment plays in affecting the costs
and benefits of lending relationships. By estimating the link between lending relationships duration and
LidlFfALFY {a9aQ LINERODdiddEE énpirically @stivhétkeSthere is camplementarity

or substitutability between credit relations and social capital.

Specifically, social capital helps banks in collecting soft information on borrowers, thus facilitating the
establishment as wells the preservation of a lending relationship, it is plausible to assume that the former
YAIKG OG a F bO2YLX SYSy Gl NE LlzmfAO I22RbH F2NJ £ S\
the financing of creditworthiness firms. However, asraplication of being a public good, social capital might
weaken the need for lasting bafikm relationships. Indeed, these latter could not be of crucial importance

for firms in the more civic regions, as it might act as a substitute for lending relations.

Data are retrieved from the EBFIGE dataset, which provides information on manufacturing firms operating
across seven European countries. The social capital endowgqgatiged by the participation in public
elections, associations, social cooperatived aultural activities; is measured at the regional level by one

of the institutional quality dimensions embedded in the 1QI index, built by Nifo and Vecchione (2014, 2015).
On a methodological ground, to estimate Total Factor Productivity (TFP), we Huoystem GMM
estimator proposed by Blundell and Bond (1998), to address the potential endogeneity of most productivity
RSOSNYAYIlIY(Ga FYyR O2yGNRf F2N) FANVAQ KSGSNR3aASYySAGeE
The results of our econometric analysis suggest that the (positive) impact obléstiding relationships on
{a9aQ LINPRAZOUGAGAGE A& &adNRYy3ISNI G t26SN) £ S@Sta 2
increases. Therefore, in line with our research hypothesis, we find that social capital might act as a substitute
for lendng relationships. The latter, however, appear to be relevant for SMEs performance where there is a
lack of shared values and social norms.
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Sommario La RICA (Rete di informazione contabile agricola) costituisce un insostituibile strumento per

fQFylFrfAaAr RSEfS GFENAIFIOAETA FTTASYRFEAZ GNI €S ljdz £ A
RSEtQFTASYRI 3ANXAO2fL® Ly [jdSad2 1 @2NR OSNNI yy?2
GSNNI FGGdNY @SNBR2 fQdziAf AT T2 RSt 5. wL/! quidaget HAM
LINBGSYANB I &LIS O dedentrhziotey8 m&catd fariliério 8 vah Pdesi. O Bvoro in

oggetto rappresenta quindi un tentativo di analisi di come si sia evoluto lo stock di terra posseduto dalle
aziende agricole italiane nel corso degli ultimi anni.

In particolare, in questo lavo vengono analizzate alcune misure di concentrazione della terra, tra le quali il
coefficiente di Gini, applicate alla Banca Dati RICA nel periodeZiiTAsu un totale di circa 7000 aziende.
Nello specifico, dapprima vengono analizzate le misure déartrazione selezionate, in secondo luogo,
viene analizzato come queste misure influenzino la probabilita di espansione delle aziende agricole.

vdzSadQdzZ GAY2 20ASGGA02 @GASYS NBFEATTFEG2 | GdGNI @SN
caratterd G A OKS RSt tS FTTASYRS ANARO2tST (NI €S ljdz £ A £ ¢
0A2ft23A0KS® +xSy3d2y2 Ay2fiNB FyFtATTFGA A LI 3ILYSyi

ricevuti dalle aziende agricole ed il lanmlo nel determinare la concentrazione della terra.

| risultati preliminari del modello mostrano un significativo effetto delle dimensioni aziendali sulla probabilita

di espansione delle aziende agricole; le aziende di maggiori dimensioni sono qujgilbmeente propense

R S&L)I yRSNBA | OljdA&aSyR2 ydzzdl AdzZLISNFAOAS | ANRO?2
LINE Rdzl A2y S FANARO2Ff I X LI NB RA NAfSOIyiGS AyiSNBaa
per determinaregli effetti di concentrazione sul mercato della terra in Italia.
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Sommario This paper presents an empirical analysis of the impact of adopting energy efficiency measures
on the economic performance of companies active in the paper and glass sector in Italy. The paper exploits
financial statements of Italian companies contaimethe AIDA (Computerized Analysis of Italian Companies)
database with the aim to (i.) assess the distribution of expenditure in energy efficiency measures along
features of the firms active in the two sectors analyzed, and (ii.) quantify the impact &¢ theasures on

the performance of companies in the two industries.

Results of the first analysis suggest a rather different behavior of firms belonging to the two industries. While
evidence is found of a catching up process for companies of the glass, selatweby mediurrprofit and
productivity firms invest more in these measures, the paper industry seems to behave in a strongly
hierarchical way, whereby firms invest more and more in energy efficiency as their profitability and
productivity levels increas

Moreover, industryspecific analyses suggest the possible existence of decreasing returns to the effectiveness
of spending on energy efficiency. Lastly, our results hint at possible territorial effects and in particular a
different receptivity of the dferent areas of the country to policies fostering the adoption of energy
efficiency measures.
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Sommario La letteratura sui distretti industriali evidenzia un profondo cambiamento avvenutcarsb
RS3ItA dzZ GAYA RSOSyyAz 02y f QSYSNHSNB RA 3INFYRA AY
internazionalizzate della filiera (Guelpa e Micelli, 2007; Bellandi e Coltorti, 2009). La modifica della struttura
organizzativa privilegia i kdLJ2 NIIA @SNIAOFf A GNFX €S LIAOO2t S AYLINEB:
Curzio e Fortis, 2002), a scapito dei precedenti rapporti orizzontali della tradizionale specializzazione per fasi
di produzione (Becattini et al., 2009).

[ QS @A RSy idilqueSareudluNdhephiod essere ricercata anche nel rapporto tra le imprese del distretto

e le global value chain, e quindi nel ruolo giocato dalle esportazioni effettuate dalle imprese leader, sia in
GSNYAYA RA @I f2NB | &adistetiuglee OKS RA LISaz2 adz f QF 33aNB
La domanda di ricerca del presente contributo € pertanto quella di verificare se esiste un aumento della
concentrazione delle esportazioni distrettuali, con una concentrazione in un numero limitato di attori che
tendono a aggregare le espordiani precedentemente effettuate da una elevata numerosita di piccole
AYLINBaSe® +ASyS agz2ftil dzy QF Yyt A&A RAYLlF YAOL LISNJ O2
concentrazione delle esportazioni del distretto: in questo caso € infatti probabéeschsviluppi questa
NAO2YFAIANI T A2yS 2NBIFYATTFAOAGlE ol akdlF adzZ Nizftz2z O
La ricerca utilizza il database Irc@sr sulle imprese italiane, che integra le esportazioni delle singole imprese

con i datiaziendali riferiti alla struttura economica, finanziaria e di governance delle imprese, nonché con
altre informazioni specifiche (progetti di innovazione, certificazioni qualita e ambiente, contratti di rete di
impresa).

La metodologia del contributo agega i dati raccolti a livello microeconomico dal database IfCmassulla

oFaS RSt GSNNAG2NAR2 S RSt aSti2NB O2yaARSNI G2z S
aumento della concentrazione.

Poiché il presente contributo forniségrimi risultati di una piu vasta ricerca in corso sulle imprese italiane,
Saaz2z aAr F20LtAT T+ &a2t2 adzh RAAGNBGGA FANRIEAYSYGl
provincia. In ogni provincia si prendono in considerazionesppmeazioni dei seguenti settori: vino, pesce,
frutta/ortaggi, olio, latticini, sfarinati, pane/pasta.
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Sommario |l dibattito su Industria 4.0 sta investendo ogni ambito sociale ed economico, suscitando e
stimolando riflessioni che interessano aspetti sempre pit numerosi: dai processi produttivi e organizzativi
delle imprese, & vita dei cittadini e alle loro abitudini e stili di vita e di consumo.

La digitalizzazione, riflettendosi in modo rilevante sul capitale umano pone il tema della centralita delle
NAa2NBES dzvtryS 02YS StSYSyid2 LINR 2NppaidndJortlamentafi @A y i S
guestioni riguardanti la riorganizzazione della forza lavoro (in termini sia di occupazione sia di occupabilita),
fl NA2NHIFYATTITA2yS RSttS Fdzy1 A2yA S RSA Niz2tA S
Un grande sforzo dunque che richiddébriche molto flessibili, una spiccata capacita di change management

e competenze professionali qualificate.

A FFHOAGOG2NR GSOy2ft23A0A aA | 33AAdzy3a2y2 1jdzSttA RA
popolazione e della forza lavoro. In lItalia, i lavoratori over50, che nel 2018 hanno raggiunto gli 8 milioni
546mila (Istat) sono il doppio degli occtigfaa i 25 e i 34 anni (pari a circa 4 milioni).

Il rischio & proprio che i paesi con un alto tasso di lavoratori anziani impiegati in attivita manuali e non
ALISOAIITAAGAOKSET R2GNIYyy2 FENIFNRBYGS | lidkd&ugazidde G A O
FffQ20a2ftSa0Syil I RSttS O02YLISGSYyT S RSA fF@2NF (2NRZ
tra generazioni e il cosiddetto digital divide.

In tale contesto, appare utile rilevare come le aziende italiane intendano far fectiaietrasformazioni. Quali

fS NAOFRdziS 2NBFYATTIGABGS | FTNRYy(GS RSttt QAYOBSOOKAL
gestione delle risorse umane? Quali ricadute territoriali in termini di sviluppo locale e sostenibile?

Il paper sipropone di approfondire tali aspetti. Nello specifico il lavoro presenta i risultati di uno studio
realizzato nel comparto del manifatturiero lombardo attraverso un focus group con alcune imprese del
territorio particolarmente avanzate tecnologicamentefné QI Yo A2 RA dzyl NA OSNDI L
RS YIEYAFIOGOGdZNASNRE £ 2Y0FNR2 8§ dzy O2YLI N2 &aSyaai.
interessato da processi di innovazione in ottica 4.0 e dalle questioni e dalle sfide poste alle imprese
RIFIffQAYDBSOOKALFIYSy(G2 RStfF LINBLINAI FT2Nil I J2NRO®
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Parolechiavi business groups, geographic dispersion, performance, technological distance

Sommario This paper investigates how the geographic dispersion of umittifirms affect the performance

of its individual units. The location choices in mulit firms face a tradeff between the advantages of
proximity for the monitoring and control of business units and the need to acquire specific resources or skills
in distant locations. To analyse this issue, we consider the location of subsidiaries of businpssagthin

the same national border and investigate how subsidiary performance is influenced by the distance from the
headquarter. We consider three different types of distance, i.e. physical, time and technological distance.
Adopting IV techniques wenfil that the performance of subsidiaries is negatively influenced both when the
physical and time distance increase, but also when the technological distance between the headquarter and
its subsidiary is higher.
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Sommario A critical orientation of parametric design to the process of building urban form scenarios is
proposed. Parametric design draws from procedural modeling to assist the discovery of suitable
configurations of space for better environmental performance. The procedural concept implies that
configuration, other than form as we see it, becomes the core ¢lajedesign (Tedeschi, 2014). This aspect

is key to understand the shift from conventional to parametric methods.

Manipulating the ontology of form opens to the simultaneous exploration of alternatives, and how well these
meet environmental performance demds on regulatory input (Woodbury, 2010). Hence, novel ways of
form-based coding may find in parametric design an experimental domain, where associations between
rules, criteria and achievable levels of spaticiency are virtually unlimited.

The interpetation of parametric design as scenario builder frames decision support to embrace the technical
and political matter of urban design. In this sense, the complex task of discovering form patterns should
recognize that bonds exist between subdivisionHce and subdivision of value.

Rulebased computation of form is considered to bridge environmental input and output of design in this
respect (Steing, 2010).

Finalization of parametric design to the problem of composing urban form is central to thedofuit
association made possible by procedural modeling. We define the problem of composition as the challenge
of harnessing the most from space in agglomerated urban systems. In this framework, space and value are
associative components to such problem.

If decision quality is sensitive to the extent and variety of alternatives, regulations retrieve fair importance in
governing and justifying effective design strategies. Parametric design, with algorithms and fast processing
of data, is candidate to be paof the planning and design toolbox of the future, but to be spasgre
decisionaiding, it should depart from neutral scripting as well as readyle prototyping of urban form.

A workflow is presented for a parametidgded urban design approach to tltemposition problem, with
form-based code examples and a spatial multicriteria decision model as guidance for scenario building.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento D.07. Metodi e modé di analisi territoriale ed econometria spaziale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Censimenti economici permanenti, analisi territoriale, sistema produttivo, nuove tendenze.
Sommario¥ [ QF @A 2 RSA OSyaiayYSyiair SO2y2YAOA LISNXIySyi
Af LINPINI YYIF RA Y2RSNYATTITA2yS RSttQLadldz O2ya
sistema produttivo del paese e dei territori. llfarmazioni raccolte con i censimenti permanenti delle
imprese (2019), istituzioni pubbliche (2018) e istituzioni non profit (2016), integrate con quelle dei registri
statistici, restituiscono un quadro informativo in grado di delineare i profili produtiév territori e le loro
caratteristiche settoriali e dimensionali, tenendo conto anche delle tendenze emergenti.

Ly 1jdzSaid2 1 @2NB QGASYS a@at dzLILI (O I-netinsgetifiEd del koatdstoR S A |

A
S

toscano riguardante sia®@lF aaSddG2 2NAFYATTIFGAG2 S &0 NHziGdzNI £ S |
AYY20F GABA ljdzk €t AY €t QAYGSNYFT A2y EATTEFTIA2YS S €
sicurezza informatica per le Istituzioni pubbliche, la missi@rel&zioni con gli stakeholder per le Istituzioni

non profit.

[ Q20ASGUAG2 FAYILIES RSEEQlIyYyFrtAAA 8§ F2NYANB dzyl £ Si
contesti globali nei quali le economie locali si trovano ad operare.
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Tema di riferimento: D.07. Metodi e modelli di analisi territoriale ed econometria spaziale

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiaviGIS, Aziende agricole, Indicatori, PAC

Sommariod [ Q2FFSNIF RA AYF2NNIT A2y A | &dzLieRomdindanehSt £ S
solo in termini di maggior quantita e qualita, ma anche di maggior frequenza di diffusione, di minori costi e
a0 GAaGAOFE O0dzZNRSY LISNIJ A NRALRYRSYGAD® [ QS@2f dzl A2y
elaborazione di grdRA ljdzr yGAGE RA RFEGA LISNXYSGGSET LRGSYT ALl
nell'ambito delle statistiche agricole. Tuttavia € necessario preliminarmente verificare che la qualita delle
informazioni prodotte con tali nuovi dati sia comparabile a quelttenuta tramite indagini statistiche
tradizionali, nonché fornire una valutazione delle differenze.

In questo contesto, il presente lavoro pone a confronto la fonte statistica Indagine sulla struttura e
produzione delle aziende agricole [1] con la foataministrativa dei Fascicoli aziendali (AGEA) georiferiti
tramite il Catasto (Agenzia delle Entrate) [2]. Entrambe le fonti sono elaborate da ISTAT, Direzione Statistiche
Ambientali e Territoriali, Servizio statistiche e rilevazioni sull’Agricolturartikepdall'insieme delle aziende
agricole presenti in entrambe le fonti, € stato estratto un campione di alcune migliaia di esse, selezionandole
all'interno di Regioni appartenenti a differenti ripartizioni territoriali.

Le variabili prese in esame percdnfronto riguardano i tipi colturali e le superfici delle aziende agricole,
informazioni che compongono numerosi indicatori agrabientali alla base di importanti aspetti conoscitivi

e decisionali riguardanti gli indirizzi vigenti di sviluppo ruralecitéri di concessione di alcuni degli aiuti
SO2y2YAOA NA@G2tGA FEtES TASYRS FTANAO2tS RI LI NIS
focalizza, in particolare, su due indicatori di risultato del primo pilastro della Politicaolag@iomune: la
RAGSNAATAOIT A2yS RSttS O2fGdaNB S f1 RAGSNEAAGE &0
criteri di assegnazione del "greening” in vigore fino a fine 2020 e, successivamente, a quelli di valutazione
delle regole dicondizionalita stabilite dalla nuova PAC (Criteri di Gestione Obbligatori e Buone Condizioni
Agronomiche e Ambientali).
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Sessione organizzata

Tema di riferimento E.09. Mercati regionali del lavoro, demografimmigrazione

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi SardegnaMarche Migrazioni interng Sistema locale del lavor8tranieri

Attrattivita territoriale

Sommariory [ Qal GGNF GOABAGEE & € OF LI OA (Lt eRifdedagmeniteS NNA (
guanta piu popolazione possibile, perd per le persone (soprattutto quelle di nazionalita straniera piu
GRAYIFYAOKSE yS3ftA aLRaidl YSyYyGA NBAARSYITAFEAO aAdya
nuove potenzialita di lavore di vita in spazi e citta diverse.

La crisi economica non sembra attenuarsi neppure negli ultimi anni e accentua questa mobilita interna ai
O2YFAYA yITA2yFfAY 2002NNBE O2YLINBYRSNB:Z Gdzidlr @Al x
[ Q hrdator® sul Fenomeno Immigrazione di Macerata (OFI), elaborando e analizzando i dati statistici dei
Y2BAYSYOGA FyF3INIFAOAS | @S@GF NBaAGAGdZA G2 dzyl a3S23N
attiravano i maggiori flussi di persone, liarido i flussi in uscita.

Lt LINBaASydGS &ad0dzRA2T LI NGSYR2 REffQSALISNRASYT I LINB:
statistici, confrontando le mobilita delle popolazioni di nazionalita italiana e straniera nei Sistemi Locali del
Lavoroo { [ [ 0 Z yStfQdzZ GAY2 LISNRA2R2 (GSYLRNIfS RAALRYAO
omogenei, tramite le informazioni censuarie degli spostamenti quotidiani delle persone per motivi di lavoro
(pendolarismo).

Utilizzando le suddivisioni deSLL secondo alcune -caratteristiche geografiche, stEmaografiche,
ALISOALFETATTETIAZ2YA LINPRAzZGGADSS LI NF YSUNR fF @2NF GA DA
possibile disaminare e comparare flussi migratori fra Sistemi ancheritotepiuttosto differenti, ma che
dovrebbero possedere alcune omogeneita in grado di focalizzare le aree maggiormente attrattive.
LffQAYATAR2Y €2 &d0dzRA2 1jdzZ f AFTAOKSNYX A {[[ AGFEAL YA
generatici dei flussi umani; poi si analizzeranno le variazioni temporali quantitative e qualitative delle due
popolazioni residenti per verificare come la migrazione possa aver contribuito alla loro mutazione strutturale,

in particolare nella componente giovami in eta lavorativa.

Infine, prendendo due regioni piuttosto differenti (Marche e Sardegna) come esempio, la disamina si
O2yOSYy iNBNEr &dzfS RANBIA2YyA RSA FfdzaaA YAINI G2NR
confrontando con diversiJk NI YSUONA f QF LILI2 NI 2 LR2aAldAg2 2 yS3IlFGAL
233S0G2 RQlIYyFfAAAD
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Sessione organizzata

Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persgmalitiche sociali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavibenessere sociale, disuguaglianza, incidenti stradali, mortalita, ripartizione geografica
Sommario La sicurezza stradale € un argomento trasversale d'importanza cruciale per la governance
soprattutto in termini di sicurezza delle persone e costi sociali. Rispetto ai pitl recenti programmi d'azione
europei per la sicurezza stradale, finalizzati al dimezzamento delle vittime della strada entro il 2030,
I'obiettivo per il futuro é l'azzerameaa del fenomeno e la realizzazione del pieno benessere sociale entro il
2050 (Vision Zero).

Nonostante i progressi fatti nella riduzione degli incidenti, lo studio dei dati evidenzia la permanenza di
criticita e disuguaglianze soeitemografiche nella digbuzione del fenomeno sul territorio hazionale e nelle
ripartizioni geografiche.

Il presente contributo offre un‘analisi descrittiva sulla incidentalita stradale, il relativo ruolo nella mortalita
per causa e i conseguenti costi sociali, a partire dédlegtiaglianze di genere e per classi di eta, nel periodo
2001- 2018.

L'intento di questo lavoro €&, in coerenza con l'impegno profuso dall'lstat nel monitoraggio dei fenomeni
sociali ed economici (poverta, lavoro, benessere, disabilita e salute), origlitatdividuazione dei segmenti

di popolazione piu vulnerabili.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi SHARE; retiremengarcopenia, deprivation, social health

Sommario Introduction and aim. This paper is part of the HAPPY (Health Accessibility transport Public
Policies for elderlY) project concerned with understanding which public transport policies could contribute
to increase positive social connections and health conditions of the ageing population considering different
Italian contexts, such as densely populated (urban) and more remote (inner) areas. At this stage, we focus
on the potential health needs of the elderlyer 65s, across the national territory and within Veneto and
Lombardia, the regions of interest for the core part of the HAPPY project.

Methods. We analyze selected items of the Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE) to
study the sociatleprivation index in Italian geographical areas and its correlation with several measures of
health. We also analyze several items of the Survey of Italian Households by the Italian Institute of Statistics
(2017), to describe the general health status amtess to health care services by individuals aged 65 and
over in Lombardia and Veneto.

Results. The social deprivation index is higher in southern and central regions. For Veneto and Lombardia, it
is lower than the national average. Health deterioratiand social deprivation are strongly positively
correlated, with individuals in poor health showing higher levels of social deprivation. The average social
deprivation for individuals having no limitations is lower compared to those having at least otaidimin

the Activities of Daily Living (ADL) or the Instrumental Activities of Daily Living (IADL). Finally, the average
social deprivation index tends to be higher for individuals at risk of developing sarcopenia.

In Lombardia, 45% of 654 yearold indviduals reports good or excellent health. The share drops to 32% in
the older population group (over 75). The most common chronic conditions are arterial hypertension,
osteoarthritis, high blood pressure and myocardial infarction. In Veneto, more tharofibfdividuals aged

6574 and 31% of individuals aged 74+ reports good or very good health. The most common chronic
conditions are arterial hypertension and osteoarthritis. In both regions, patients most often access the NHS
(National Health Service) ségs for blood sampling and diagnostic services.

Conclusions. These results provide us with useful information to ascertain the health care and mobility needs
of the elderly and will inform the next stages of the HAPPY research project.
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Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Patient volume, LearniAgy-doing, Scale ecmmies, Maternal health, Differende-
differences

Sommario Background. The practigrakesperfect (PMP) and selectivreferralpatterns (SRP) hypotheses
generally are presented in the literature as leading explanations of the vetwrrm®me relationshipUnder

PMP, the more cases of a specific diagnosis are treated, the better the clinical outcomes are; under the SRP
hypothesis, patients sefelect into higher quality hospitals. Thus, only PMP supports policies based on
minimum volume standards, as redgnproposed in many countries.

Aim. We estimate the effects of birth volume on severe maternal complications for caesarean sections and
normal deliveries in Italy using maternity ward data.

Methods. We use data from the National Outcome Evaluation Progra on the universe of lItalian
maternity wards for 2002017 merged with information about Italian hospitals location, type of ownership
and first opening. Finally, we collected data by province and year about mothers' average age at first child,
total fertility rate (TFR), real GDP peapita, unemployment rate and share of immigrants from the Italian
Statistical Institute (ISTAT). The outcome of interest is maternatgaatm complications within 42 days

from delivery. We adopt a DD model to account fiore-invariant differences across maternity wards that
could influence both birth volume and the outcomes. In addition, we investigate whether severe maternal
post-partum complications are affected by birth volume positive or negative variation, or by &od
whether a NortRSouth gradient exists.

Results. We estimate significant, negative effects of birth volume on severe maternapgrashn
complications, with a 10% increase in birth volume generating a 1.01 perceptagtedecrease in the
probability of complications after normal deliveries and a 6.5 percerfamat decrease after Sections.
Findings are heterogeneous across geographical areas (Northern, Central or Southern Italy) and by hospital
ownership (public or private). We did not find siggant effects of closures on birth volume, implying that
remaining wards were not heavily affected by changes in demand composition following the reallocation of
patients after closures.

Conclusions. Differentiated thresholds by type of delivery may bsidered in order to minimize the risk of
severe maternal pogpartum complications. In order to maintain high standards of quality of care a
maternity ward should see at least 1,000 births per year.
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Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcciprevalenti: applicativo

Parole chiaviParita Donneg Lavorq Sistema socisanitario regionalgSanita

Sommario La parita di genere & un concetto complesso, definito da UN Women come uguaglianza di diritti,
responsabilita e opportunita tra uominidonne, e si esplica in ambiti differenti. La parita in ambito lavorativo

YS NI LLINBaSyidl dzy2 RS3ItA AaLSGGA LAG AAIYATFTAOFGA
O2aliNXzA 202y 2 Af DSYRSNJ 9ljdzl t A& layiRd Benesef (EIGR), Nl (i 2
RFEfTfQFrGGSyTA2yS OKS @A RSRAOIF tQ!3aASYRIF Hnon hb! @
di occupazione di donne e uomini (49,6% a fronte di 66,8%), che si attenua in Lombardia con un divario che
si riduce éntamente, pari al 15,5% nel 2019. E inoltre importante rimarcare che in Lombardia le donne
dedicano una parte del loro tempo libero significativamente maggiore rispetto agli uomini al lavoro famigliare

e che permane la difficolta ad occupare posiziofi @+ RSNBRA KAL) I f ft QAYGSNYy 2 RA 1 A
O2YyFTFSNXIyYy2 fQFYRIYSYy(d2 yITA2yLFftST S R2yyS 200dzLd
su 10 sono donne. Un contributo alla riduzione della disparita di genere nel lavoro wiesettdre pubblico,

dove la sanita ha un ruolo centrale, che garantisce parita di accesso ai ruoli e remunerazioni identiche tra i
generi. In considerazione della crescente maggioranza femminile tra i lavoratori delle professioni sanitarie a
livello globde, la ricerca intende verificare se e in che misura la femminilizzazione del comparto sanitario
abbia sortito degli effetti in termini di parita di genere e che conseguenze indirette potrebbe avere
adzZf t Q2NBFYAT T T A2y S RSINAFASNRINSHY (121 v X § FONINA | NBT A 2 yf A
della Salute e delle Aziende Socio Sanitarie Territoriali. La prima parte presenta un quadro generale della
parita in Lombardia utilizzando gli indici internazionali, si analizzera poi lo specifisetieé sanitario,

mentre la terza parte indaghera la presenza femminile negli organi di vertice dal sistema sanitario regionale

e nei diversi ambiti della medicina. Si proseguira ricercando le eventuali iniziative messe in atto da ATS ed
ASST dirette aldipendenti. Al termine ci si prefigge di aver chiarito se ci siano delle ricadute della presenza
consistente di lavoratrici del comparto sanitario sul sistema ssaivtario regionale, in particolare nei suoi

aspetti organizzativi e, in caso di rispoaffermativa, di mettere in luce quali esse siano.
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Approcci prevalenti teorico

Parole chiavipari opportunitg programmaziongpolitiche pubblichebilancio di genere

Sommario Le pari opportunita, prima ancora di essere strumento di tutela dehdizione femminile, sono

R O2yaARSNINBA O2YS fS@F AYLRNIIY(dS LISNI Af YAIf;
servizi, inserendosi a pieno titolo come fattore non estemporaneo, ma determinante nel processo di buon
funzionamentodel t dzo ot AOF ! YYAYAAUNIT A2yS OKS &air AyidNBOC
con la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile.

In tale ottica dotarsi di sistemi utili per la costruzione, la valutazione ed il monitoraggio degli interventi
realizzati, al fine di rafforzare la produzione di indicatori rilevanti per valutare il diverso impatto delle politiche

di bilancio, anche sottd profilo del genere, pud portare un forte contributo alla trasparenza delle scelte
LJdzo 6t AOKS S R dzy @FyGF3a3aarz LISNI ft QAYGSNF O2tftSGaGa
[ QSASNDAT A2 RSt DSYRSNJ . dzRASG 'ylrfeara o2 aSyLi ao
e metodlogie nella sua concreta applicazione basandosi su un ripensamento complessivo della costruzione
del bilancio che prevede un riesame della struttura dello stesso.

[ QFR2T A2yS RA dzy oO0AflFyOA2 RA 3ISYSNBS adzlidkdzpNI | dzy
puntuale le proprie scelte permettendo di ricalibrare le priorita di intervento rispetto ai bisogni della
comunita.

Lf LI LISNI AA LINRPLERYS RA LINBaSydalrNB A Y2RStfA NROTL I
nelcorsodé £ S ALISNRAYSYyGFET A2yA AGFEEAFYS RA ISYRSNI I dzRA {
S tQAYLI G2 RA 3ISYSNB RStfS LRtAGAOKS Llzof AOKS®
impatto su uomini e donne, partendo dalgaupposto che le decisioni politiche che si assumono non sono
neutrali rispetto al genere.

[ QFLGGSYyT A2yS aA O2yOSY(dNBNL &adzZ S LINFaaiA 2LISNI (AL
regionale ed agli assessorati pit direttamente coinvatiandefinizione della Strategia regionale di sviluppo
sostenibile affinché si passi da una classificazione delle spese di tipo puramente amministrativo contabile ad
dzy QF yI ft AaA OKS S@ARSYIT A Af aSyaz Aadidiperd ®yid { S F
elemento di lettura del bilancio e come strategia di performance, fattori che possono efficacemente
rispondere a quegli obiettivi di ottimizzazione, di efficienza e di trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni.
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deprivazione

Sommarior [ QAAGNHA A2y Ss £ Q200dzLl T A2ySs Af NBRRAG2Z fI
sanitario in uno alle condizioni ambientali, epidemiologiche ed alla situazione demografica.

La critica condione socielS 02y 2 YA Ol aAyidSGAT i FoAtS ySt 02y O0Saidz |
fl OdzA NRaLRadGlF @F 3JIFNXydAdlr O2y Sldzadt RA | O00Saa
Il Sistema Sanitario Nazionale italiano, finanziato attraverso la tassagjenerale, e caratterizzato da
universalita e solidarieta, non pud prescindere dalla valutazione di determinanti di spesa sanitaria ai fini del
finanziamento Oggi il finanziamento avviene per quota capitaria, parzialmente ponderata per classi di eta.

E ineludibile la necessita di individuare un diverso modello che individui la reale esigenza di consumo delle
risorse attraverso indicatori coerenRarallelamente potranno meglio qualificarsi squilibri economici e sociali

la cui rimozione €& un dovere ddszionale.

In tale contesto assume una rilevanza sempre maggiore il monitoraggio degli indicatori di deprivazione della
popolazione, uno strumento in grado di fornire preziose informazioni in merito a tale condizione; esso,
affiancandosi ad altri struméndi misurazione delle performance del sistema sanitarsa di carattere

tecnico, come la capacita di garantire i livelli minimi di assistenza, sia di sostenibilita ecofinamza@ria

dei servizi erogati LISNXYSGGS RA I @SNB deyprospéltiveidi gegtiSne BeDdgisyema S Y S
sanitario, non solo in termini di aderenza alle esigenze della popolazione, ma anche di riduzione degli squilibri
territoriali.

Il contributo si propone quindi di fornire una lettura critica degli esiti derivantadattura degli indicatori di
deprivazione, approfondendone diverse modalita applicative, anche alla luce delle sperimentazioni in corso
AY RAGSNES NBIAZ2YA AlGlIfALFLYyST O2y tQ20ASGGAG2 RA
caratterizzg’ 2 € Ql Gldzt £ S RAYFYAOlI S@2tdziA@l RStfQ2NBI YAl
regionale, con particolare riferimento al contesto della Puglia.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali
Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Contrattazione decentrata, premio di risultatproduttivita del lavoro, welfare aziendale,
divergenze territoriali.

Sommario Al fine di garantire una maggiore diffusione della contrattazione decentrata il Governo a partire

dal 2016 negli ultimi anni ha riformato il regime fiscale agevolato riconasguoprio alla parte di
retribuzione affidata al secondo livello di contrattazione, il premio di risultato; nel contempo la legislazione

ha legato questo premio ad un ampliamento della disciplina fiscale di favore relativa al welfare aziendale.
Lamisurax aLl2YyRS | fft QAYGSNBaasS &aSYLINB LAG F2NIS RSA |
diffusione della contrattazione di secondo livello, proprio perché ritenuto il luogo dove € possibile regolare

f QSTFAOASYIT I SO2y 2 YAl untapye decfinare foroaNeSdi/viekare &dcupazindale, f A =
RFftfQFfUNRD 9Q dzy AyiGSNBaasS FAyYyIFLEATTFdG2 + RIFENB NA
a fortificare le soluzioni di welfare mix in un periodo, di forti vincoli di bilanoigui la contrattazione

collettiva ha subito una continua traslazione dalla posta monetaria a quella "sociale", come avvenuto peraltro

sia al primo livello che al secondo livello.

Lt LI LISNJ LINPLIRAaAG23 LI NISYyR2 Ral tlepdito yelerhatich dlei daritrattiR | { A
O2tft SGGADBA RA &aSO2yR2 f A@GSt tBharindiopvers deRaSsuddidsoneftra T 1 | 1
imprese e lavoratori delle rendite generate nel processo produttivo determinate da obiettivi ex anteidefinit

nella contrattazione di secondo livello sugli incrementi di performance in determinati ambiti (produttivita;
redditivita; qualita; efficienza; innovazione). A fronte delle maggiori rendite ottenute tramite aumenti di
produzione, risparmi dei fattori pradtivi e miglioramento della qualita dei prodotti e dei processi, le
imprese corrispondono dei premi in termini di salario monetario di risultato o soluzioni di carattere non
monetario di ampio spettro in termini di welfare aziendale.

La distribuzione dddlistanze asimmetrica lascia, pero, intravedere rischi di polarizzazioni per territorio, per
dimensione aziendale e per settore. Quindi, laddove realmente gli incentivi dovessero funzionare si
inasprirebbero, per queste dimensioni, le divergenze nella pitddta del lavoro e aumenterebbe la
RAALI NRGE yStffQlFrO00Saaz2z  YAaddzaNE RA ¢St FFNB RIF LI N

(s}

t 2t A
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SMART CITIES AND THE URBAN DIGITAL DIVIDE
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Politecnico di Milane ABC
andrea.caragliu@polimi.it

CHIARADEL BO

UniversitaStatale di Milano, Dipartimento di Scienze Economiche Aziendali e Statistiche
chiara.delbo@unimi.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcci prevalenti applicativo

Parolechiavi Smart cities; Urban Inequality; Digital divide; Income distribution.

Sommario The debate on urban smartness as an instrument for planning and managing more efficient cities
has been recently positing that smart cities could be raising inequal8imgeral theoretical arguments have
been presented in support of this claim, most revolving around the idea that the smart city movement would
be driven by MNCs, which would persuade city managers of the need of investing in their devices, at the
expenseof segments of the population not ready to reap their benefits (Vanolo, 2014; Shelton et al., 2013).
Following up on our own research carried out on the impacts of urban smartness (Caragliu et al., 2011,
Caragliu and Del Bo, 2012) and Smart City poliCiasagliu and Del Bo, 2018 and 2019a), in Caragliu and Del
Bo (2019b) we found that a negative relationship exists between urban smartness and the intensity of urban
income inequalities, suggesting that Smart City features, if anything, help reduce inoegoalities. In this

work we instead empirically verify whether smart urban characteristics are associated to an increase in urban
inequalities along the digital divide dimension among urban dwellers.

In order to provide an empirical test of this hypottesie exploit a large data base of 309 European cities,
with data on smart urban characteristics, along with the measures of digital divide obtained with the use of
survey data carried out at the EU level.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Governance, Innovazione sociale, Politiche Sociali, Attuazione, Valutazione

Sommario We.Ca.Re. & un programma della Regione Pienpfitanziato dal Fondo Sociale Europeo e dal

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 20020¢ OKS aA LINBLRYS RA Fl @2 NANB
sociale. Il programma si articola in quattro misure utili a finanziare la sperimentazione di servizi innovativi da
parte del terzo settore, a promuovere interventi di welfare aziendale o a stimadaspérimentazione di

azioni innovative di welfare nei diversi territori (ambiti seagsistenziali) del Piemonte.

Gli obiettivi che la Regione persegue attraverso questo intervento sono due: un obiettivo di contenuto, che
riguarda la riforma del sistemahd ¢St FI NB LIASY2yGSasS |GGNI OSNE2 f QA
obiettivo di processo, che punta al rafforzamento della collaborazione tra soggetti pubblici e privati.

La misura oggetto della analisi suddivide il territorio regionale in 30 ant@iaiscun ambito, o una loro
aggregazione, istituisce una partnership pubblicivata con capofila un ente gestore dei servizi socio
assistenziali e elabora un progetto di innovazione sociale. | progetti finanziati sono 22 e rappresentano

f Q233SyHeARSEFRWIFEATT O I NAEfSGINB Af 3INIFR2 S €S
A LINRPISGOGA aAly2 aidFiA fQ2LIR2NIdzyAldt LISNI AyOARSNEB
Il contributo, dopo aver trattato brevemente il cortée di innovazione sociale, sara dedicato a presentare i
NRAadzZ GFGA RSEEQIYIFIfA&AA RSA LINRP3ISGGA agz2ftial O2yadt
rappresentanti degli enti gestori dei servizi sociali territoriali.

Sebbene siaprematu®a LINA YSNRAA NRALISGG2 ffQS
Ay OFYLER2 ySA GSNNAG2NR f fAQStf 2
capacita della misura di incidere sulla struttule sistema di welfare.

Alcune partnership sono impegnate nella realizzazione di interventi o attivita di coordinamento che possono
essere definite come innovative; in altri casi, invece, i progetti, anche se non particolarmente orientati
It f QA Yy yaigh, favbraobrd pracessi diistitution building tra gli attori coinvolti oppure rappresentano
Sa0fdzaAdI YSYGS fQ2LIIRNIdzyAdt LISNI FffFNBFNSE GSNNRI
essere.

SGAOAGE LRNIL
fftS NBfIT A2y
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LE FONDAZIONI D'IMPRESA WLIA: STRUTTURA, PROGETTBALIPOTENZIAATI SVILUPPO A
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Sessione organizzata

Tema di riferimento: E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcci prevalenti teorico

Parole chiaviFondazioni d'impresa, Secondo welfare, Filantropia, Innovazione sociale, Sviluppo del territorio
Sommario Le Fondazioni italiane, sia termini numerici che di risorse economiche, sono delle realta in
INI R2 RA O2yiNROGIANB FfftQAYyy20FT A2yS RS3ItA aidNHzySs
ai progetti avviati, le Fondazioni di impresa presentano in molti daatti distintivi del secondo welfare,
FGGNI GSNB2 fUFR2TA2yS RA LINR3ISGGA S Y2RSttA RA
FAYFEATTFTA2YS RSEfS LINBLINRS GOAGAGE | ffQSYLR &SN
al canvolgimento delle comunita nelle quali operano; il contributo allo stanziamento di risorse economiche
aggiuntive. Il paper prende l'avvio da un recente rapporto di ricerca del 2019 sulle Fondazioni d'impresa in
Italia il cui intento & quello di colmare wero gap di conoscenza, attraverso la mappatura delle fondazioni
ROQAYLINBA&l LINBaSydA Ay LaGFEAF S 1 F2023aNF FALF | 33
cerchera di sottolineare il ruolo che le fondazioni di impresa giocano nello sviligoperritori, nella crescita

del benessere dei cittadini e nella coesione delle comunita, perché nonostante la loro presenza in ambito
f20FtS8SsS fQAYLI GG2 SaSNOAGIG2 S €S LRAISYTAFEAGLS f
ancom risultano in Italia piuttosto inesplorati e si avverte una perdurante carenza di dati e informazioni. Una
lacuna informativa che € necessario tentare di colmare a fronte della crescente attenzione che le Fondazioni
di impresa ricevono oggi a livello imtazionale, testimoniata da alcune ricerche che hanno evidenziato

f QFdzySy2 ydzySNAO2 RSfftS F2yRIFTA2yA RA AYLINBal S
filantropia. Alla luce di queste considerazioni il paper intende riflettere su tendepossibili scenari per le
Fondazioni di impresa in ltalia avvalendosi dei dati quantitativi e qualitisponibili attraverso le piu recenti

indagini sul campo, in considerazione del crescente impegno delle Fondazioni di impresa verso le tematiche
sodali e del fatto che le Fondazioni di impresa dimostrano di poter occupare un proprio spazio nel panorama
del welfare italiano ed internazionale, in quanto possono operare come enabler, cioe facilitatori di servizi e
diritti sociali, come catalizzatori dsorse finanziarie e provider di soluzioni innovative per affrontare le sfide
odierne spesso passando attraverso sperimentazioni e progetti pilota
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OFFERTA FORMATIVA E DIVARI TERRITORIALI NELLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEGLI OCCUF
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Sessione organizzata

Tema di riferimento E.11lstruzione, formazione e occupazione

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Formazione continua, dicotomia territoriale, sistemi formativi, politiche formative regionali,

fondi interprofessionali, cambiamento istituzionale

Sommario La formazionéegli occupati ha importanti effetti dal punto di vista economico, politico e sociale.

Essa interagisce, in senso stretto, con la contrattazione collettiva e le relazioni industriali e, in senso lato, con
altre sfere, come il welfare state e lo sviluppadle.

In questo contesto istituzionale, che necessita di un dialogo strutturato e continuo tra gli attori coinvolti
6{GFd22 wSIAA2YAZT tIFNIA a20AFfA0X &8 RA laazftdziz Ay
diffusione dei pocessi formativi nei posti di lavoro e delle politiche di supporto, in un periodo a cavallo fra la
AN yRS NBEOSaaiaz2ysS S tQldddatSs OFNIYGGSNRTTI G2 RI
coronavirus.

E soprattutto importante capire in che mis la distribuzione delle opportunita formative per gli occupati

sia oggi influenzata da una diversificata governance multilivello delle politiche formative, caratterizzata da
Y2RStfA RQAYGSNBSyG2 Y2t G2 SiSN2 3 fefedzdazidre traGB@oA 2 ¥ S
nord e Mezzogiorno. Derivano da questa dicotomia territoriale le modalita con cui si realizza un differente

NI LIL2 NG 2 FNIF fF &adNHziGdzNI T A2yS RSEftQ2FFSNIIF S 8
tipico processo patkdependent, si pud delineare una tendenza, nel corso degli ultimi decenni, da un modello
F2NXYIFGAG2 3IASYSNIfA&AGE FTR dzy2 alLISOALFftAadtAaAO2 S OSy
innovazioni tecnologiche. Tale modello viene glentemente finanziato nei mercati interni del lavoro delle

grandi imprese creando ineguaglianze con le piccole imprese, che devono necessariamente rivolgersi
F{ftQ2FFSNIF Llzmoft AOF NBIA2yFES 2 3ISadAadr REEES L
In questo paper dopo aver verifi@ain quali regioni € maggiormente diffusa la formazione svolta in impresa,

aA FYyFEtATTSNIYyy2 RdzS NBFfdt NBIA2YylLEAS dzyl RSt b3
formativa resa disponibile dalle imprese ai propri addetti e di quelldizzata dalle agenzie formative
accreditate, con finanziamento sia pubblico che privato, rilevati attraverso le indagini statistiche INDACO
2019 (Indagine sulla conoscenza nelle imprese) e OFP 2019 (Offerta di Formazione Professionale regionale)
di INAPPASFOL in termini quantitativi e qualitativi. | dati statistici saranno infine analizzati alla luce di una
disamina delle politiche regionali e dei Fondi interprofessionali.
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Sesfone organizzata

Tema di riferimento E.11. Istruzione, formazione e occupazione

Approcci prevalenti teorico

Parole chiaviformazione professionale, apprendistato, sistemi regionali, innovazione, disparita regionali
Sommario La nuova rivoluzione induile propone un cambiamento tecnologico che non appare neutrale
negli effetti che potra avere sui rapporti sociali ed economici. Il dibattito tra ottimisti e pessimisti riguardo
alla sua capacita di accentuare o ridurre le tendenze alla polarizzazioneriiteri e dei redditi &€ ancora

aperto.
+A 8§ AYy@SOS dzyQlF YLIALl O2y@SNHSyYyI | adzZ F2NILS AYLJ
ddz £t Q2NBIFYyATT I A2yS RSt fF@2NR S ljdzZAyRA &adzZ f QA YL

guale driver di sviluppo territoriale e fattore strategico per la promozione di una crescita sostenibile e
inclusiva.

[ QF LIWINBYRA&GF G2 Rdz- £ ST Ay ljdzhyd2 O2yGNYXGG2 | O2y
FTASYRIF S yStt QA a iivitdilazmrativa,ysiSonfigaradgrhelurio Btiumedtd particol@rménte
efficaceper consentire ai giovani di sviluppare competenze adeguate al mercato del lavoro e per permettere
alle imprese e ai territori di cogliere i vantaggi delle innovazioni tecnologiche

¢dziGF ALY fQSALISNASYT I RSA tlSaix OKS Klryyz2 dzyl f o
strumento deve trasformarsi per fronteggiare i megand di innovazione.
A partire dai risultati di una ricerca svolta su sette Paesi europ8i, cK I | yIF €t AT T 42 f QS@2¢f

apprendistato di fronte alle sfide della digitalizzazione e delle trasformazioni del lavoro e della produzione,
GASYS NRESGGE 1 LISNF2NXYIFEYyOS AdGlLtALYl ySttQldaidal
Ispit YR2&A +f Y2RStf2 RdzZ fST AYyFILGaadAZT € QLGEE AL Kl
a83YSyil2 RStflF LINAYLF F2NXNITA2YS LINRPFSaairzylrtsS S |
stanno al momento conseguendo risultati limii A S &2t 2 Ay dzyl LI NLGS RSt t
LINBEGIf SyiSYSyiasS aStiSyaNrzyltSé¢s OKS FI tS@F adz N
tiene conto delle specificita dei territori periferici, si rischia di lasciare ai margjiovani piu vulnerabili e di

FYLX AFNB €S RAALI NRGEL OGSNNRARG2NRAFEA ySA fAQBSEEA RA
WATFOSYR2aA it tSTA2yS RA wod /2yySit S @GFf2NRTI
alcuneLINR LI2 3G S OKS Ll2aazy2 a2aiG6SySNB f QAYLIX SYSydlT A2
Mezzogiorno e le politiche di contrasto alla disoccupazione giovanile.
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Sessione organizra

Tema di riferimento E.11. Istruzione, formazione e occupazione

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviLavoro, Dottorato, Capitale umano

Sommario Secondo una recente Indagine Istat (2019) sul posizionamento lavorativo in Italia dei dottori d
ricerca emerge che, a 4 anni dal conseguimento del titolo, lavora il 93,8%, mentre il 5% risulta ancora alla
NAOSNDI RA dzy fF@2NRT az2fidlyidz2 fOmMIo:I Tatg@SIOSsS vy
semplice aumento dei livellidiisfruA 2 yS | £ £ QF dzYSy G N8 RSt NBRRAGZ RA
provochi la crescita.

Il dibattito sulla necessita di effettuare investimenti in capitale umano, in generae in istruzione in

LI NI AO2f F NBS adzZ f A @nbrftof Ha finita2périinirecdiatsiSrievitaRiknenie lcdn $uelloy @ S 3
delle migrazioni di capitale umano e sulla perdita di efficienza nel territorio da cui defluisce tale risorsa.

Ly 3SySNIfS> YSYUGNB LI NB I NHIYSY:GS o@mnyemess NY I ( ;
essenziale della globalizzazione, non € altrettanto chiaro quali scenari possano emergere sei flussimigratori
interessano soggetti caratterizzati soprattuiia un livello di istruzione elevato. Nel breve periodo possono
prevalere effetti positiy con i soggetti che si spostano da aree dove si registra un tasso di disoccupazione
elevato verso territori dove la disoccupazione & piu bassa; nel lungo periodo, invece, possono prevalere
effetti negativi, che non derivano dalla migrazione in quant@,t@uanto piuttosto dal fatto che tale
spostamento si presenti persistente, unidirezionale e soprattutto che interessi in misura prevalente e
marcata giovani qualificati, con un effetto di accumulazione del capitale umano qualificato nelle regioni piu
ricche del Paese.

Diverse analisi hanno evidenziato come il fenomeno della mobilita di capitale umano qualificato si sia
NRALINRLIR&G2 AY YIYASNI AA3IAYAFAOLFIGAGLE Ay OKALF@S yIT1.
origine i flussi migrato) verso quelle centrettentrionali; processo, questo, che interessa anche la Puglia.

Tanto premesso, il presente contributo intende osservare il modello di posizionamento di alta formazione in

t dzZ3f Al O02a0dzSyR2 dzyl & 2 Nditdrati Bi kicer2aze 3les IbdPdbacehinBecapazivgal f Q 2
attraverso la lettura di microdati Istat.

Nello specifico, si osserveranno informazioni quantitative e qualitative concernenti i flussi di destinazione, i
settori di occupazione, le condizioni familidi origine dei dottori di ricerca lavoratori in Puglia e fuori dalla
Puglia.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalenti teorico

Parole chiavi turismo culturale; turismo letterario; sviluppo locale; integrazione europkeanghe
Monferrato e Roero

Sommariod [ Q9 dzN2 LI  NJ LILINBaSydl dzyt YSGlF GdzNaAaidiaol Od
culturale tangibile e intangibile. Il progetto SR@manziato dalla Commissione Europea, si propone di
sviluppare un nuovo gpoccio per comprendere e affrontare il turismo culturale (Richards, 2018) al fine di
OFf AONINB 2 ag@Afdzldl RA |NBS LI NIAO2fFN¥VSYyGS I
dicotomia overtourism/undertourism).

Situata nella parte meriditale del Piemonte, la regione delle Langhe, Monferrato e Roero presenta un
notevole patrimonio culturale del territorio, fortemente caratterizzato da una vocazione al turismo rurale
grazie a importanti e noti vigneti, dalla produzione di vini pregiaticgipiti locali molto particolari (Ercole,

2019; Ercole, 2016). Delle dinamiche di valorizzazione fra livello globale e locale sono visibili a partire
RIFIffQAAONRT A2yS ySt wnwmn FEEF fAAGE RSt tFAINARY2YA
Quel territoriodelle colline, inoltre, ha dato i natali a famosi letterati che hanno vissuto, scritto e, in qualche
caso, anche combattuto in questa parte del Piemonte. Il legame tra autori come Beppe Fenoglio o Cesare
Pavese e il loro territorio si basa su due dimensmssenziali: da una parte, i luoghi, gli scenari e i sitj;
RFEEQFEONFrT 1 RAYSyaAzyS OdzZ GdzaN} £ S OKS SALINRARYS &
costituisce cosi una risorsa di molteplici valori e interviene nei processi dinizittne del senso di

LI NG Sy Syl | S RQARSYyUGAGLD® LYyFAYS:T jdSail Y dzt G
interpretativa e un veicolo promozionale essenziale per tutte le risorse paesaggistiche e culturali della zona.

La ricerca sul campo, coottia con metodi qualitativi, esplora potenzialita e limiti del turismo letterario (Earl,
HnAnyT w20Ayazy S ! YRSNASYS HnnoT {ljdZANBZI mdopdpno Ay
attivo di stakeholder a livello nazionale, regionale e lodadeloro funzione & essenziale per comprendere

OKS O2al aAl Af QGdz2NAaYvY2 OdzZ GdzNI £ ST Ay ljdzZr £t A F2NY:
yStftQ200GA0F RSt RdzLX A0S NI FF2NI I YSy (2 &RIRbimhadeRSy i A
LINELINA2 a! yAGE yStfl RADGSNBAGLE ®
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IL RUOLO DELLA CULTURA NEL RILANCIO DI UN BORGO DI AREA INTERNA. IL CASO UMBRO DI POSTIC
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Universita di Perugia
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Sessione organizzata

Tema di rifermento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviborghi storici, sviluppo sostenibile, paesaggio, aree interne

Sommario Aree sempre piu vaste della Penisola italiana sono state svantaggiateesonimnicamente
RFffS RAYIFIYAOKS RA AyRdAGNRAFIETATTITAZ2YS RSt tSasSs
maggiori servizi, una pit ampia varieta di beni e una maggior ricchezza, durante gli ultimi decenni. Dapprima

il perimetro di queste are coincideva perfettamente con quello delle aree montane, ma poi esso si € dilatato
ySttl RANBIA2YyS RSttS IINBS NHNIfA (dziti Sz Ay O2AayC
Alcuni degli effetti delle dinamiche economiche globali siese aree, legate a forme di produzione
GNFRATA2YIFEA OFNIAIAFYF(d2T FANKRO2f GdzNI = |t SO YS
f QAYVOSOOKAIF YSyiG2 RSttt LRLR{FIITA2YySS 1 RITHNIATFA
conseguentirischi per la sicurezza id@®S 2t 23A 01 & [ QAYy(iSNBaasS RSt D2@SN
sociceconomico di queste aree del Pase € recente e si &€ concretizzato, in prima battuta, nel tentativo di
trovare una definizione precisa che localizzasse tguasne e poi in quello di elaborare una strategia unitaria

per il loro rilancio economico e sociale. Il frutto di questo sforzo é stata la Strategia Nazionale per le Aree
Interne. Questo pacchetto di politiche ci interessa particolarmente, in questa pedshé vede nel capitale

di conoscenze locali e nelle loro reti sociali le chiavi per ridare vita a questi luoghi. Tutto cio in accordo con
dzy LI NISOALI (G2 FAE2yS fSGAGSNIFNA2 O0OSRAZI IR SaSvylLl
piccoliborghi medievali arroccati sulle colline, &€ una delle regioni italiane simbolo di tutti questi processi,
tanto che alcuni di essi hanno sperimentato le dinamiche sopracitate fino a raggiungere il completo
spopolamento. La ricerca prende in esame uno destjuborghi umbri: quello di Postignano. Cio che
caratterizza il percorso di rivitalizzazione di questo borgo & che il suo rilancio economico & stato condotto
non dallo Stato, ma interamente da un ente privato, che lo ha acquistato per intero allo scopo di
NA2NBIFIYATTEFENYS tQS02y2YAlLX LRGSYTAFYyR2fF S 3342
cerchera di capire quali siano stati i modelli di sviluppo applicati dai mecenati che vi hanno intervenuto,
localizzando i punti in cui essi collimarmmd presupposti teorici della Strategia Nazionale per le Aree Interne

e dove, invece, se ne distaccano. In oltre si analizzeranno le modalita con cui si € intervenuti, nel caso di
Postignano, nel tentativo di guardare con sguardo critico agli approcecupero dei paesaggi a rischio di
abbandono, i quali, spesso, incorrono nel rischio di essere mere operazioni estetizzanti (Teti, 2014).
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Sessione organizzata

Tema diriferimento: F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviturisma produttivita, redditivita, pressione turisticacomuni costieri

Sommario | comuni costieri costituiscono il fulcro del turismo italialmdatti, pur rappresentando il 14% dei
comuni italiani, contribuiscono ad oltre la meta delle presenze turistiche registrate nel Paese. Questa
concentrazione dei flussi turistici determina un risvolto sulle attivita economiche delle aree costiere, sia dal
lato delle imprese sia dal lato degli occupati del settore.

Alla luce di questo, il presente lavoro vuole approfondire lo studio a livello comunale del turismo nei comuni
costieri e studiarne il grado di competitivita e performance economica anche imigwéal contenuto
1SO0y2t23A02 RSttS IGGAGAGL OKS OFNIYGGSNRTTIy2 |d
comparata con gli altri comuni italiani interessati dal fenomeno, e traccera le traiettorie di sviluppo
tecnologico a livello teitoriale facendo emergere i punti di forza del settore turistico locale che si traducono
in vantaggi competitivi.
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EUROPEAN CULTURAL HERITAGE AS A SOURCE OF TERRITORIAL IDENTITY: WHICH ECON
IMPLICATIONS
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Sessione organizzata

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Cultural heritage; identity; economic development; empirical analysis; regional growth
Sommario: European cultural heritage is nowadays considered as an essential and valuable resource for the
territories in which it is located. Several positive spillovers are associated with the local presence of different
forms and expressions of culturagtitage. One of the strongest and most recurring associations is the one
between cultural heritage and identity. Being cultural heritage at once inherited from the past and a legacy
for future generations, it is considered as a source of sense of belotwmglace and territorial identity.

The assaciation between cultural heritage and identity is commonly presented ascsdicial in nature
expressing its implications orand being influenced bysociety or culture in its broader sense. However,
ecoromic implications might result as well from this nexus. In fact, territorial identity and territorial
identification give rise to varied feelings such as trust or togetherness but also disaffection or resentment.
These elements, in turn, influence the wiaywhich economic dynamics work leading to consequences on
local economic growth. The main idea behind the present work is that the powerful interrelation between
cultural heritage and identity does have an influence on local economic growth. In otheswartural
heritage plays an active role in the economic sphere through an indirect-soltioal channel namely
identity formation or identity reinforcement. After the proposal of an original taxonomy of different ways of
expressions of territorial ideity, an empirical analysis will be performed on European regions to
guantitatively test the existence of a link between the presence of tangible forms of cultural heritage and
economic growth through the identity channel. Different functioning of this hamism according to
different ways of expressions of territorial identity will be investigated.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento F.13. Creativita, distretti culturali e politiche per il turismo

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi

Sonmario: Il turismo & uno dei settori economici piu importanti in termini di generazione del fatturato e
200dzLA T A2y ST YI Lilz5 ONBIFNB RSIEA AYLIGGA LROGSYT AL
societa. Tuttavia, se ben gestito, pud produpenefici economici e sociali per le comunita locali e sostenere

fI O2yaSNBITA2yS RStftQlFYOASYGSd Lt Gdz2NAaY2 &2a0Sy
RStfQAYRAZAGNREF S It 02y GSYLR | dzY S yeffettiNdisatbdal Yukisind A Y A 1
sono il risultato di azioni intraprese dal settore privato, ma & compito dei governi fornire un ambiente che
permetta ed incentivi gli stakeholder ad affrontare le questioni sulla sostenibilita. Questo pud essere
ottenuto implementando sistemi di monitoraggio in grado di valutare le condizioni di sostenibilita delle
destinazioni, da associare poi a proposte di management. Misurare la sostenibilita & fondamentale per
consentire di prendere decisioni informate affinché il turispassa contribuire positivamente allo sviluppo.

Senza valide ed efficaci misure, non si possono estrarre le informazioni necessarie ai policy maker per gestire
il turismo in maniera sostenibile.

Per misurare e quantificare fenomeni multidimensionali, gildlirismo e la sostenibilita, si possono usare

gli indicatori compositi, sempre piu utilizzati in ambito sociale ed economico per la misurazione di fenomeni
complessi. Il presente lavoro si inserisce in questo contesto, valutando il turismo sostenibierab un
indicatore composito, al fine di verificare se tale strumento possa essere in grado di rappresentarne
efficacemente gli aspetti piu rilevanti. Nello specifico, viene esaminata la sostenibilita turistica delle venti
Regioni Italiane con lo scom individuare i territori con una maggior propensione al turismo sostenibile e

di sperimentare e confrontare i diversi metodi di aggregazione per costruire un indicatore sintetico. Sebbene

f QdziAf AT T2 RA dzy AYyRAOI (2 Ndstte OrRinvdoiPastd siuglio doindaratiSo/eli A |
rappresenta un punto di partenza per ulteriori sviluppi e ricerche future.

t SNJ £ RSFAYATA2YyS RSttt QAYRAOFG2NB O2YLRaAG2 azy;:
Constructing Composite IndicatorsSMi K2 R2f 238 ! yR | &SNJ DdzZARS LJzoo6f A O
RS&ONXGS dzyl aS1jdzSyT | GARSI f S¢ RA LJ &al33ax OKS

composito per aiutare i costruttori a migliorare la qualita dei loro risult@bme primopasso € stato
sviluppato un quadro teorico e concettuale per disporre di una base per la selezione e la combinazione di
singoli indicatori. Il turismo e la sostenibilita sono stati delineati nelle loro varie sfaccettature e sono stati
evidenziati gli aspé piu rilevanti, giungendo ad una loro definizione multidimensionale.

Successivamente sono stati selezionati indicatori semplici che consentissero la quantificazione del fenomeno.

t P NISYyR2 RIEffQ2aaSNBFIT A2y S RS3It wrli in ¥édlenti (imisurakild ¢ {0 dzN
calcolabili. Questo é stato fatto anche prendendo come riferimento gli indicatori sviluppati da ETIS (European
Tourism Indicator System) e tenendo in considerazione la tipologia di destinazione esaminata, ovvero le
Regioni ith Al yS>Y RI G2 OKS tQSyidAdGt GSNNRG2NARLFES | &adzy
impensabile avere un set di indicatori universalmente applicabile a tutte le destinazioni, sono state
comungue individuate alcune macroaree e temi comuni e sia&atiin prospetto di 22 indicatori elementari.

Le principali fonti utilizzate per il reperimento dei dati sono stati i vari rapporti, indagini e banche dati di
ISTAT, ISPRA, FIPE, FEDERALBERGHI e UNIONCAMERE. Quando una misurazione era assente o
direttamente disponibile, si & proceduto ad una elaborazione ed una combinazione dei dati esistenti. | dati
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raccolti sono stati inseriti in una matrice su Excel, composta da 20 unita statistiche (le Regioni italiane) e 22
variabili (gli indicatori elementari).

PNJ £ QF 3aNB3IFT A2yS RS3ItA AYRAOFG2NA &aSYLX AOA Ay d:
tecniche: metodi cardinali (normalizzazione e standardizzazione), metodo ordinale (metodo dei ranghi),
metodo tassonomico (Wroclaw), metodi non compativi (MazziottaPareto e measmin function),

analisi multivariata (analisi delle componenti principali). Il computo dei valori dei diversi indicatori € avvenuto
GNF YAGS fQdziaAt AT T 2 RA 9EOSt S RSt & xehtinelleNili levd L f
Regioni italiane sono state ordinate in base alla sostenibilita del loro turismo.

[ S &G GA&EGAOKS &adzZ GdzNRaYz2s aial | tA@Stt2 yrilA2y]
indicatori. Sono molteplici le organizzani, gli enti, i consorzi, le imprese e le Pubbliche Amministrazioni che
propongono indicatori per raccogliere informazioni ed analizzare i diversi elementi del fenomeno. Tuttavia,

la maggior parte riguardano gli aspetti economici e poca attenzioneta stalta alla sostenibilita del

turismo. Inoltre, nella maggioranza dei casi, hon si procede ad una sintesi degli indicatori semplici. Se questo
da un lato presenta il vantaggio di non introdurre elementi di soggettivita e arbitrarieta nella misuradkione

dzy FSy2YSy2 O02YLX Saaz2zzx RFEEQIFIfGONr RAGSYyidl YSyz2 |
territoriali. Per questo motivo si & voluto sviluppare un indicatore composito per disporre di una statistica
riassuntiva in grado di catturare la siziane del turismo sostenibile in Italia. Una misura che ad oggi, da
guanto verificato, non € ancora presente in letteratura.

A tale elemento di originalita, si aggiunge la proposta del lavoro di considerare la variabilita interna ai valori
degli indicatorisemplici, cioé la tendenza delle unita statistiche ad assumere diverse modalita del carattere
23aSNDFi20 /2YQ8 y2G2Y fI YSRAF FT2NYyAaoS AyF2NXII
soltanto se le unita statistiche presentano modalitagsime a questa. Puo verificarsi che, in relazione ad un
indicatore, tutte le unita abbiano valori molto vicini tra loro, ma pud anche accadere che le unita siano molto
RAaGIYGA S OGN fQdzyl S fQFfGNI OAREGAI gR{ ANR AKBSE QA
AYRAOFG2NR StSYSYy(dlFNR LlJzs SaaSNB dziAfS LISNI RSG SN
essere piu significativo avere valori maggiori. In altri

GSNXYAYAS R2ONB0606S a@l f SNSbnaRiin altadheBa gra@ubitbridag|@idayad unt. & (
AYRAOFG2NB &ASYLX A0S ljdzr yR2 OQS dzyl Yl 3I3IA2NJ RAALISN
gli indicatori elementari scelti per la costruzione del composito, sono stati individuaticprefbio variabilita,

O2y 2 a02L)2 RA GLINBYAFINBE S LISNF2NXIyYyOS RSttS d
fatto moltiplicando i valori normalizzati degli indicatori con un vettori di pesi.

| pesi sono stati definiti dal rapportea il coefficiente di variazione di ciascun indicatore e la somma di tutti

i coefficienti di variazione della totalita degli indicatdriy FA Yy ST  QdziAf AT T2 RA LRAG
indicatori & piuttosto inusuale e originale. Tale sceltadstatRS G SNYA Y G RIFff Q206 A S0 a7
tecniche di aggregazione, non per poi individuarne la migliore, ma per verificare di quanto cambiassero i
risultati a seconda del metodo impiegato. Si & cosi potuto osservare che, nonostante la iogjisa dhe

sottende i diversi criteri, non ci sono differenze abissali tra i diversi esiti.
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HETEROGENEOUS CREATIVITY IN CULTURAL AND CREATIVE INDUSTRIES: A DIFFERENTIATED PAT
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Sessione organizzata

Tema di riferimento F.13. Creativita, distretti culturali e politiche per il turismo

Approcci prevalenti applicativoteorico

Parole chiavi Cultural and Creative Industries; localization; heterogeneous creativity

Sommario In the last 20 years, a huge amount of the academic research started to put emphasis on the role
of creativity along many dimensions due toiitgangible and pliable nature. In this framework, Creative and
Cultural Industries (CCIs) have been identified as pivotal actors due to the recognition of their potential in
stimulating socieeconomic development (UNCTAD 2010; European Commission 201Z01EBY The
research on CCls proposed different approaches to assess the phenomenon and it recognised substantial
heterogeneity within them as not all sectors and ssgztors belonging to CCls follow the same creative logic
(WIPO 2003; KEA 2006) and carcbssidered likewise creative. Indeed, this variability within the concept

of CCls needs to be addressed along two dimensions. First of all, each single activity can express creativity in
different ways, taking different forms. Secondly, each activity neaylt to be creative only in some areas

and not in others. Furthermore, CCls have been frequently associated to the agglomeration forces that
stimulate them to cluster in space, like interfirm networks, the local labour market, and learning effects (Scott
2005; Lazzeretti, Boix, and Capone 2012; Lazzeretti, Capone, and Boix 2012). This is generally depicted as an
urban phenomenon and one of the reasons of the development and growth of cities (Jacobs 1961; Scott
2006) and empirics is so supportive in thinsethat clusterization of CCls is now considered as a distinctive
feature rather than a result. However, there still exist a missing link between the heterogeneity of CCls and
localization. Indeed, only few works address the issue of localization ofediiffforms of CCls (Bertacchini

and Borrione 2013) but, in most cases, they are often treated as a unique object, without considering their
intrinsic differences. This paper aims at linking these two streams of research, adopting the intensity in
producingdifferent forms of intellectual property rights (patents, trademarks, and copyrights) to identify
creativeintense activities. Then, it investigates whether different kinds of creatiixeen activities seek for
different territorial elements in making talization choices.
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CONSERVATION PLANNING AND INFORMAL INSTITUTIONS: HETEROGENOUS PATTERNS IN ITALIAN
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Sessione organizzata

Tema di riferimento G.14. Trasformazioni urbane e mercato immobiliare

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Conservation policy, informal institutionspundary discontinuity, property prices, Italy

Sommario The chapters in this thesis are distinct works and are related by their focus on urban and regional
policy and aim to contribute to the understanding of how planning policies and urban developmectt aff
specific outcomes in space. The unifying theme of the thesis is to bring fresh evidence tergleliant

issues in planning and urban economics by the generation of new datasets for all contexts and the application
of multi-disciplinary techniques.hE second chapter exploits the Italian context to examine to what extent
non-compliance undermines conservation effects given that despite stringent planning regulation, the
conditions of the urban environment vary widely throughout ltaly, including withiatected areas.
Conservation planning solves an economic coordination problem by internalizing positive externalities, i.e.
preserving urban heritage. Nertompliance undermines conservation effects, but little is known about how
much harm it actually dae This paper exploits a novel data set of property prices for 55 Italian cities. The
first step of the paper explores the variation in price premiums across 933 Landscape Areas (LAs) and 236
Historic Centres (HCs), using a boundary discontinuity desigjp)(B'he second step uses an instrumental
strategy to substantiate estimates and confirm that, at least partially, rates of abusivisma; (A&)al

building and constructiog reduce heritage price premiums, suggesting the influence of informal institsiti

. @ SEIFYAYAY3 RA&AO2yGAYdAGASE |G GKS o02dzyRFNBESZ L
dljdz- NE YSGNBO F2NI[!'&aX FYR Fy SaGAYFGSR F @SN 3IS LI
second step of the analysis revealatth 1% increase in AB is associated with an expected depreciation effect

of 0.64 percentage points in HC price premiums, while a 1% increase in AB is associated with an expected
depreciation effect of 0.14 percentage points in LA price premiums. Theégesulffirm that, at least partially,

illegal building and construction levels explain heterogeneous patterns in premiums across lItalian cities.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento H.17. Logistica e trasporto delle merci

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavitrasporto marittimo, economia territoriale, geostatistica, big data

Sommario La nuova logistica portuale: la risposta della statistica (Angela Maria DigRastjuale Cimmino,

Lucia Mongelli, Roberto Pahbo, Edoardo Patruno, Vincenzo Patrut®TAT) .

La nuova statistica ufficiale propone grandissime opportunita per la logistica dei porti italiani attraverso una
conoscenza piu articolata dei movimenti portuali ma soprattutto offre una piu approfondittisanie!
contesto territoriale socio economico e delle aree retro portuali analizzandole dal punto di vista funzionale
nonché ambientale.

Ricercatori, Istituzionimprese eassociazioni di categoria troveranno nuove risposte e nuove modalita di
analisi aratterizzate dalla possibilita di elaborare una modellistica (che fruisce delle informazioni geografiche
e dei BIG DATAhe si adatta alle politiche che i porti stanno attuando. In particolare, cio & vero per le aree
di maggior estensione e di maggiorZa economica quali sono le nuove organizzazioni delle Autorita di
sistema portuale la cui complessita € determinata anche dall'aver aggregato piu porti interregionali e talvolta
non contigui.

Questa complessitéichiede informazioni che vanno al diladel Ay F2NXI T A2y S YSNI YSy
porti normalmente gestiscono ma hanno a che fare con le dinamiche e le dimensioni geo morfologiche del
territorio tenendo conto delle connessioni verso le altre strutture di trasporto ma anche delle connessioni
con le infrastrutture materiali e immateriali rappresentate da quel mondo di opportunita in cui rientra anche
l'industria culturale legata alla fruizione turistica della nostra realta territoriale italiana.
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Sessione organizzata

Tema di rifermento: 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo, teorico

Parole chiaviproduzione locale, filiera agraolimentare, preferenze consumatori, stili alimentari, narrazioni /
discorso

Sommario Una delle reazioni piu evidenti alle criticita dei sistemi del cibo globalizzati & la crescita
RStfQAY(iSNB&aasST RIF LINIGS RA O2yadzyYlF 62NA S LINR Rdzi
Confondendo in parte causa ed effetto e talvoltamdorzature di senso, la scala locale & spesso identificata
nelle pratiche come quella piu adatta per realizzare sistemi del cibo piu giusti e sostenibili.

Il concetto di locale, come tutte le scale geografiche, pud perd essere interpretato come unziovst
socicculturale funzionale a definire e sostenere le strategie degli attori territorfslraverso i propri
comportamenti e i propri discorsi, gli attori delle filiere agroalimentari costruiscono e praticano
rappresentazioni e concezioni diverseA af 201 f Sé¢3X OKS 02aGAGdAaadz2y2 f
evoluzione dei sistemi del cibo nella definizione di modelli di produzione e distribuzione, cosi come nella
definizione degli schemi di preferenza per il consumo.

Dalla prospettiva dellproduzione, tale dimensione locale si pud manifestare tanto attraverso una reale
rilocalizzazione delle filiere, che accorcia la distanza tra luoghi della produzione e del consumo, quanto
tramite la costruzione di meccanismi informativi (es. marchi) cke@ano ai territori di produzione prodotti

che circolano su filiere estese.

Dalla prospettiva del consumo, il locale va assumendo un ruolo rilevante nella definizione delle preferenze di
acquisto, sia per le aspettative di qualita dei prodotti ad esso@ste, sia per la percezione della sua
rilevanza nel piu ampio quadro della sostenibilita della filiera alimentare. Rileva sottolineare, a conferma
RSEEfQAYLINRGEFYTI RStEtF YyIENNYTA2ySsE 02YS |jdzSadl F i
robusta consocenza delle dinamiche produttive e non necessariamente si consolidi in abitudini di acquisto o
in cambiamenti negli stili alimentari.

Attraverso il confronto tra i risultati di 15 interviste in profondita a produttori locali e le risposte a un
guestionario fornite da oltre 400 consumatori della GDO, questo contributo porta in luce differenze e possibili
punti di contatto tra le diverse interpretazioni del concetto di locale proprie delle due categorie di attori.

[ QF YOAT A2y S 3§ lotBoadidelle gossithil aretzyiilsovi@ppdsizione tra queste narrazioni che
possano costituire una base di aggregazione degli attori della filiera intorno ad una rappresentazione
condivisa.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavi Banbu, SerializzazioneReplenishmentRiciclg Sostenibilita Economia circolare

Sommario La principale sfida per lo sviluppo di soluzioni improntate ad una green economy consiste nel
creare delle alternative tecnologiche alle metodologie costruttive izimdali la cui scelta appaia
economicamente vantaggiosa, oltre che preferibile per motivi meramente ideologici.

Fattori primari nella determinazione del costo finale di un prodotto sono la disponibilita delle materie prime
necessarie a realizzarlo e, malso di materiali edili come il legno, il tasso di replenishment della risorsa.Lo
sviluppo sostenibile del settore edilizio pud avvenire, quindi, anche grazie alla scelta di soluzioni che
permettano un adeguato rinnovo delle materie prime ad un costo @onto sia in termini temporali che
economici.

Un materiale adatto per il raggiungimento di tali obiettivi & senza dubbio il bambu, pianta a rapidissima
crescita e dotata di una cospicua biomassa, che possiede notevoli prestazioni meccaniche e che é gia
amlIA I YSYyGS O2y2a0Adzil SR dziAfATTFGF ljdzZ- €S NR&2NREL
del mondo nelle quali le molteplici specie di tale pianta sono endemiche.

Lo studio propone una comparazione delle caratteristiche fisiche, meceamidheconomiche tra le
tecnologie costruttive che utilizzano il bambu ed altri piu diffusi materiali da costruzione, evidenziando,
inoltre, come la risorsa studiata possa prestarsi a processi di serializzazione per la produzione su larga scala,
qualivantd 3A 2FFNI Ay GSNX¥YAYA RA NARdzZ A2yS RSftf QAYI dzA
materiali edili a base di bambu al termine del proprio ciclo vitale.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento 1.18.Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavienergy market; social media marketing; corporate image; market evolution; monopoly
Sommario The Italian energy market is undergoing a profound transformation. The exéelilseration
(decreto Bersani", GU n. 75 del 31 marzo 1999) of the market opened a secondary market of energy retailers.
In a sector traditionally dominated by the state company Enel the liberalization of the energy market created
a new retail market madef small/medium companies that recently are extending their influence from local
scale to national level.

In this study we explored how those actors are using the marketing tools (media campaigrgand their

area of influence beyond their originatea of influence. In particular crawling 10 years of Twitter data on
the Energy resellers we were able to track the evolution of their marketing share and response.

The analysis of the media campaigns is complemented by financial data, balance sheetchraht (for

listed companies), in order to evaluate the performance also from an economic point of view. Ideally
performance and media campaigns must follow a common and development pattern from a pioneering
phase to a more mature market.

We found evidene that the energy market in Italy followed a trajectory that saw in the first moment a small
number of pioneering companies selling energy in local landed scaleithen a phase of expansion and
business consolidation but still without national compietit, and nowadays a more complex situation where
the actors are actively fighting to expand their influence nationwide.

The traces of this evolution are evident in the large growth of their Twitter accounts that changed their initial
role: from an instrurent to release official communications to the press,a more sophisticated account

that mixes marketing campaigns with a genuine social media strategy to keep the public involved while
sketching the corporate image of the company.

It is not clear if we Wl assist to the formation of some sort of new market monopole, or oligopole, from the
more aggressive companies, but we clearly assist to a strategy of expansion where the actors are fighting to
conquer the limited market space with more sophisticatethpaigns and a corporate social media strategy.
We quantified this effort with a detailed analys@)d we drew a detailed map of the actual situation with
insghits of the market's future evolution.

71



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 9185
FROM REGIONAL SUSTAINABILITY TOBEBG: IN&SHTS FROM ITALY

ROSETTAOMBARDO
Universita della CalabridDipartimento di Economia, Statistica e Finanza
rosetta.lombardo@unical.it

GIOVANNB Qh wL h

Universita di Reggio CalabriBipartimento di Economia e Statistica

giovanni.dorio@unical.it

Sessione organizzata

Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy
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Parole chiaviComposite indicators; Rankings; Sustainable development;b&fely; Italian Regions

Sommario As Kapp (19%) affirmed, incompatibilities may develop between economic, ecologic and social
systems which threaten the economic process, its reproduction and hence the guarantee of human well
being (WB) and survival. Governments and international institutions prsiyedg felt the need to have a set

of indicators including nature and society. Significant quantities of resources have been used to develop
sustainable development (SD) strategies and indicators over the past two decades. The primary motivation
behind indcator initiatives lies in the supposed ability of indicators to give anadging and reliable picture

of the ecological, social, and economic trends in a concise form. Recently, public and policy interest in
sustainability issues has declined whilewjimg interest has emerged in the related concept of WB. The
Stiglitz Commission (2009), provided recommendations for measuring social progress, with emphasis on
distribution of wealth, quality of life, and ecological sustainability. A number of nationsragichational
organisations, including OECD and EU, have launched initiatives aimed at measurement of WB, quality of life,
or societal progress. Despite their variety of approaches, these initiatives follow the same central idea, closely
similartothat &8 {5 AYRAOF(G2NJ aSGay ¢KS FAY A& ARSYOGATAO
social, economic, and environmental progress and provision of this information to denisiogrs.
However, the WB of individuals living in the same country miiiffér from one region to another. People

living in the same region share a common cultural, political and smoomic environment, which
contributes, alongside individual characteristics, to life satisfaction. The aim of the paper is contributing to
the composite indicators debates by proposing an analysis aimed at assessing the sustainability of Italian
Regions. Italy is characterized by significant sectmnomic differences between Northern and Southern
regions. To find out whether regions at the topa WB ranking are the most sustainable is noteworthy. A
sustainability index is built following the OECD guidelines. We are aware that synthesising all the information
in a single number might leave important aspects hidden; for this reason, we cheble f@bustness of the
composite index proposed. The WB composite index used has been proposed in Bonanno et al. (2020). The
main sources of our data are ISTAT, ISPRA and ENEA.
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Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Sustainability, Agfrood Industry, Rural Development, Sicilian Economy

Sommaio: The challenge of sustainability is particularly compelling for both agriculture and food production

that are two of the most significant contributors to land degradation, gas emission and pollution. To address
this issue, many European countries haggead to the Joint Initiative Programme on Agriculture, Food

{ SOdzNA (& IyR /[/fAYIFIGS [/ KFEydaSede ¢KA&A FAYa |G aF RRN
F ANR Odzf G dzNBE> F22R aSOdzNARiG& YR AYLI OGa 2FAgétlar YI (S
based, among the others, on environmental sustainable growth of agricultural systems and mitigation of
climate change (FACQEI, 2011). Research on sustainability in thefagd sector is extremely important

to identify the factors favouring opreventing the application of sustainable strategies in this sector. An
extensive literature has moved in this direction identifying both external and internal enablers, e.g. variables
and resources useful in adopting successfully sustainability Hicagisupply chains. However, some studies

also show that there is still confusion and certain ignorance about this topic, especially in small and local
companies. Thus, we decide to concentrate our analysis on local companies in the Sicifiendasgcta.

This sector is one of the most important in Sicily and its improvement towards sustainable productions and
reduced environmental impacts has been the objective of different European Programs, such as the 2014
2020 Sicily Rural Development Program (RDB)the Operational Program (PO) FESR Sicily2020t. We

will concentrate on firms operating in the territorial systemgban and internal areas and local systems of

rural development represented by the Local Action Groups (G-Aléfined by the abwe programs, that

include cohesive aggregations of municipalities, which are coherent with respect to a defined local
development strategy (bottorup).

I'R2LIGAYI GKAE OSNNRAOG2NALFE LISNELISOGAOBSST ¢gSmentldSad A
and sustainability issues, as well as their willingness to adopt possible actions to reduce them. This
information may have an important role in guiding policies and formulating strategies for local development.

73



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 9040
GREEN ECONOMY IN THRANSPORT AND SHIPBUILDING SECTOR: TOWARDS A CLEANER AND MOF
CONNECTED MARITIME TRANSPORT

MONICACARIOLA

IRCrE€NR Istituto di Ricerca sulla crescita economica sostenibile

monica.cariola@ircres.cnr.it

Sessione organizzata
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Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Sea, Blue Growth, green technologies, transport, shipbuilding

Sommario The transport and shipbuilding sectors, together with marine equipment, represent traditional
SO2y2YAOlIf RNAGSNE FT2N GKS o0fdzS SO02y2Yeéd Lgafei KS f
YR STFFAOASY(lé KI GBS 0SSy o6FyR O2yilAydsS (G2 06S0 (K¢
pursue. At the same time, climate changasd the subsequent need to find new green energy sources
together with the fast growth of the maturity level of new technologies (ICT, Internet of ti{di§smachine
learning, additive manufacturing etc.), brought a substantial change to this sectoBliaeGrowth, is a
target that European Union and other countries in the Mediterranean Sea have set in order to improve the
societal and environmental wellbeing, so contributing also to the economic and green growth of the coastal
regions. To this aim, theuropean Commission funded the BLUEMED project (H2020 CSA&020) 6which
involves nine different European Countriasd their relevant stakeholders in the definition of shared
strategies at national and international level; the Italian National Refe&ouncil (CNR) coordinates
Bluemed.

Given this framework, the present paper, starting from the main outcomes of Bluemed and other projects
and initiatives on R&I in the Mediterranean, through a detailed analysis of relevant activities and thematic
objedives of the transport and shipbuilding sector, one of the most important marine smwaomic
drivers, try to understandhe present status of this sectors for its potential impact on the economic growth

of this maritime areahighlighting the main obstdes to the fulfilment of the planned priorities and proposing
possible strategies to overcome them; all this starting from an Italian perspective. The emphasis is put just
on the gaps and barriers to Blue Growth, and on the ways to overcome them, in wrdezlp the
identification of crossutting highlevel priorities and actions for research and innovation, to be shared at
national and Mediterranean level.

¢CKS OlGdz2lf @Arairzy Aa G2 y2 f2y3ISNI O2yaixRENISEKS dzlA
part of an integrated mobility strategy. The keyword of this revolution is connected, automated and efficient
mobility, that can jointly give answers to societal needs, environmental challenges and economic expectation
for the EU maritime indstry.
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Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Environmental innovation, European Transition countries, derqauit] technologypush,
regulation

Sommario Abstract: This paper explores the demamal, technologypush and regulation factors
influencing the environmental innovation strategies of mantifiging firms in European Transition Countries.
The analysis relies upon data drawn frgime Community Innovation Survey (CIS 2014). The data is a cross
section covering the thregear period between 2012 and 2014. We employ a multivariate probit model to
observe the effect of several drivers on éomovation, captured by means of different measures. Empirical
findings highlight that: (i) some drivers are common to some types ofregavation; (ii) regulation does
have a positive impact on all drivers. Tlaeter provides a cleacut implication for policymaking. Broadly
speaking, in transition economies public policies and subsidies appear to trigger environmental innovation
much more than demangull factors.
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Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavigreen regional specialisation; MNESs; FDIs; environmental innovation

Sommario The paper buildsro(ece)innovation geography and international business studies to investigate
the effects of MNEs on regional specialisation in green technologies. Combining theRBEEBT and the

fDi Markets dataset with respect to 1,050 European NUTS3 regions oveettioel 20032014, we find that
AYyglrNR C5La OFy LRAAGAGSEE AYLI OGO 2y NBIAZ2YyaAQ alLlsS
are themselves green, i.e. they occur in industries that are particularly active in the development of green
technobgies. The effect of green FDIs is further reinforced if they involve R&D activities. Moreover, green
FDIs in R&D activities favour the persistence of specialisation in environmental technologies in the case of
regions that already exhibit such a spectiisn, while they do not facilitate a switch of ngmneen regions

to green specialisation. These results hold conditional on technological relatedness in regional green
specialisation. However, we find a strong negative moderating effect of technologligtdness.
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Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavismall farms, redditivita, neduttivita, sostenibilita, RICA

Sommario Nel corso degli anni le riforme della Politica Agricola Comune (PAC) hanno posto particolare
attenzione alle piccole aziende agricole, che svolgono un ruolo strategico rispetto agli obiettivi prefissati dalla
PACASYLINB LAG AYLIS3IAylrar yStfl RAFSaAl RSttQlFYOASY(HS
mantenimento dei livelli di occupazione nelle zone rurali.

Questo lavoro mira ad ampliare le conoscenze sulla struttura, organizzazione e pré&pef®@St f QF I NR O
italiana fatta da piccole aziende agricole familiari, definite come quelle che possiedono una produzione
a0 YRINR YAY2NB RA uHp®nnn Sdz2NRPo ! G§GNY gSNER2 S Ay
Agricola (RICA), si valutarm le differenze esistenti nei fattori di produzione impiegati e, nella misurazione

delle performance aziendali.

[ QFyFEfA&A LINRPLRAGE YSGGSNX Ay S@OARSYyT Al 3IEA FaLlsi
piccole aziende agricotmostrando le differenze tra le diverse Regioni.

I risultati economici di bilancio sono utilizzati per calcolare il reddito netto e altri indici capaci di stimare il
INI R2 RA NBRRAUGAGAGL S LINBPRdzGGAGAGE Ndir@rduRedayeli 2 R
fattori impegnati nelle attivita produttive.

Si cerchera di esprimere alcune valutazioni circa la capacita di remunerazione dei fattori produttivi impiegati
AY FTTASYRFEZ aixl €S F2yiA RA TFAYIS TTANYESM A2 INAG2 YR 901 ]
In base agli indici proposti, emerge una diversificazione delle caratteristiche strutturali, nonché dei risultati
economici e finanziari delle piccole aziende nelle diverse Regioni. Si evidenzia, inoltre, una buonalgastenib
SO02y2YAOI RSttS LAOO2tS ITASYRSET AYyRALISYRSYyGSYSyi
olFlaaiA RSEfQAYRSOAGFYSyid2 RSt OFLAGEFEES LINRPLINAR2Z 0
finanziaria delle aziende.

[ QF yIORNVDB yaAINT adzZ £t GAGFHEAGE RSEES LMAOO2tS T ASYR
assai diversificate e ben distribuite sul territorio, che assumono un ruolo strategico per la permanenza di
dzy QF INA O2f G dzNIT  @a, per agoni di darattedededofomitd, sodiak MBidbieraalehLa PAC,

che inizia ad attuare elementi di novita a supporto delle piccole aziende, pud quindi contribuire al
mantenimento di un siffatto tessuto produttivo.
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Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavisvilugo sostenibile; pesca tradizionale; impatto seemnomico, ecosistemi; sviluppo locale;
Sommario La gestione sostenibile dello sfruttamento delle risorse alieutiche & un tema sempre piu rilevante

nel contesto internazionale, come conseguenza del prégre®®2 | dzySy 42 RSttt OF LI O.
pesca stimolati dal progresso tecnologico. La problematicita del tema della gestione sostenibile delle risorse
ittiche & spiegata dalle complesse interrelazioni tra i tre pilastri della sostenibilita: doifitarecologica,
economica e sociale. Gestirle in modo sostenibile significa pensare a delle regole di utilizzo che consentano
di conseguire un certo livello di rendimento economico che possa garantire una determinata redditivita per

A LIS A O Giridtth seifra doiSpxdmétt€re lo stato biologico delle risorse e degli ecosistemi che ne
sostengono la produttivita.

La pesca tradizionale, a differenza di quella industriale, ha subito lievi cambiamenti nel tempo, raggiungendo
spesso un equilibrio con lasdrsa sfruttata e il suo ecosistema. Questo tipo di pesca non € solo una
professione ma rappresenta la cultura e lo stile di vita di una comunita, rivela lo stato di salute ambientale e
fI 0A2RAOGSNEAGE RA dzy f dz232 &rrithdd R & mzraattigidn@eicBrfayl G A ( L
90% dei pescatori mondiali e somma circa la meta del pesce destinato al consumo umano.

Ly fF3dzyl RA =SySTAFZ | LINIHANB RIftlF FAYS RS3IfA
settore cella pesca tradizionale, caratterizzati da un progressivo declino delle catture causati da diversi fattori
jdzZ f A € QAYIljdzZAylYSYy(i2 RA 2NARAIAYS AYRAZAGNALIES S TSy
[ Q20ASG0OA G2 RA thudeS Eisiléati dedli gniN@Boni®ragh seduil @ alcune aree della

f I 3dzyl OKS LISN¥YSaGd2y2 RA NAO2&0GNHZANB dzy IjdzZ RNR RS
tipo socieeconomico orientati a confrontare i dati ottenuti dal mamiaggio con quelli rinvenuti nei mercati

ittici locali per ricostruire la produttivita di questo settore. Inoltre, i dati del monitoraggio restituiranno anche
aspetti essenziali di sostenibilith ambientale quali la numerosita e impatto dei rifiuti plastenuti nelle

reti fisse dei pescatori e altri elementi utili per capire le dinamiche a lungo periodo delle comunita ittiche per
valutarne lo stato e i cambiamenti degli ecosistemi.
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Parole chiavigender, female politicians, governance, municipal expenditure

Sommarior Lf fF@2NR adGdRAlF &8 tQltt20TA2yS RSttS &Lk
genere dgli organi decisionali dei comuni. Diversi studiosi hanno spiegato gli effetti della composizione di
genere degli organi amministrativi, dimostrando le differenti priorita sulle tipologie di spesa locale, delle
donne rispetto agli uomini (Svaleryd, 20090$dn e Gneezy, 2009; Funk e Gathmann, 2010, Rigon e Tanzi,
2012, Holman, 2017). In generale, emerge che le donne sono maggiormente interessate ai temi
RSttt QAaAGNYZI A2yS S FaaradaSyilt a20A1tSd bSt agma i NP
GAIA2NB RSttt £S33S yod ump RSt Hp y28SYONB uHamuz O
dzyy | dzySy G2 Sa23Sy2 RSt ydzySNE RA R2yyS StSGGS ySAa
NEAlIé¢ yIFraoS RIf{RDSEAICYSAARARSISNYSREYBWNE £ S OF NJ
partecipazione delle donne alla vita politica é inferiore a quella degli uomini (Addis e Joxe, 2017). Il divario
0N} d2YAYyA S R2yySs a2GG2 AftSONRIFRAZ2YyRBURA A dz6 DD
posto nella classifica del Global Gender Gap Report (2018).

Partendo dalle analisi proposte da Rigon e Tanzi (2012), organizziamo un dataset che raccoglie i bilanci dei
comuni italiani con piu di 50 mila abitanutilizzando sia il criterio di contabilizzazione del D.P.R. 194/1996,
OKS |ftt20F@F f1F &aLISal LlzootAOF f20FtS LISNI aFdzyl A2
entrata in vigore nel 2015, che alloca la spesa pubblica locale iromissprogrammi, al fine di studiarne
eventuali differenze. Il lavoro si propone di spiegare gli effetti della composizione di genere dei Consigli
O2YdzyfA 2 RStflF LINBaSyill RA dzy aAyRIO2 R2yyIl &d
2017, utilizzando i due criteri di contabilizzazione. Infine, si indagano le variabili di contesto sociale,
economico e geografico del comune di riferimento e quelle relative alle caratteristiche dei consiglieri
comunali eletti, nei comuni considerati dampione.

LRSYGATAOFNB fQAYLI GG2 RSttl LINBaSyil RA 3ASySNB 7T
indagini future sullo studio della Gender Policy nella governance degli enti locali.
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Parole chiavi Labor productivity to manufacturing firms; Italian regional divide; BES, negative externalities,
Quantile regression

Sommario In this researctwe empirically investigate the hypothesis that exists a relationship between
regional discrepancies of labor productivity to manufacturing firms and negative externalities (social and
environmental factors). To calculate the labor productivity, we useth dalative to years 2012016,
sourced from the National Institute of Statistics (ISTAT) and relating to all Italian territory. We distinguish
these firms by following the Pavitt classification: Supplieminated, Scaléntensive, Specialized supplier

and Sciencéased.

C2NJ GKS FTANRG GAYS Ay GKS fAGSNY GdINBI G&KSAYTRAOI &
have been considered among the social and environmental factors. The law 163/2016, which reformed the
Italian budget law, estblishes that BES enters for the first time in the process of definition of economic
policies, focusing on their effects on selected dimensions which are fundamental for the quality of life.

The original database and a quantile regression approach allow bigyhlight that labor productivity is
KSGSNRp3ASyS2dza |yR GKFIG GKS NBflGA2YyaKALl 0SGoSSy
characteristics is not constant across quantiles. In particular, our results show that productivity is regionally
influenced by negative externalities. Such an influence results marked in the traditional sectors (Supplier
dominated) characterized by the existence of small dimension firms.
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Sommario The aim of this paper is to investigate the impact MNCs on SWB with a regerspective.
Analysing the recent waves of discontent, populism and-glothalism/Euroscepticism, several scholars in
regional studies highlighted how territorial inequality and uneven development have played an important
NEES Ay &AKILAFET 6KEOAPSESHINE LB RaNEKBSWHRS 2F LI I O0Sa
(McCann, 2019; Rodriguense, 2018). A common factor often emphasised by scholars is the issue of
structural transformation and fast technological changes that might have impabiesktlagging regions
(lammarino et al., 2019However, another important element refers to the role of cultural factors and low
cultural openness, that might play an important role as well. As underlined by Crescenzi et al. (2018), cultural
factors suchas strong ties a la Granovetter (1973) may contribute to make people less willing to accept
internationalization and globalization values. Thus, the unmatched set of values may contribute to
exacerbate both real and perceived regional inequalities undediralso casual linkage between bad
LISNOSLIiA2ya 2F fAFS YR GKS NRA&aS 2F GKS aDS23INI LK
discontent should reflect also in the subjective perception of the life satisfaction thalkx subjectie welt

being (SWB). Following this line of reasoning, the present paper investigates the causal relationship between
the presence of MNCs and local SWB in UE regions. Specifically, it focuses on analysing the circumstances
under which the effect is posite, negative or insignificant as well as on investigating whether the effect on
SWB changes according to the sectors of specialization and the types of MNCs. Data on SWB come from the
European Social Survey (ESS), while data on MNCs come from theBOBR&IS/an Dijk (BVD) database.

The final dataset includes 148 European NUTS2 regions over the peric@@D3.0
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Sommariory [ £S33S adlridrtsS mt F32a02 wmdbnuE ydmmpn §
FffQSalLlyarzyS RSttS OAGOGL AydSal 02YS AyONBYSyhz
Oggi, al contrario, qualsiasi attivita di pianificaziongasformazione urbana € chiamata a misurarsi con il

tema del consumo di suolo e con la necessita della sua riduzione: cid rende necessario dare massima priorita
al riutilizzo del patrimonio esistente, che comprende tanto il patrimonio pubblico inutitizeasotto

utilizzato quanto il patrimonio privato sfitto o invenduto, abbandonato o degradato, oltre che le aree
AYRdAzAGNRFfA RAAYSaAaaS S A @dz2GA dzNBIFYAT Af NBEOdzLISN
adattamento alle nuove domande dalt e a nuovi stili di vita, impiantando nuove funzioni o mix funzionali
2NRAIAYFEA ySEttQSaAalaSyidSe Ly IfGNB LI NRfST air NByY
Affrontare le problematiche che derivano da questo scenario diventa a maggioneggiu urgente alla luce
RStfQAYFNNB&GFoAfS LINRPOS&da2 RA dzNBFYATTIIT A2y S OdzA
Unite: attualmente, il 55% della popolazione mondiale vive nelle citta ed entro il 2050 la percentuale salira

al 68%

wSadl Af Frddz2 OKST R 233Ax At [S3Aratli2NB adl
normativaquadro in materia. Al contempo, molte Regioni si sono dotate di norme specifiche sul consumo di

suolo, altre hanno previsto o fissato obigl A @A Ay YIFOGSNAF ffQAYISNy2 RS
territorio.

Il presente lavoro cerca di comprendere come il legislatore lombardo, analogamente a quanto avvenuto in
altre regioni italiane, stia traducendo in termini normativi il camb&gi G 2  Odzf G dz2NIF € S Ay | (4

pianificazione urbanistica e territoriale. Il lavoro si concentra in particolare sulla pit recente novita normativa

NBIA2Y ISy O2a0GAGdAGI RFEEfQSYUGNXGF Ay @OAIEREB RSE
novembre 2019, n. 18.
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Sessione organizzata

Tema diriferimento: L.20. Processi di urbanizzazione e sviluppo, pianificazione territoriale

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi Superfici antropizzate, Domanda di costruzioni, abusivismo edilizio, erosione dello spazio
rurale

Sommario In Italia, con il protrarsi della negativa congiuntura economica, anche il tagsesdita totale

della popolazione, a partire daD15, segna valori negatiidal 2015 invece, la domanda di costruzioni € in
ripresa lenta ma costante e si sta tornando liailli precrisi, nonostante la crescita negativa della
popolazione. Considerando un arco temporale di analisi che va dalZIB)e come unita territoriali le
province/citta metropolitane il lavoro si propone di analizzare al dinamica delle pressiificatorie e di

mettere in lucele aree risultate le pil esposte, con attenzione specifica a quelle dove il fenomeno
RStfQFrodzAABAAY2 AYOARS 02YS dzf §SNAR2NB LINE Lz & 2 NB
situazione a inizio periodo, attverso la definizione di una teorica carrying capacity, per selezionare i territori

Ay OdzA fF LINBaaAz2yS RA ydzz @2 GRaiiNgiiiiz &2 WSS yizy SN
RStf QSNRaA2YyS RStf2 &Ll i A ZnaNdiNk di fresdioRe sallbtpaldo rurRIB f f Q
adottato nel progetto BES) consente la definizione di classi territoriali di potenziale di carico (2010, inizio

LISNA2R20® +*ASYS JjdZAYyRA RSOSNNAYIGF fF LINB2WA2YS
attraverso la stima della dinamica della superficie antropizzZ@teesto indicatore, secondo la definizione
LINR LJ2 & G I RFftfQLaOl G ySt HaMmpE O2yaAiRSNI O2y 3AA dzy

determinano il sigillamento e quelle dovessista un indiretto uso vincolato, da vicinanza fisica o funzionale

con spazi a copertura artificiale, e consente la definizione di classi territoriali di incidenza (ar@202@).1

51 ff QAYONROA2 RStftS RdzS 02 YLRiy&iyapressiond & meddisasiedbileS dzy
(bassa capacita residua o saturazione). Si confrontano infine la distribuzione territoriale del consumo
effettivo di territorio (incrementi di superficie antropizzata) con la distribuzione cumulata dei permessi di
codruire rilasciati dai comuni nello stesso periodo (2€4X17). Dove gli incrementi di superficie antropizzata

y2y GNRB@GlIyYy2 dzy FRS3dzZ 642 NRARAO2YyGNR ySA @2 dzYA | dzii 21
di urbanizzazione comunque non gorati dalle amministrazioni locali, incidano in misura significativa sulla

LI NIS RA O2yadzy2 dayz2y aLAS3IFGré REFEA LISNXY¥Saarz S |
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Sessione organizzata

Tema di riferimento L.20. Processi di urbanizzazione e sviluppo, pianificazione territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviqualita delle acque, aree urbane, glifosate, pesticidi

Sommariodry Lf DfEAF2al G2 8 fQSNDBAOARF LIAG dziAt AT T G2 y¢
usato per il diserbo sia su colture arboree ed erbacee che su aree non destinate alle colture agrarie, come
guelle industriali, civili, negli argird nei bordi stradali. La sua degradazione microbica produce il suo
LINAYOALI €S YSGlroz2ftAdl fQFOAR2 | YAY2YSUAtF2aF2yA02
Diversi studi hanno evidenziato come i tassi di dispersione di alcuni pesticidi in ambito urbano possano essere
fino a dieci voltesuperiori rispetto a quelli che si verificano nei terreni agricoli. Cio si verifica in particolare

per il glifosate, dove in ambienti urbani la presenza di superfici impermeabili (ad es. strade, pavimentazioni)
AYLISRAAOS f QAYyTAf ( Higiifosateyds pafie dél QuolR fazoheBdany Svedezil raRido
deflusso.

Nel corso dello studio sono state quindi confrontate le concentrazioni nei copri idrici di glifosate e AMPA
nelle relative stazioni di monitoraggio e il relativo uso antropico delossnel subbacino idrografico relativo

alla stazione di monitoraggio stessa al fine di analizzarne le relazioni.

L NRadzZ GFdA RStff2 &aiddRA2TI NBFEftATTFG2 yStfQl NBI y2
concentrazioni significative dlifosate in aree ad elevato uso antropico di suolo (generalmente > 30%), non
Saradl dzyl O2NNBfFTA2yS RANBGGEF GNF Af LINROSaaz2 R
JtAF2alLGS ySA O2NEA RQl Olj dzI gere[lebata@ilpoxdessi dRakerazidnifdd  LINJ
ItAF2alr3S Ay tat! S Fffl O2yySaaizyS RSA O2NLIA AR
uso antropico del suolo, il fattore determinante potrebbe essere la connessione tra il corpceidrgistema

di drenaggio delle acque meteoriche di dilavamento. Tempi rapidi di connessione potrebbero portare ad alte
concentrazioni di glifosate nella stazione di monitoraggio, al contrario tempi maggiori legati a percorsi piu
articolati di trattamentoLJ2 i NS0 6 SN Tl G2NANB f QFft GSNIT A2yS RSt =
percentuali di glifosate nella relativa stazione ed elevate quelle di AMPA. Il processo di urbanizzazione
rappresenta pero solo un vettore di amplificazione del fenomenasgiedsione dei pesticidi nelle acque e di
O2yasS3dsSyiT I ySttQlFYoASyidiSod !t GSNRA2NR AYRIFIIAYA &I N
di tale contaminazione.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento N.23. Conoscenzanovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti teorico, metodologico

Parole chiavilnnovazione, pastorizia, aree interne e montane, formazione

Sommario Negli ultimi anni si sta registrando in alcuni contesti una tendenza a ritornare a vivere in
montagna e un riavvicinamento ad attivita tradizionali come la pastorizia. In queste esperienze é centrale il
Nbz2f 2 RSEfQAYY20FT A2yS (SOy2t23A0FT 2NBFYATTIGADI
Il presente contributo si interroga a partire da alcune esperienze in cgurgpali interventi di policy siano
necessari allo sviluppo delle aree interne e montane. A tal fine verranno analizzate due esperienze. La prima
§ G+l R2 | @GAGSNB Ay Y2yal3aylrés LINRP3ISHG2 LINRY2aaz
e SodqlFare per lo sviluppo delle aree interne e montane piemontesi, che mira a mettere in relazione la
GR2YI yRI RA Y2ydal 3yl ¢ RA OdzA &2y?2 LR NI FG2NR 0
AYYEFEYTAlGdzid20 S f Q2 FF S Ndale legita alla presed2d.Rli il Rakté @ssuto
locale di attori disponibili a valutare investimenti in questa direzione.

[ aSO02yRI SaLISNASyiTl § ljdStttF RSttt aalddztl yIFTA
tra CREA, Univeraitdi Torino ed EURAC, che intende sperimentare modelli formativi e organizzativi che
FRSNAAOFY2 A O2yiS&adGA GLI NLGAO2F I NRE NI LILINBaSydld
la scuola come luogo di facilitazione e interazione in gradoattere in relazione i soggetti imprenditoriali

operanti in queste aree con le organizzazioni e i centri di ricerca che detengono l'innovazione.

[ QAYGSy (2 & 1jdzStt2 RA | OOAINB dzyl NATFESaaAz2ysS aod
esperienze e su come possano essere traslati nella programmazione della spesa pubblica a supporto del neo
popolamento e della pastorizia nelle arie¢erne e montane italiane.

Iy
A
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Sessione organizzata

Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Single patentlass inventions; innovation geography; relatedness; regiteinological
diversification.

Sommario The geography of innovation reveals an uneven regional distribution of new knowledge
production and technological novelty, for whose identification patent data have been extremely helpful (Acs
etal,2012). Inpakk Odzf  NE F2ff2Ay3 I {OKdzYLISGSNALIY | O02dzyi
(Becker et al., 2012), the technological classes into which patents are divided by patent offices have been
taken to identify the nodes and edges of the®@d f f Svedgd&El WI20S QY | ySig2N] 27F 0
whose structure would affect the dynamics of regional innovation and industries, and should thus inspire
NEIA2Y Il LREAOASE FT2NJ GKSANI WaYlFINIQ RS@GSt2LIVSyid o
As a consequence, searching for comaltitns among patent classes has become an essential tool to map
0KS W yRWOHBRAS 2 A0KAY GKS aiGNBFrY 2F NBaSkNOK 2y
knowledge combinations have been mapped by looking at theaonirrence of the different classasthin

each patent claim (Balland et al., 2018). When this methodology is used, the number of patents presenting
more than 1 class is decisive. Indeed, those patents to which only 1 patent class is assigned do not make, by
definition, combinations betweenomponents, irrespectively from their being novel or not. Because of that,
4dzOK aaAPaHt SaLMBEyiAz2yasd O6KSNBFFISNI {tLa0 I NB dza
¢KS yS3tSO0 2F {tLA& YAIKGI K28SOSNI 6S dzy F2NIidzyl &S
disregard the mass of local inventive activities that, by their own nature, reduce the potential relatedness
opportunities of a region. In addition, SPIs require attention for they might characterizedowlex
technological regimes. The diffusion oflShight instead help in identifying technological regimes whose
knowledged &S A& GKS daAiYLX Sad-€amplex Sk iosyserdic. RSTAYAGAZ2Y
Using patent data from the Pastat dataset over the 22085 period, the paper shows that the incidenaf

SPIs is not negligible at all, accounting for more than 40% when lookirgjgit B°C classes, with interesting
differences across EU regions. The paper then investigates how such an incidence of SPIs, along with other
NEBIA2Y I RNAASNERWMYOT diRGWaA GBSz | FFSO0GA NBIA2YL ¢
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Sessione organizzata

Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Enterprise, Innovation, Policy Evaluati@patial analysis

Sommario La Regione Puglia ha messo a punto, negli ultimi anni, una Strategia di Specializzazione
Intelligente, con una significativa implementazione operativa a partire dal 20d@htributo pesenta i primi

risultati di una valutazion@ y 32Ay 3 | ljdzr i NRB | yyA RFEffQAYATAZ2 F
percorso di riposizionamento del sistema produttivo regionale con riferimento a: a) azioni di sostegno alla
ricerca e sviluppo sperimentale e prototipale ai fini industrial produttivi, attraverso strumenti di
incentivazionne per diverse tipologie di imprese; b) ruolo della domanda pubblica come drivers
RSTtftQAYY20FT A2yS GSNNRARG2NARIFESS O0 &QGAf dzZLJLJ2Z RA NBI
attivita di trasferimento tecnologico e knowledge intensive services in aggiunta ai potenziali backwards
linkages tesi a sviluppare il potenziale di innovazione in seno alle filiere interne.

{dzf LIAIFY2 YSG2R2ft23A023 f Ql ( (-Based Grattanddsi tedalivaluiakiahe dzi A
on going di una strategia complessa, attuata attraverso una molteplicita di interventi che hanno natura
eterogenea. Il focus valutativo € rivolto alla descrizione delle relazioni di causa e effetto, ossia a spiegare i
proOSaaA OKS KlIyy2 LINPR2GG2 RSGSNNAYLFGS SOARSYISY
logico, identificando i meccanismi di cambiamento e rispondendo alle domande del perché e come un
intervento funziona.

Si utilizzano, tecniche di analisichrattere sia quantitativo (analisi statistieconometriche) sia qualitativo

(casi studio), volti ad approfondire aspetti specifici difficilmente indagabili in termini statistici.

Considerando che la strategia ha una caratteristica mutidinensionaisyliati preliminari del lavoro di

ricerca consentiranno di a) costruire il frame logicalzy T A2y £ S STFFSGGA B2 RSNA DI yi
polcies, b) identificare anzitutto i principali fattori che potrebbero aver avuto effetti sul processo, griakin
diverge from output targets; le caratteristiche del processo di riposizionamento del sistema produttivo
regionale, le disparita territoriali che potrebbero essere aumentate con piu intensi processi di concentrazione
delle imprese beneficiare delle qolOA S&a @ [ QF yIF f AdaA NA3IdzZt NRIF Af LISNR 2R
le condizioni di cambiamento nel processo di sviluppo del sistema produttivo regionale.
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Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi highskilled migration

regional diversification

technological relatedness

Europe

Sommario In the contemporary knowledgleased economy, talent has become a key source of global
competitiveness and innovation (Kerr, 2018). However, given the fast changing nature of innovation, regions
cannot rely exclusely on their own skill base. The shortage of skilled workers has led to a race for global
talents (OECD, 2008). Several empirical works have investigated the role of global talents for the innovative
sectors (Breschi et al. 2016; Lissoni, 2018) showmghiigh-skilled migrants positively impact on innovation.

| 26 SOSNE 6S R2y Qi (y26 6KSGKSNI GKSANI O2yi(iNROGdziAZ2Y
that was not available yet for the host region. Moreover, with few notable exceptionBesgtti et al, 2015;

Fassio et al. 2019), the existing empirical evidence is overwhelmingly biased towards the US. In this work we
use IPC patent data for the period 20R@11 with information on the nationality of the inventor (Miguelez

and Fink, 2013) testudy the contribution of migrant inventor to regional technological diversification.
Preliminary findings show that inventor migrants enhance unrelated regional diversification. We also find
GKFG GKIF G §KSofyrigidaXpertise play a OB trg graddss.
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Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcciprevalenti: teorico

Parole chiavi Creativita, Estetica, Estetizzazione, Abduzione, Spazio, Citta

Sommariod 5S&LIAGS dzy OSNIFAY 2yi2ft23A0Ff &adlddaAaz WONBL
the key factors of development, at all scalespirthe individual and the enterprise scales, to the urban and

the regional ones. That uncertain status mirrors the long lasting and apparently unhealable divide between
rationalism and aestheticism that arose in the XIX century as a reaction to Enlightértn@dn A YLISNA | f A
that widened in the last century with podf2 RSNy AaY®d Ly GKAa NB3IIFNR: WY
paradigmatic issue of that divide, being contended as it is between a lgugishivist interpretation that
downgrades it to a combinatyg device, on the one hand, and an aestheticist interpretation that looks at it

as an aftermath of the aesthetic, on the other. Drawing on lateral literature, the paper argues that a non
reductionist or subordinate approach is possible to creativity, basedbduction. While not disregarding

the rationalist and the aesthetic views, the proposed approach stresses both them by respectively envisaging,
2y (UKS 2yS KFEyYyRX (GKS WAYIRYA&aaAot SQposithiSny/ultiyiafely 2 F | f
rests, and by reversing, on the other, the supposed filiation of creativity from the aesthetic.

The spatial (though imaginary) dimension which lies inherent to the abductive process allows for considering

F OlGdz- £ aLlk OS a (KS a&RGIFRINGSOINNEKYEH VFISDI NS &
enhancing creativity. In this connection, the city appears as the dispositif par excellence for performing
FoRdzOGA2yKONBFGAGAGeY (KIFIyla (2 GKS AF@RIYIINY OK S
which it enjoys of. The aesthetic facet of the city, with its inner places, heritages and vivid social life,
SPOSylddz-tte LIXrea | aAdAYdzZ FdAy3a RARFOGAO NRtS> o8
creativity becomes a@ollective rite (and commitment, as well) and people take happily part to it. The
downside is the risk that the aestheticization of social life and the city via the aestheticization of the economy
YI1Sa LIS2L) SQa O02YYAUYSy( paigvhbebaSiduy fus Odedng toxh@-8n (i dzNJ
aestheticization of society.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcciprevalenti: applicativo, teorico, metodologico

Parole chiaviindustria 4.Qcapitale umangeconomia greerfiliera

Sommario¥ . NBaOAlF NAGSEAGS dzy AYLRNIFYyGS NHz2t2 | ffQAY(
posti in Italia nella classifigaovinciale per valore aggiunto, export e saldo commerciale. Fra i tratti distintivi

RSt GSNNAG2NRZ2 GlFyy2 NAO2NRFIGAZ FNI fQFftGNRTI f QSf
Di fronte alle significative sfide che incombagper il sistema delle imprese e alle scelte che le imprese sono
YySOSaal NAIFIYSYGS OKAFYFGS | FIENBZ Q! FFAOA2 { GdzRA
BANBT A2yS {(idzRA S wAOSNOKS RA LyGSal dofflaygiughed 2 KI
settembre 2019, 215 fra le realta manifatturiere piu rilevanti per il made in Brescia.

[ QFyFEA&A KIF LISNX¥S&a2 RA FLIWNBF2YRANB GFNR | aLISG
sempre pil complesso contesto competitiche le circonda. Particolare attenzione é stata dedicata a
tematiche di grande attualita, come il grado di diffusione di Industry 4.0, con approfondimenti relativi alle
tecnologie adottate, ai campi di applicazione e alle difficolta incontrate da patte aziende.

Ampio spazio é stato poi destinato al capitale umano, sempre piu un vero e proprio fattore abilitante
FtfQ2GGSyAYSyii2 RA dzy AYyONBYSyiG2 RA Ayy20F+iAz2yS S
Lo studio ha poi affrontato la sensibilita delle imprese nei confreBrfi f £t QS O2y 2YAl OAND2f |
ONBITA2YyS RA dzy AYRAOIFIG2NB RA LRAATAZ2YFYSy(d2 &3aN
relative alla sostenibilith ambientale attuate dalle aziende intervistate.

[ QAYRF3IAYS KI  Rusttidlerésgianday forte xirndvamémto, doipessivamente attrezzato

ad affrontate le importanti sfide che lo attendono nei prossimi anni. Tuttavia, il percorso di sviluppo
intrapreso dal manifatturiero bresciano si caratterizza per velocita diverse e gelle imprese: in piu di

dzy FYoA(d23 €S NBFIfdt RAYSYaAA2Yy Il fA LAG LAOO2tS azy
la ricerca ha evidenziato come la variabile dimensionale incida anche sulla percezione delle sfide competitive
che ilsistema economico ha di fronte, con le imprese di minori dimensioni forse troppo focalizzate sugli
FALISGAGA GaLIAG AYyRdAZAGNRFTAE RSt odzaAiySaa S YSy2 adz
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Sessione manizzata

Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Knowledge Spillover, students' mobility Agglomeration Economies, Innovation, Proximity,
Economic Development

Sommario Theagglomeration and clustering literature perceives the knowledge processes like a primarily
local intraregional micrephenomenon in which the accent is on the large number of interactions between
agents within a spatially constrained environment (Faggiadc&ann, 2009)These interactions have an

effect on the local development in terms of knowledge exchange (Caragliu & Nijkamp, 2016), industrial
cluster (lammarino & McCann, 2006), R&D investments (Abramovsky & Simpson,aB@libnovation

(Capello &aggian, 2005). AcrodsE I A 2y a0 dzZRSyiaQ Y2o0AtAGe Ay GSNXYA
crucial to study because the human capital of new generations is one of the most important areas for
exploration and development in advanced economies (Qiaal.e2019). In this study, we aim to observe
aldzRSyGaQ Y2o0AtAde Ay (GSN¥ya 2F (y2e¢ftSR3IS Fi26 | yR
t NEBOA2dza &a0dzRASa t221Ay3 G0 GKS AYLI OG 27F &dalidzZRSy!
regional level. However, there are only few studies on the impact of mobility and knowledge sharing in terms

of city development and city attraction. Relying on the research by Goldstein and Drucker (2006) that
underlines the need of studies that dicuksowledge spillovers are greater in small to medisired
metropolitan areas, we base our research on city level.

In particular, we focus on the 20 cities with the greatest number of resident students in Italy to determine
GKS fAYy113S o0SoacsSyeatigzRSYAd@ X¥Fy20F A2y d hdzNJ R}
Y20AfAGR® 2F Y2NB (GKIFy Ttnnodnnn aidzRSyda SyNRffSR |
during a 10 years period (202®19). The unit of analysis is the city.

We estinate the impact of students’ mobility on the development of kigleh firms in Italian cities. In this

study, the ordinary leastquares (OLS) is used to verify the research framework and hypotheses. The
hypotheses testing was conducted using a panel degaassion analysis model. Moreover, we evaluate the
moderating role of young entrepreneurship in this relation. The preliminary results confirm a relationship
0S06SSy OAGeé IGdNY OGA2Y A yiechfeneMuitheBmibre, dhé afarrienfionddQ Y 2 0
young entrepreneurship positively influences this relationship.
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Sessione organizzata

Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Innovazione 4.0, Ecosistemi territoriali, Competenze, Digital Innovation Gtubpetence

center,

Sommariory / 2y QI @DSY, dltee alk aviluppy Getidibattisille tacdvlogie, sulla loro velocita

di diffusione e sugli impatti sul mercato del lavoro, sono state avviate riflessioni e iniziative su come
supportare e accompagnare le imprese nei nuovi percorsi di sviluppo. Il kteopeo, nel 2016 viene
fFryYyOAFGl fQAYATAFGADlI S5AFAGAEAAYT 9dzNBLISFHY Ly Rdza N
Hub come strumento finalizzato a supportare le imprese, in particolare Pmi operanti in settori a bassa
tecnologa. In Italia viene varato il Piano Nazionale Industria 4.0 che ha affiancato al sostegno per

f QFOljdzAaATl A2yS RA YIOOKAYINR S [|ft2 &AGAf dzLILI2 RS
f QAYLIX SYSyiltT A2y S RA dzyl eN§HAuS difdpresa Mibitalk Kidbeatioh Wb & O 2 f
I 2YLISGSYOS [/ Sy 8 kinike all® aziendé ®in peSfacalixzgre@ meglio il proprio business,
accedere alle conoscenze, sviluppare le necessarie competenze, testare e sperimentaredanndigitaili,

modificare processi o modelli di business.

Mentre i Competence Center hanno ritardato la loro partenza, i Digital Innovation Hub sono oramai in piena
fase operativa. Queste strutture, mettendo insieme e valorizzando le relazioni tra i Soggetiperano a
fAQStEt2 OGSNNRARG2NRALFESS OKS NuHzzt2 aidlyy2 a@2f 3aSyR;
territoriale ritenuto fondamentale per la trasformazione digitale? Quali modelli a livello territoriale si stanno
sviluppando, quali i rudke le governance? Il paper, che rappresenta un approfondimento di una ricerca
jdzt €t AGFGAGE NBFEATTEFEGE yStf HamykHamdE &A LINBLRYS
AGFETAFYA LINBASYUGA FEtQAYUSNYYARSEI2VS Gy SRaQl BaMNR 2IS
Lyy2@FGA2y F2NJ al ydzFlF QidzNAy3a {a9a oLna{ovd [ QlFyYl
sperimentate sul territorio, rappresenta un primo tentativo di raggruppare i DIH secondo caratteristiche
comuni, malalita di coinvolgimento degli attori a livello territoriale e di collaborazione tra pubblico e privato,
individuando punti di forza su cui basare un loro ulteriore sviluppo anche in collegamento con i Competence
Center, ai fini della creazione degli Eugap Digital Hub previsti dal nuovo programma Digital Europe e dal
LINE AN YYI ljdzZF RNRE LISNJ £ NAOSNDIFI S tQAyy208Li1A2ySs

t 2f AGAC

(p))
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Sessione organizzata

Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventiljblici

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaww ljdzt t At RSttt QFNAFX FNBES dzaNBIFyS: LREAGAOKS
Sommariov [ ljdzZr f AGE RSEEQFINAI O2ydAydzZaZ | NAYFYSNB d
massima antropizzazione del territorio, e ddN@ a dzf I y2 St S@F GA aAirl A f AQBStf
popolazione.

Gli inquinanti che continuano ad essere un problema in Italia e in Europa, sono il particolato atmosferico
(PM10) e il biossido di azoto (NO2). Entrambi risultano in@sere interessati da due procedure di
AYFIFNITAZ2YS @SNBR2 tQLGFEAF S @GSNBm2 fI NBIA2YS [2Y0
YFEYyOFrG2 NRaALSGG2 RSA QFE2NR fAYAGS FA2NYFEASNR S
2015/2043 legata al mancato rispetto dei valori limite di biossido di azoto (NO2).

Tra i motivi del mancato raggiungimento dei valori limite, la commissione europea ha criticato anche |l
NBfFGAG2 LAFY2 NBIA2YFES RA SR GSWNIDISY NIAA QBINI N £1j QA
NAaAa2NBES Ay@SadAaaidsS LISNIAf YAIEA2NIYSyd2 RSEfQAYLN
Ly LI &aard2 tF LINAYOALI S LINB200dzZLI T A2YyS | Y@gasSydl f
serra ed in particolare le emissioni di anidride carbonica (CO2) attraverso la realizzazione di diversi interventi,
02YS Af tI OOKSGG2 LISNI Af OfAYlL S ftQSYSNEBALF WA HA
direttamente collegate & resa del carburante hanno favorito la nascita di politiche e azioni che
AYyOSYyGAGLFaasSNR LINAYOALIfYSY(dS tQdziaAt ATl 2 RA @SAOsz
stesse emissioni di NO2 primario.

Altre direttive come la direttiva 20181/UE hanno cercato di migliorare le prestazioni energetiche degli
SRATAOA YSRAIY(GS tQAYyOSyGuA@riA2yS RSt YSNDIG2 RS
KFEyy2 O2Y(iUNAOGdzZA (G2 | NARdAZNNBE S SY inarénfetafohl m&dato A &4
degli stessi piccoli apparecchi di combustione a legna con conseguente aumento delle emissioni non
climalteranti, ed in particolare di polveri sottili e idrocarburi policiclici aromatici.

Per questi motivi, nel corso del paper vemno analizzati quelli che sono stati gli effetti positivi e negativi
LINEPR2GGA RIFEEEQILILIX AOFT A2yS RA GFfA RANBGGAGS yStt
evidenziare le rispettive responsabilita nella riduzione delle concehttay A € A YA 1S RA Ayl dzA:
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Sessione organizzata

Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interveptibblici

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavi Synthetic Control Method, spillover effects, causal inference

Sommario The Synthetic Control Method (SCM) estimates the causal effect of a policy intervention in a panel
data setting with only a & treated and control units. The treated outcome in the absence of the intervention

is recovered by a weighted average of the control units. The latter cannot be affected by the intervention
neither directly nor indirectly. With our novel inclusive synibatontrol method (iISCM) treated units and
units affected by spillovers can be included in the control group. After introducing iISCM we estimate the
impact of German reunification allowing for spillover effects from West Germany to Austria.
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Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi AtlantePiattaformg ComuniAnalisi territoriale Policy locale

Sommario La domanda di statiiche & sempre pil ampia e variegata, sia da un punto di vista tematico
(economico, sociale, ambientale, culturale, demografico, ecc.), sia da un punto di vista territoriale. Il territorio
gioca un ruolo rilevante, determinante in alcuni contesti per alguon si puo prescindere dalla lettura
geografica dei fenomeni. In questo scenario & importante non solo poter disporre delle informazioni con un
dettaglio territoriale quanto piu fine possibile, ma anaha fini di studio e analisiavere strumenti adguati

OKS Oz2yaSyidalry2 fF f2NB Q@GAadad tATTFIA2yS S YIyALRf
gueste finalita.

{ OAf dzLILI 12 ySttQFYOoAG2 RSttt [/ 2y@Syil A2y S adALidAg |
Capacita istituzioale 20144 nHné s f QI Gf I yGS 233A &A LINBaSyidalr Oz
RANBGOI YSYGS 2y tAySs dzyl ydz2@l @SaidsS INIFAOF® [ Q
GSNNAG2NRFf ST LINBPR2GGS aehtal Ssterhad Statistica Naionale) & artieolato in £ (i N.
aree e sottek NBS GSYI 6AOKS OKS 3JdzARIFIy2 fQdziSyidsS ySttl (
metadati per una loro corretta interpretazione.

Caratteristica peculiare di questa piattaformeciée i dati, partendo dal livello comunale, possono essere
aggregati, filtrati e consultati secondo molteplici geografie territoriali, da quelle amministrative (Regioni,
Province, ecc.) a quelle funzionali (Sistemi locali del lavoro, Distretti indudttis), alle geografie che
tengono conto delle caratteristiche morfologiche dei Comuni (litoraneita, zona altimetrica), nonché costruite

e utilizzate per finalita di policy (ad esempio le Aree interne). La piattaforma permette inoltre, tramite
semplici passgyi, di definire e utilizzare selezioni personalizzate del territorio (partizioni utente), nonché
delimitare il territorio di interesse utilizzando le intuitive funzioni geografiche di selezione presenti nella
sezione cartografica.

Le possibilitadinavijaA 2y S Ff f QAYGSNYy2 S GNI A GFNR (SYAZ y2y(
FffQAYyGSy (2 RSfftQLadGld RA YL AFNB f Q2FFSNII RA
continue evoluzioni, nei contenuti tematici, netttaglio territoriale e nelle funzionalita, che caratterizzano
fQaGflyGS O2yaSydANIryy2 RA NARALRYRSNBE aSYLNB YS3a
utenti.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fontgtrumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiaviLocal development, MunicipalitieSourism, Random effects model

Sommario Il turismo internazionale € tra i primi cinque settori economici al mondo.Esso si colloca prima
dell'industria alimentare ed automobilistica e dopo il settore chimico e petrolifero.ll settore turistico genera

un indotto pari a 1,7 trilioni di dollari, una cifra enorme che esprime tutto il potenziale di questo comparto.ll
turismo rappresenta un fenomeno estremamente complesso da analizzare. In esso ritroviamo un gran
numero di attivitd che vanno organizzate e cooadfra loro.La maggior parte degli studi che si occupano

di turismo, con particolare riferimento alla competitivita, si concentrano su un livello di dettaglio
prevalentemente nazionale (Lorenzini et al., 2011). Tuttavia, gli studi che analizzano leinkatgirdei flussi

turistici tendono a considerare un livello geografico maggiormente disaggregato (Ciccarelli&Groote,
2018;Courlet, 2008;Furceri et al. 2019).Recenti ricerche evidenziano che, quando si utilizza una prospettiva
territoriale, & importante casiderare la dipendenza spaziale nella stima dell'impatto delle diverse variabili
sull'attrattivita del turismo (Pompili et al., 2019).

Ly GFrfS 22N aQAYGSYRS OSNATAOINB ljdzr €S GALRTE 2
turistici.] 2 &0 dzRA2 LINRLRYS dzy QlF yI £ A &A O2-2017Rdoriibina \aliapiliS f 2 N
tradizionalmente utilizzate negli studi di georeferenziazione turistica, con variabili legate a fenomeni culturali
locali, nei comuni della regione Caama.

Il modello prevede di stimare la relazione tra le presenze turistiche e una serie di variabili esplicative
rappresentate da originali indicatori di attrattivita turistica (Territorio ed ambiente, Infrastrutture collegate

al turismo, Attrattori storice naturali).

L NR&dzZ GF GA LINBfAYAYEFNR Y2aiN}y2 dzyl NBEtITA2yS LJ:
fS3aratr [ GSNNRAG2NR2E ffQFYOoASYyGS S ttS AYyFNI a
suggeriscono chée presenze turistiche sembrano essere influenzate maggiormente dalle infrastrutture di
servizi turistici, in secondo luogo dagli attrattori storici e naturali ed infine dalla componente paesaggistica.ll
lavoro contribuisce alla vasta letteratura in matek  RA (G dzNRAY2 LISNI f QF LILINR OO
dzy QF yIrt A&aA | tA@Stt2 O2YdzyltSad ¢S | LILINROOAZ2Z
aUNHzYSyii2 RQAYRANRTT 2 LISNIA LRtAOE YFIISNIIFGGAGA v
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Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, Vvalutazione di piani egranomi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviPolitica di coesiond-ondi strutturalj Modelli di simulaziongRegioni meno sviluppat&egioni

pit sviluppateRegioni in transizione

Sommario Il prossimo anno si avviera il nuovo Quadro finanziario pluriennale europeo, il primo bilancio a
fdzy3d2 GSNX¥YAYS RSEfQ!'9 L&l . NBEAGO® [ LREtAGAOF RA
questa cornice finanziaria e larelatvamt@ £t 2 3A 1 LINR L2 &G LISNJ -2027itrd 2 OF 1 J
tF SAA S NBIA2YA RSEEtQ!9 &A RAFTFSNBYTAFZ LISNI It Odz
LINEINI YYFETA2YyS® S5AFFGGAST LizNI LISNY LINERRY AN yO 2 & VBR
RSttt QAYRAOIFIG2NBE RA tAf LINP OFLAGS adzZ £+ RA&GNROMZ .
&A NARA&ASAYlF fQ9dzNRBLI RSEfS NBIA2YyA @yl -GS Faat
caph 0 ST RFEEQFTAONF aA FF NAFSNRYSyG2 | ydz2z@A AYyRAOI
si affacciano per la prima volta due bonus relativi alle emissioni di CO2 e alla migrazione netta extra UE che
ricompensano con maggiori riserte diverse categorie di regioni.

Il presente lavoro si propone di confrontare le regole di ammissibilita e di allocazione dei Fondi strutturali e

di investimento europei 2022027 con i vecchi metodi di riparto ma anche con nuovi possibili criteri,

proi YR2 | F2N¥dzZ I NE RStfS ALRGSAaA RA AO0SYIl NR | f (SNJ
O2y 3JfA 20ASUGAOA RStfQ! 3ASYRIF Hnon LISNI 2 { OAf dzLIL
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Parole chiavi Just Transition Funeémissionedi CO2! 3Sy 1T A 9 dzNP LISHFRANMEBSeXdtofia®! Y 0 A S
Transizione industriaJénalisi del territorig Sviluppo localeCommissione europea

Sommario Nel nuovo Quadro finanziario pluriennale proposto dalla Commissione Europea compare per la
prima vota un fondo dal nome Just Transition Fund, destinato a sostenere la trasformazione di quei territori

LI NIHAO2f I NY¥SYyi(GS aGAYyljdAylFyGAé Ay GSNYAYA RA SYA&aaa
Commissione Europea di avviare un procesistrasformazione verso sistemi economici e produttivi piu

verdi. La dotazione finanziaria sara di almeno 7,5 miliardi.

Per poterne beneficiare gli Stati membri dovranno individuare i territori ammissibili mediante appositi piani
territoriali per unatrand T A2y S 3JAdAaAGlI I RA O2yOSNIiz2z O2y fI [ 2YY
LINR y OA LJA 0SYS RSTFAYAGA OKS LINB@SR2y2Y 2t 0NB I ff
f QAVRAGARAZ T A2yS RA NBIAZ2YA &OI NI gventh yhirdppodtohdd S ¢ A
SYAaaArz2yS RA Il a& aSNNF LISNI @Ft2NB | 33Aadzyd2 RSt QA
| territori italiani rientranti in tale categoria sono: la Puglia, la Calabria, la Sicilia e la Sardegna.

[ QAY RAGARAIATIM2 yBSNINR GRMA | GOASYS T GGNI GSNBR2 f Qdzi |
RFEFEEfQIASYT Al 9dzZNRBLISI LISNIf Q! YOASY(IS:T ¢S AVRAMBEN LT A
territoriale rendono possibile evidenziare dinamiche e risdnealhe di carattere ambientale e demografico

anche di impatto sul tessuto produttivo di un processo di transizione verso una industria meno intensiva da

un punto di vista energetic@biettivo del paper € rendere esplicite alcune di queste dinamiche ratag

alcuni di questi impatti
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Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti teorico

Parole chiaviPON Governance e capacita istituzionale 2020 Banca datdi indicatori territoriali per le

politiche di svilupppAtlante statistico dei comupitlante statistico territoriale delle infrastrutturétrategie

di Specializzazione Intelligenteree interne Citta metropolitane Statistica territorialePolitichedi sviluppq

Politiche di coesione

Sommarioy Lf tNRISGEGG2 AGLYF2NNITA2yS adl GA&aGAOF -GSNNR
HAHNEY FAYLFYTALFLG2 RIEEEQ!YA2YS SdzZNRBLISI F GdGNIF 3SNA 2
produrre statistiche per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di sviluppo e
02SaA2ySs YI &air LRYyS IyOKS fQ20ASGdA@®2 LIAG 3ISySH
diffondere un dibattito pubblico informat

Il Progetto & sostenuto finanziariamente dal PON Governance e capacita istituzionak020]4in
continuita ed evoluzione con analoghe iniziative volte a rafforzare la statistica pubblica territoriale finanziate

nei precedenti cicli di programmazior@uesti progetti hanno consentito di arricchire la statistica territoriale
ufficiale tramite la creazione di numerosi sistemi informativi come: la Banca dati di indicatori territoriali per
fS LREtAGAOKS RA a@Af dzLILIR 3 e $taildtiab tetritgridld delte infradtiutiuig A 02 RS
Il Progetto, inoltre, offre quantificazioni e modelli di simulazione a supporto delle istituzioni italiane
impegnate nel negoziato Ue sulla politica di coesione post 2020, contribuisce a soddisfare lamalitdizi

SE FyiGS a{AaiGdSYA aGlFIGAaGAOA S AyRAOFG2NA RA NR&d
conoscenza del territorio o per le policy, come ad esempio: Strategie di Specializzazione Intelligente, citta
resilienti, green economy, diatiche sui musei e sulle biblioteche, definizione e costruzione di indicatori per
Aree interne, per citta, per domini territoriali non amministrativi, armonizzazione tra le statistiche di Finanza
pubblica di Contabilita Nazionale e i Conti Pubblici tbefaii.

99



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 9017
SPOPOLAMENTO E INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE: IL MOLISE NEL CONTESTO
MEZZOGIORNO

GRAZIELI.LARUSARO FABRIZIONOCERA
ISTAT ISTAT
fusaro@istat.it nocera@istat.it
MONICAGIANGREGORIO MARIAPICCI
ISTAT ISTAT
giangreg@istat.it picci@istat.it
LUCAMANCINI GIUSEPRBTASSI
ISTAT ISTAT
Imancini@istat.it stassi@istat.it

Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A.Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
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Parole chiavi spopolamento, invecchiamento, aree interne, Molise, Mezzogiorno

Sommario Negli ultimi cinque anni la popolazione del Mezzogiorno ha mostrato una continua diminuzione
(-1,5% dal 2015 al 2019). Tale flessione €& responsabile di quasi I'80% della riduzione della popolazione
NEaARSYyGS | tABSt 2 yindahd diliferéentoLi yisultadi-phdvisod felativibiB Xy S
ripartizione del Mezzogiorno, confrontati con quelli del Nord e del Centro, indicano un calo maggiore della
popolazione{6,3 per mille), dovuto alla differenza tra nascite e decessi e al safptatorio nella sua totalita,

OKS 4SS RI dzy tFr G2 NBIAAGNI dzy RFEG2 LIRaAdGA@d2 OAN.
decremento dovuto al confronto tra iscrizioni e cancellazioni interne. Questa tendenza rende
particolarmente critica la’s G dzZr T A2y S RSY23INI FAOF RSt a2tAasS OKS
popolazione.

DfEA AYRAOI (2NR RSY23aNI FAOA RA &0 NXzd § dzNI SOARSYI
Mezzogiorno registri valori piti bassi rispetto alle altre ripartizioii 2 NR S / SY G NR O ® ¢ dzi
variabilita tra le regioni meridionali e, in particolare, il Molise presenta valori significativamente superiori alla
media di ripartizione e piu simili a quelli medi registrati per il Nord e il Centro.

Partendoday QF y It AaA &AG§2NAOF RSA RFEGAZ Af LINBaSyasS ¢
FSy2YSy2 GGNI OSNE2 dzyQlylFftAaAr O2YLI N GAQGIF -02y
economico e geografico. Lo studio si prefigge di agpg6fRA NB | yOKS f I &Alddz2r 1 A2y S
come esse incidano sui fenomeni di spopolamento e invecchiamento della popolazione, prendendo come
riferimento i principali indicatori di sintesi demografica.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione pitni e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavicondanne, minori, programmazione, gestione, previsione

Sommario Il fenomeno della criminalita minorile impatta significativamente sul presente e sul futuro
sviluppo dei territori e degli individui. La disponibilita di strumenti predittivi territorialmente validi
NI LILINBaASYy Gl dzyQ2LIRNIidzyAdt LISNI 3SAGANBE Af FSy2YSy
contesto territoriale.

Lt f1 @2NB LINE M yiefodi deyhagrafidLger jo Stlidio Aefleyfelazioni esistenti tra le peculiarita
comportamentali delle coorti di giovani (minori) condannati e gli indici sintetici degli anni di calendario,
ovvero come traslazione delle informazioni di stock, analisveesale, che la statistica ufficiale rende
disponibili, in informazioni longitudinali, capaci di restituire un quadro teorico utile ai fini predittivi del
fenomeno e quindi di strutturare una risposta adeguata al fenomeno nei termini di strutture, risorse
strumenti di intervento, anche culturali, in vista di un recupero della popolazione minorile che si trova ad
affrontare le conseguenze di una condanna penale.

In particolare, per la caratteristica dei dati disponibili (per anno e per durata), il laviorgerisce dei processi
demografici analizzati negli anni di calendario (misure demografiche del momento) e caratterizzati da eventi
NAYY2@Fo0AtA | OFGSylF® Lf NARadzZ dFG2 8§ ljdStft2 RA S
demografche longitudinali), allo stato perturbato, attraverso piu strategie di traslazione dei dati trasformati

AY AYRAOAZ RIEEQFYIFEAAA OGN AaOSNEFIES FftQlylFfAar f
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmaione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviimprese pubbliche, servizi erogati, utilities, performance, efficienza

Sommario La sempre maggiore attenzione alla qualita dei servizi erogati dalle partecipate pubbliche e le
questionilegatd £ £ I f 2NRB I2FSNYyFyOS S It f2NB FAYFIYIAIYSyY
makers e degli studiosh. I LA G RA dzy RSOSyyA2s yStfQlFYoAaiuz2 RSt
statistiche sulle imprese pubbliche e negli uitiamni emerge una loro riduzione, soprattutto alla luce del

nuovo quadro normativo di riferimento. In questo lavoro si offre una panoramica della presenza delle
partecipate pubbliche per territori con focus per attivita economica degli indicatori di Blangarticolare

LISN) £ S O2aARRSOGS dziAftAGASAE ySA aSGd2NR RSftf QSNR3
Oltre all'analisi delle imprese partecipate dalle amministrazioni locali, particolare attenzione sara rivolta alla
presenza delle unita locali per regione delle imprese pubbliche delle amministrazioni centrali. Per alcuni
ASUG2NRA aFNX | LIINZPF2YRAGE fF LISNF2NXYIFYyOS S fQSTFTA
anche la loro rilevanza per il governo tifritorio, partendo da un panel di bilanci di imprese pubbliche e
private perglianni20@ n mp &Adzf ljdzt £ S SFFSGldzr NE dzyQl yIt A&daA SC
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territoridfonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviNEETSs; municipal dataopincial data; multilevel analysis

Sommario One of the consequences of the recent economic crisis has been the general worsening in th
condition of young people on the labour market. For this reason, in the framework of the 2030 Agenda for
Sustainable Deelopment Goals (SDGs) signed in 2015 by the United Nations Member States, the 8th Goal attair
G2 GKS FOKASGSYSyid 2F a5S0Syid 62N] | YR $PdnegbrefeisO 3
to the reduction in the proportion of NEETSs thatthe share of young people Not in Employment, Education or
Training. At European level, NEET rate is considered the most efficacious indicator in order to study the difficulti
met by young people in the labour market and within the pa81L5 SustainablBevelopment Goals, it is the sole
youth-specific target. It is preferred to the youth unemployment rate because of its major completeness in
measuring the share of young people out of any productive activity for any reason.

Across European countrieléaly shows the highest share of NEETSs. This is a very complex phenomenon, arisin
from very different motivations and subjective condition and the determinants of this condition are ascribable to
economic, social and individual specific characteristicehvgo beyond the simple contraposition between the
North and the South of Italy.

Recently, Istat, in accordance with the path taken by Eurostat and other statistical institutes, have experimentel
with the use of new sources and the applicationimmiovative methods in data production, in particular new
experimental social and economic indicators for even smaller territorial areas, as the municipalities, have bee
RAZASYAYIFGSR Ay GKS a2a08Y &! YA&dNI rRljsis fraspeds Bé ©
particular for the NEET.

The aim of this paper is to analyse the Italian NEET determinants in a spatial perspective, focusing on the mq
relevant factors that can affect the share of NEETs at municipal level. In literature, theglecharacteristics
more related to the status of NEETs have been widely investigated; however, less till now has been done accordi
to the socieeconomic context that affects the propensity to the condition of NEETSs. In order to refer to
information at loth municipal and provincial levels, a multilevel analysis will be developed. Results can help polic
makers to identify the factors mainly connected with a higher share of NEETs and plan the most efficacious actio
for its reduction.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica peil territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavistartup, ONB & OA G £ GSNNAG2NAZ NBGA RQAYLINBAlF X wAaA(
Sommario Negli ultimi anni si € assistiti al crescere del numero di startup, un proliferare questo dovuto sia

Ff T @2NB@2tS FyREFEYSyYy(d2 AyGaSNYIT A2yl di§taliR8zioneB#Sy 2 Y S
ASGU2NRA LINBRAziGAGA S FEftlF ONBIFITA2YyS RA ydz2@S A YLIN
Ly ljdzSaid2 tF@2NR aiA AYyUuSYyRS F2NYANB dzyQlylfAaA &a
essehanno instaurato nei territori nel quale si sono sviluppate in funzione anche della loro capacita di fare
rete con altre imprese. In particolare sara valutato il ritorno in termini di occupazione delle politiche
pubbliche volte allo svilluppo delle startip O2y dzy QlF y I f A&A ljdzr yGAGF GA S
territoriali della base informativa Istat a misura di comune. Considerando un panel di unita che sono presenti
continuativamente dal 2016 al 2019 nella sezione delle startup innovative dadtn@ delle Camere di

/I 2YYSNOA2 &A AYLIX SYSYGUSNr dzyQlylfAiair SO02y2YS{iNRAOL
fattori determinanti della loro crescita per settore di attivita economica e territorio di riferimento; nello
studio, partiolare attenzione sara rivolta alle imprese che effettuano spesa in Ricerca e Sviluppo. Sempre
LISNJ 3t A yyA RFEf wnmc +Ff wHamdp &FNE Ay2fGNB T2 Ny
concorsuali, con un focus su quelle che sono nel frateogssate.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e program
programmazione europea

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiaviBig Data, Archiviurismo, record linkage, Frame

Sommario | dati di fonte amministrativa sono entrati da tempo a far parte della statistica ufficiale. Con essi

si fa riferimentaalle informazioni prodotte dalla PA per fini di natura amministrativa che, trattati dagli istituti

di ricerca, divengono utilizzabili a fini statistici.

Tale processo di integrazione € stato reso possibile dal rapido sviluppo informatico della PA cbe ha re
disponibili informazioni strutturate e facilmente utilizzabili su imprese, istituzioni e individui.

Tuttavia tali dati scontano le conseguenze di errori non campionari caratteristici di questa tipologia di fonte.

In particolare: il lag temporale tradat RA LINBaSy il T A2yS RSttQrddaz2 S LIS
LISNRAGIE RA AYF2NNITA2YS LISNI NAGEFENR2 yStfQlF33aArz2Nyl
classificazioni obsolete. Tali aspetti possono ridurre il potere informativh aetpivi amministrativi.

Questo contrasta con la necessita della PA di avere dati corretti per i fini di governance preposti alla raccolta
delle informazioni

In questo studio si dimostra come i Big Data possano intervenire a migliorare la coperturadegl della

t!® Ly LI NIHAO2fINB OSNNX FyFrfATTFG2 Af RIFEGFOFAS |
turistiche ricettive al fine di valutare se tali strutture possano essere considerate attive. A tale scopo verranno
integrateledueF 2 Yy GA | YYAYAAUGNI GAGBS NBIA2Y It A OwAf SO (G2NB
strutture presenti sul pit corposo HUB del web (tripadvisor) e il Registro statistico delle imprese attive (Asia).
Saranno comparati i risultati qualitativiapgdi G A Rl f t QAYINRRdzl A2yS RSttt ¥F:
stato di attivita della singola struttura.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (R¥zzi
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviBig Data, Text mining, Synthetic Index, Turismo, Territorioj Font

Sommario Il 2018 ha segnato un nuovo record per il turismo italiano: 428,8 milioni di clienti negli esercizi
ricettivi (Movimento turistico in Italia, Istat anno 2018).

Roma ¢ la citta piu gettonata con 29 milioni di presenze, seguita da Venezia e kgitarambe con 12,1
YAfA2YAO®D® t SNI GNRQDI NB dzyl OAGGEL RSt adzR oAaz3ayl |
di presenze nella citta di Napoli. Fino a qualche tempo fa, la scelta della destinazione di un viaggio era dettata
dalpaaal LI NRf X RIfES 2FFSNIS LINRBLIRAGS RHEES F3SyTl A
viaggia trova sempre piu ispirazione dagli influencer marketing che con la condivisione delle proprie
esperienze, attraverso un approccio di promozipagtecipativa dal basso, suggeriscono le mete ai turisti.

Per questa ragione conoscere il parere delle persone su una meta turistica fornisce informazioni non solo di
carattere guantitativo, ma anche di tipo qualitativo. Da questo punto di vista i saatiabrk hanno aperto

dzy' I ydz2 @l FNBYGASNI =X LRAOKS RItffQlylftAaA RSA Lkai
piacciono di piu e per quali ragioni.

Si consideri Twitter: il numero di commenti, il numero di retweet, il numero s likonsentono di costruire
indicatori utili a valutare quali emozioni abbia potuto stimolare una meta vacanziera, quanti utenti ne
FooAlFLY2 LINIFG2X RI R2@S LINROGSYyAQGlIy2 S OKS Ay Tt dzS
Scopo del lavoro & la costruzioReA dzy AYRAOS aAyidSatAao2 OKS RIFEffQFyLf
la competitivita delle citta turistiche italiane dal punto di vista del viaggiatore (CCIT).

52112 fQSaidNITA2YyS RSEfS AyTFT2NNIT A gsifdlei tReet par valutard S NJ &
le opinioni degli utenti sulle citta italiane. Le altre informazioni verranno utilizzate per costruire indicatori in
grado di determinare il peso tweet, la sua visibilita e, laddove possibile, la provenienza geografica.

| risultati consentiranno di costruire una graduatoria di gradimento delle citta turistiche italiane. Per testare

f QAYVRAOS aAxA & ao0OSftia2 RA O2a0NHzZANI 2 a2f2 &adzZ €S LINA
oltre che la citta di Napoli, pfil  OA Gt RSt YST 1 23A2Ny2 LINBaSyidS ySt
analizzati i tweet del mese di luglio, mese in cui viene registrato il picco di presenze turistiche.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmaione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviprogrammazione, ospedalizzazione, alternative all'ospedalizzazione

Sommario¥ [ QlF dz¥Sy 2 RSttt QAYOARSyI I § RStftl LINBJIftSyI
progressivo invecchiamém della popolazione richiedono azioni di indirizzo, monitoraggio e controllo
RStfQ2NBFIYATTFITA2yS S 3SaiGA2yS RSA ASNBATA &b yAadl

Regioni, a seguito della riforma del titolo V della Cositine nel 2001, sono responsabili della
LINEINF YYITA2YyS S 3SaGA2yS RSt aradsSyl &lyAdlNrR2Z
RSEfQ2FFSNIIF 23aLISRFEASNI S GSNNRG2NAFES® ' A FAYA
gaN> yiGAaOly2 dzyQlF LIINBLINALFGF SNRBIAFTA2YS RA &ASNBAIT A
che consentano di allocare le risorse in modo efficiente, formulando obiettivi e definendo i valori soglia. Uno
degli obiettivi posti alle Regioni € | RAYAydzl A2yS RStfQ2aLISRIfATTITAZY
FaaAadSyT ArtA FEAOaGSNYFGABS ¢ NAO2@SNR 2aLISRIf ASN.
residenziale e domiciliare e ai servizi distrettuali rivolti alle fasce piu ldet®la popolazione). I
raggiungimento di tale obiettivo comporta benefici sia in termini di benessere degli assistiti, sia in termini di

F LILINBLINR F GSTTF SR STFAOASYI I ySttQdzaz RStEfS NRaz2N
regey f A RStfQlFaaradasSyil &aryAGFENRF GSNNRG2NRIFIES S
{FfdziSY LINBaSyuAaA ySttQlyydzaZNA2 adlrdAraadroz2z RSt { SN
di Dimissione Ospedaliera (flusfdls h 0 ® { dzZf £ S @I NAF oAt A NBEtFIAGS EfQ
Ff NAO2OSNB S €S YAadaNB RSEf{QFLILINRBLNAFGSTTI 2NAI
verranno applicate metodologie di sintesi degli indicatorie daduS NA T T T A2y S LISNJ f QAYR
regionali di maggiore e minore efficienza.

107



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 6576
STRUTTURA E DINAMICA COMUNALE DELLA VULNERABTAMA

ALBERTQOITALINI
ISTAT

vitalini@istat.it
FLAVIOVERRECCHIA
ISTAT
verrecchia@istat.it

STEFANIM L, RIMOLDI

Universita di Milano Bicocca

stefania.rimoldi@unimib.it

Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento B.04. Crescita e sviluppo regale e urbano

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaw 5 A &dzadzZl 3t ALyl GSNNRG2NRIF ST @dzA ySNF 6Af At
LYRSESZ S5AFTFSNBYyGAIf t20lf a2NlyQa LYyRSEO®

Sommario La variabilita delle caratteristiche deplapolazione e delle famiglie ai diversi livelli territoriali &

una importante chiave di lettura dei fenomeni sociali. Il presente lavoro tratta il tema della vulnerabilita
sociale dei comuni italiani. Nelle analisi si considerano le basi dati dellaistatifficiale. In particolare, si

usano gli indicatori empirici di vulnerabilitd basati sui censimenti della popolazione italiana tra il 1991 e il
HaMMm SAGNFXGGA REEEF 01&aS RIGAS RA F2yiGS Lagdidz yvY
G§SOYyAOKS O2YLX SYSY(GFNRXA RA FylFftAaAr aLIlITALFIEST y208S
f20Ff a2NlyQad LYRSE S S RdzS G(SOyAOKS [ L{! [/ ftdzaid$s
di questi strumenti cosente sia la rappresentazione di un quadro strutturale della vulnerabilita a livello
O2Ydzy £t Sz aAl fUrylFftAaAr RSEflF RAYFYAOF GSNNARG2NR
risultati, determinati dalla complementarieta di diversi metodi analisi territoriale, consentono la
comprensione sia delle differenze e dipendenze regionali, sia della dinamica della vulnerabilita sociale nei
O2YdzyA AGFEAFYADd | GNI OSNE2 A RAGSNRA S O2dlax SYSy
vulnerabilita sociale in Italia si propone come utile riferimento per la predisposizione di politiche pubbliche a
livello locale.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenapplicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Shiftshare Frame Dati Amministrativi Analisi Regionale

Sommari¥ infedazione e la messa in coerenza delle informazioni presenti negli archivi amministrativi e
statistici ha ormai aperto importanti ed inesplorati fronti di analisi.

Il sistema produttivo italiano, per esempio, viene oggi descritto, con maggiore dettafglimativo rispetto

Ff LIaalkdz2z FGGNr gSNA2 A RIFIGA RSt CNXYS {.{ S RIf
bSt LINBaSydS I @2NRrx 02y fQldaAAfA2 RA 1jdzSadA RIGA
analisimui ARAYSyaAz2yl{S OKS O2yi(iSadadz ¢t YSy(iS GSy3al 02yl
I GFf FTAYS &A LINRPLRYS dzyl L3haddicandoxscopoNiBegdenelledevbl@iori A 2 v
delle tipicita economiche e territoriali oariferimento alle aree regionali in modo tale da mettere in evidenza

alcuni dei fattori che possano averne influenzato lo sviluppo.

[ QF VI E-3KEIANBSK AGAly R2G 4Gl | ftA@Stt2 RStEfQAYGESNY yITAZ2
territoriali fornendo un quadro di analisi molto ricco. In questo lavoro, si analizza la dinamica del sistema
produttivo della Basilicata e della Puglia al fine di individuare quanta parte della crescita (o decrescita) del
sistema produttivo sia spiegata dalla pemza, nelle due regioni, di particolari attivita economiche a forte
dinamicita (o a bassa dinamicita) e quanto sia spiegata dalla presenza di operatori economici locali dalle forti
capacita dinamiche.

Dopo aver sintetizzato i dati economici e di strugtutelle imprese per attivita economica e regione per gli

anni 20112016, si scompone e siillustra la variazione temporale del numero di imprese, degli occupati e del
GILf2NB5 | 3AAdzyd2 ySttS Of I adhar®RaSonmpdndnteshdenvziall ¢ dejal A R
Macro Area, la componente Strutturale e la componente Locale.

La struttura dei database utilizzati permette di evidenziare diverse variabili aziendali con dettagli territoriali
anchesuNBIAA 2yt Ad [ QF yI f A &2 coiddttata livelld BadidcialR distingilemity R S f
attivita dei servizi e industria, evidenziando quanta parte della variazione assoluta dei diversi aggregati sia
spiegata da ciascuna componente e come, in termini relativi, ciascuna componente cengialla crescita

0 meno del sistema produttivo provinciale.
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Sessioneorganizzata 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi local agglomeration, decomposition analysis, productivity, labour costs, hierarchical linear
model, Lombardy region

Sommario The relationship between wages and productivity is investigated at the local level by using a
OSy adza a2 dzNJodata ih the [®larNIsrabardyYehiahhid analysis is carried out by adopting both

an aggregate perspective at the stdgional level and a micreconometric approach at the plant level. The
former approach is aimed at exploring aggregate patterns ofwilageproductivity gap, and the micro
SO2y2YSUNRO FLIINRZIFOK AyaiuSIR Ay@gSadAaalrasSa GKS FAN
is crucial to ascertain whether the productivityage relationship is still tight or is instead loose.

Thisanalysis is also complemented by an explanation of aggregate patterns of business performance. We,
therefore, adopt a decomposition technique to document spatial variation of both labour productivity and
labour compensation, whereas the mieegsonometricapproach instead investigates the productivitiage

gap at the local unit level and its determinants.

Evidence at the aggregate level indicates that an urQamon-urban divide exists regarding operative
efficiency. Firms localized in the higknsity urba centres gain a significant productivity premium compared

to the regional average, which is even higher when we consider specifically the local services units.

This premium reflects a significant urban aarban wage gap, which is brought about by indysand
employment skill compositions. However, in both areas, the productivitge gap is operational. This fact
suggests that the growth of income is unevenly distributed, and therefore policy actions may be required to
reconcile wages and productivityydamics, which ultimately determine a sustainable growth path at the
macro and regional level.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento D.07. Metodi e modelli di affiai territoriale ed econometria spaziale

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi Territorio, stato di salute, profili di salute, aree sub regionali

Sommario Il contributo propone una lettura dello stato di salute della popolaziofieedio regionale e sub
regionale nel decennio 2068015, a partire dai risultati del recentete2 21 LJdzo 6 f A O G2 RI £ f C
Il concetto di salute € notoriamente un fenomeno multidimensionale la cui misurazione comporta

f OAVRAGARIZ T A2yS RSttS RAYSyaiaz2yiaA RA Fylftiriar OKS
epidemiologico (es. dimissioni e mortalita pausa), di ricostruire i comportamenti individuali che incidono

sugli stili di vita considerati a rischio per la salute della popolazione (es. diffusione del tabagismo), il grado di
ricorso alla prevenzione nonché di descrivere scenari piu direttamentegedillallo stato di salute della
popolazione (es. speranza di vita).

Il fenomeno € esaminato attraverso una selezione ristretta di indicatori in serie storica, presentati per gruppi

di popolazione, classificati secondo determinanti di salute significativero differenziati per genere e per

eta anagrafica.

Gli indicatori utilizzati sono frutto di una rimodulazione dei dati disponibili, di analisi condotte su basi dati
ufficiali provenienti da diverse fonti (di natura campionaria e amministrativa, hdetde per residenza

RSt f QAYRADARdzZZ @

Lt GSNNAG2NR2T yStftl &dzZd O2yy2i0lTA2yS NBIAZ2yLFES S
la conduzione dello studio in quanto nodo centrale di investigazione e di differenziazione dello stato salute.

Il ricorso a tecniche di analisi statistica multidimensionale, applicata agli indicatori elementari maggiormente
significativi per la descrizione del quadro di salute, permette inoltre di individuare 5 profili regionali entro cui
ricondurre le caratteristhe delle 20 regioni italiane e offre una sintesi efficace sulle disparita territoriali
Fff QAYGSNYy2 RSt ljdz2 RNR yIFT A2yt So

La centralita del territorio si snoda inoltre attraverso la proposta di un modello di analisi subregionale piu
approfondito teso adS GA RSy T A NBX | GGONF gSNR2 dzy Ql yI £t AaA LISNJI
regionale (in questo caso i Distretti e le Aree Socio Sanitarie Locali della regione Sardegna), le diverse intensita
e la variabilita con cui le principali emergenze §igo Yl yAFTFSadl 4GS yStf QF NO2 RSt
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento D.07. Metodi e modelli di analisi territoriale ed econometria spaziale

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiaviMicrozone, georeferenziazione, archivi amministrativi, ¥e€liting, basi territoriali

Sommariory [ QLaGlF G adlr StFro2NryR2 2 adNIraG2 3IS23INI FAO
estremamente dettal f A 412 S 2Y23SyS2 fQAYGSNR GSNNRG2NR2 Al
suolo. Questo nuovo strato informativo produce, nei fatti, il superamento delle tradizionali sezioni di
censimento utilizzate quasi esclusivamente per la rilevazioneuegias pur mantenendo con questo un forte

legame anche ai fini della ricostruzione storica. Infatti, la regola generale prevede che le nuove microzone
aAly2 RA&S3AyLIGS az2t2 tftQAYISNYy2 RA dzyl atsté. A2y S L
hLISNY GAQGFYSyGSs tQlGiAGAGL OASYS STFFSGhdd G AydsS
operazioni di editing topologico sullo strato informativo di riferimento. Con il supporto delle ortofoto e degli

strati geografici ancillari noSRAGIF 0 At A &A LINRPOSRS FffQlylFfAaA R
corrispondenza tra gli attributi/geometria delle mieeone e gli strati di ausilio.

[ QFrGGAGAGLY ag@g2taGr Ay O02f f | 0 294iddgiazyP8gialy@as, ulilifz® dzy A
alcune procedure di ritaglio e mosaicatura delle microzone sui comuni e le province di determinati territori
(Sicilia e Puglia), in aggiunta alle metodologie di lavorazione attualmente estese alle altre regioni da parte del
nucleo centrale.nl questa comunicazione si descrivera la procedura di lavorazione effettuata, lo stato
RStfQFNIS RSEEQFIGOABGAGE S A NRadzZ GFGA LINBEAYAYLlF NA
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Sessione organizzataD2-La satistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Regionistranieri, popolazione residente, indicatori ospedalieri, aree interne

Sommarior¥ b St wl LILRNI2 LYYAINITA2YST RIFEffQhaaSNDI G2 N
az2zy2 FyrtATTFGS €8 aOKSRS RA RAY b deliskradizyshnitati dd parie £ A S
delle diverse nazionalita residenti nel territorio, confrontando le comunita di stranieri con gli italiani
usufruenti dei medesimi servizi, assieme a uno studio progettuale, per sintetizzare indicatori sanitari e
informazion a un livello territoriale inferiore e per comparare zone eterogenee.

5Fff QSALISNASYT I &aQAf dzZLILI GFX aAiA LINBLRYS dzyQl yIf A:
O2YFTNRYGFINB fI LRLREFIA2yS AGFIfAYVUBNDPRY PljdzSEtS ai
Queste aree interne risultano tra quelle in potenziale difficolta nel soddisfare una domanda di servizi sanitari

di base fortemente legata allo stato di salute delle popolazioni dimoranti; allo stesso tempo appaiono come

Af fdz2z32 R Qdiyter@dialel HatOrd2 e udanbitenuto strategico per il rilancio e la crescita
RSttt QAYGSNR aaraidasSyl trFSaSéo

Lffl oFaSsz 1 @2t2yit RQ2aaSKBYREBADIzZEt OdA XildZN2 t A B
possano influire nedl scelte degli individui in ambito sanitario e come si possano ricavare informazioni utili
dalle statistiche disponibili.

Ly2f GNBX aAiA dziAtATTF fF &adZRRAGAAAZ2YS Ay aOSY(NRE
bStft QAYVRAGARKAODAAFEARSARAAdzZASNE f QAYLERNIFYdS O2yiN
ddzt €t {1 fdziS RStfS wS3IA2yA LOGITAFYS o0YSG2R2t23Al
Ly ljdzSai2 aidzRA2X az2y2 adl GATEINKME { &@AAFYIWA 3 dBIY K
raggruppati in tre macr@rgomenti: il primo descrive alcune caratteristiche generali delle dimissioni
ospedaliere (struttura e tipologia) nelle popolazioni prese in esame, il secondo si focalizza su alcugie tipolo

RA YFEFAGGAS AYRAOFIGADGS OLI NI ALFEYSyGSo RStt2 adgl i:
LR LRt T A2yA a@dzZ ySNIroAfAéE S ALISOATAOKS O0R2YyYSI YA
| primi risultati, ottenuti raffrontando i tre gruppi di indicatori in cirgjuegioni hanno evidenziato come per

fF LRLREFTAZ2YS AGFEALFY I &ALFYy2 a2LINI GGdzid2 A GSNNR
aFyAGFENR2 YSYiNB &S aiA O2yaAiARSNY I LRLREFITA2YS
indicatori convergenti.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazifRizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla persona e politiche sociali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavimicrodati, reddito, poverta, territorio

Sommarior [ S alAYS grvdri®tiayeGainiglB yalidne uRliszano per la gran parte i risultati

di indagini campionarie, con i conseguenti limiti di significativita dei dati quando il livello di dettaglio,
tematico o territoriale, si fa molto fine.

Le statistiche ufficialidNE R2GGS RIFIff QLAGI G AYyTFLIOGGAS y2y @Fy2 | f
f QAVOARSYIT I RSttt LROGSNIL NBtFGAGE S RSt NARAOKA?Z2
relative alla poverta assoluta.

Il presente studisi propone di stimare le dimensioni del fenomeno nei comuni del Mezzogiorno utilizzando
dzyl F2yGS &adGraAadAaolrT Af tNR3ISGG2 'w/ 1 La959x NBO:
esplorata.

L RFGL aS0i !'w/ 1 La95953 sF itk agminikative, GoknjscoSoTehliezioni 2iy S F
microdati relativi alle caratteristiche soettemografiche e al reddito lordo delle famiglie residenti nei comuni

italiani e rappresentano, quindi, un importante strumento di conoscenza degli aspeti-esmmomici dei

comuni italiani.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica peil territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento E.11. Istruzione, formazione e occupazione

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiaviintegrazione, dati amministrativi, longitudile, giovani, programmazione territoriale.

Sommario Quali informazioni possono essere utili ad orientare le politiche al fine di costruire buoni
strumenti per affrontare le sfide future? La domanda formulata, sebbene generica, € il punto di partenza di
guesto studio. Per riconoscere i nodi problematici, definire policy mirate e adottare strumenti di valutazione
e indispensabile disporre di dati aggiornati, integrati, di qualita e georiferiti. La grande diffusione dei big data
e delle fonti amministrativgermette di disegnare nuovi modi di misurazione dei fenomeni sociali. Da diversi
anni i metodi tradizionali di produzione della statistica ufficiale stanno integrando variabili, indicatori che

provengono dai bacini di dati amministrativi. In questo framke sO2f f 2 0F f QF GGAGBAGLE F
AYF2NXYET A2yA LINBaSyGA yStfQ! NOKAGAZ2 LyYyGdS3aINI G2 RSAH
/| SyaarxyYSyid2 LISN¥YIySydS RSttlr LRLRt{FITA2YySd [ QF NOKA

indh A Rdzt ft A RSNAGFYGA RFEEES ylF3aINF¥rTA O2YdzylfAZ 02y
del lavoro e della previdenza sociale. La copertura temporale dei dati va dal primo gennaio 2013 al 31
dicembre 2017. Attraverso un complessistema di algoritmi sono state ricostruite delle basi dati
longitudinali attraverso cui possono essere analizzati pattern di presenza sul territorio di specifiche
popolazioni: in particolare si possono individuare delle coorti e studiarne la movimamtagib territorio in
NEtFTA2yS It t1@2NR Sk2 |fft2 adGddRA2d [ QF LK AOFT A
centrali al dibattito su economia e societa: i giovani e la loro occupazione. In riferimento al 2012 é stata
selezionata una coogtdi giovani con eta compresa trai 18 e i 24 anni che non frequenta corsi di formazione
né ha un regolare contratto di lavoro [circa 571 mila]. Attraverso lo studio longitudinale dei segnali costruiti
tra il 2013 e il 2017, si possono tracciare le divéraiettorie occupazionali e analizzarle in base al genere e

alla cittadinanza nelle diverse aree geografiche.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalati: applicativo

Parole chiaviDotazione infrastrutturale, fruizione culturale, fidelizzazione, multifunzionalita, risorse umane,
confronti territoriali.

Sommariod [ QLGEFEAF LRAAASRS dzy LI GNRAY2y A2 ai2Mmkd2 S
capillarmente in tutto il territorio. Gli ultimi dati Istat (2018) hanno registrato 4 mila e 908 musei, aree
archeologiche, monumenti e istituti similari, pubblici e privati, estesi su gran parte del territorio nazionale e
con oltre 128 milioni di gitatori (di cui 58,6 milioni di stranieri). Una straordinaria varieta di siti di assoluto
rilievo da valorizzare e salvaguardare. Sulla base della ricognizione delle principali fonti statistiche disponibili,
il presente lavoro siinserisce nelquadro@dll y I €t AaA &adF GAaGAOF RSA RIGA S vy
a focalizzare e a descrivere il sistema del patrimonio culturale e la sua fruizione. La finalita sara cogliere, sotto
diversi profili, il fenomeno nel suo contesto generale, |dedinze territoriali e temporali, il grado di
partecipazione e le caratteristiche so@lemografiche dei fruitori, prestando particolare attenzione alla
collocazione e alle dinamiche della Sicilia.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sésnibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Sviluppo sostenibile, competitivita, Territorio

Sommario Da alcuni anni i Goal ed i targgtSt f Q! 3Sy Rl hb! LISNJ f2 {@Afdz
Agenda2030, sono diventati termiricorrenti nelle agende programmatiche di Paesi e Regioni.

Con modalita, approcci e anche interpretazioni differenti, sono molti gli attori pubblici impegnati in azioni di
policy che si richiamano alla Strategia internazionale, & avvenuto a livello @ucopde scelte recenti della
Commissione europea.

In un equilibrio non sempre semplice, a livello di coordinamento nelle realta pubbliche e toccato ai soggetti
responsabili delle tematiche ambientali farsi carico della diffusione della consapevolezza yngsubblico

LIAG FYLAZ2 RSEfQAYLRNIIYT I RSA GSYA RStfl &a2aGSyAo.
in concreta programmazione e azione potenziale.

Per la Lombardia il tema dello sviluppo sostenibile costituisce una sfida pasttoolare: trattandosi di uno

RSA ljdzZr GGNRB Y2(32NR RStftQSO2y2YAl SdzZNRPLISIH> I RSOf
azaitSyArAortSeo

La sfida consiste naturalmente nel riuscire a mantenere un tasso di crescita elevato e, nelldestgrso

puntare al raggiungimento di una serie di parametri che connotano la sostenibilita.

[ QALRGSEA &8 OKS A RdzS FILGU2NR y2y &airlyz2 YI Fyl A (
competitivita.

| processi di trasformazione possono trovare poi nella Pubblica amministrazione, come & accaduto anche in
altri momenti nel passato, un attore importante, sia per la sua capillarita sul territorio nazionale, sia per la
sua potenzialita come risorse cherégrado di mobilitare.

[ Qdzf GSNA2NBE St SYSyid2 Ayy20F0A02 § OKS 1jdzSad2 LINJ
FooladrlylF FAYS RIFE LIRGSNIAYGISNOSGGFINBS €S ag@20T1T A2
che non puo sperare gli ambiti regionali.

[ Q20ASG0OAD2 RA ljdzSaid2 I+ @2NR 8§ 1jdzStft2 RA GOSNAFAO!I
un triangolo i cui vertici sono rispettivamente quello della competitivita, della sostenibilita e della vocazione
territoriale in termini di competenze e capitale umano.

t SNJ ljdzSaid2> OA &A |LIIRIAISNEE O02YS Lidzyi2 RA LI NI
[2Y0FNRAI ¢ adzZ 2 AGAfdzZLIL2 &d2ai0SyAoAf S eSdidecdisE |
strategici di medio e lungo periodo pler Lombardia.

y
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento 1.18.Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Estrazione, minerali, cave, studi di settore,flussi di materia

Sommario Gli studi di settore sono uno strumento fiscale che si basa su una raccolta sistematicatd dati c

OF NI GGSNRTTFy2 tQlFidAGAlGE S Af O2yidSaiz SO2y2YAO02
reale capacita di produrre reddito. In questo lavoro si analizzano le potenzialita degli studi di settore per

f Qdzi At AT T 2 Rtira éondiilich, ina dtratturgiedeydesittivayin particolare si analizza il modello
WdO04A relativo alle imprese impegnate in attivita estrattive e di supporto all'estrazione di minerali. La finalita

§ RA QlIfdzit NB f QdziABAKO2FTRORESYRSAGNVEREOADE RA SN
LISNJ YAIEA2NINB 1 ljdzrf AGt RSEEQAYF2NXYIT A2y S adl G
regionale. Tale informazione € utilizzata nei conti dei flussi di materia @gimme danno una misura
guantitativa degli scambi fisici fra il sistema naturale ed il sistema antropico. Il passaggio dal contesto
YETA2yLEES R dzyt aol tl GSNNAG2NRFETS LAG FAyS:
statistico/amministrative, raaute uniformemente a livello centrale e con disponibilita di dati
territorialmente disaggregati e confrontabili. La prima parte del lavoro & dedicata all'analisi del settore
estrattivo con particolare riferimento alla distribuzione territoriale delle ingwe alle quantita di minerali
SAaGNFXGGdGAd bStEtr aSO2yRI LINILS RSt 1 @2NR air Iyl f
WDO4A per valutarne la robustezza statisticgh A Y ONR OALFy2 A RFEGA RSt Y2RSft
Gt RB2YS YUINRLAOF S NARAOKA Yyl OdaNItA® [S FGGAGAGL
' f OdzyS QOFNAFOAfA LISNI £S AYLINBEAS OKS NARaALRYR2Yy2 &j
individuano eventuali distorsioni delieformazioni presenti in studi di settore, dovute alla natura fiscale

della fonte e, nel contempo, si analizza il grado di coerenza delle due fonti, su base regionale. Il lavoro si
02y Of dzZRS O2y dzyQl ylIft AaA RSA N daiond siiliuoww Stuéntoy G S 3
FYYAYA&GUNI GAG2kFAAOFIEST FtA L{! OLYRAOA {AYydSdiAOA
pur non modificando il contenuto delle informazioni raccolte.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumengtpplicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Bilanci energetici regionali

Conti dei flussi di materia

Sommariory [ S AGNFGSTIAS RA a@Afdzllll2 NBIA2Y IS LISNI Af
(obiettivi di efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, etc.) devono essere tradotte in
azioni da intraprendere per indirizzare il tiéorio sul percorso scelto. A tal fine & fondamentale la conoscenza
approfondita del sistema energetico regionale: a questa esigenza rispondono i Bilanci Energetici Regionali,
elaborati da ENEA ed inseriti nel Programma Statistico Nazionale. | Bilarg2tEEn&egionali permettono

di descrivere la formazione della disponibilita (offerta) e degli impieghi (domanda) di energia, posizionare la
wS3aAAz2yS ySt O2yidSaiz2 ylITAz2yltSs RSAONARDGSNE f QS@2f
sviluppo clle fonti energetiche utilizzate. Permettono inoltre di evidenziare gli eventuali effetti di
sostituzione tra le fonti energetiche e le relazioni tra i processi di trasformazioneesmmmici e i consumi
energetici, attraverso indicatori di efficieneaergetica. | Bilanci Energetici Regionali, pertanto, costituiscono

la base di partenza per la predisposizione dei Piani Energ&tidnentali Regionali e il riferimento per
monitorare la quota delle fonti energetiche rinnovabili sui consumi finali loetlarregione (c.d. burden
sharing).

Gli scambi di materia, in unita di massa, fra il sistema socioeconomico nazionale ed il sistema naturale sono
RSAONAGGA RIFEA O2ydA RSA FfdzadA RA YIFIGSNALFZXZ LJzo0f
informazione a livello subazionale e di conseguenza la compilazione dei conti dei flussi di materia regionali,
richiede una visione esaustiva delle quantita di materiali energetici estratti dall'ambiente, scambiati,
trasformati ed infine utilizzati neérritorio regionale. In questo contesto i dati dei bilanci energetici regionali

e di altre fonti, principalmente del Ministero dello sviluppo economico, forniscono tutti gli elementi utili a
ricostruire tale informazione.

vdzSad2 I 22 NPRRISGONRBSH X QF yillf AYASKG 2 R2t 23 A+ a @A dzLILI
nei conti dei flussi di materia regionali.
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Sessione organizzataD2-La statisticapubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Agenda2030, SDG, monitoraggio, diseguaglidamétorio

Sommarior [ Q! ASYRI wnonX RSOtAYyLFGF ySA mt hoASGGAOA R
delle Nazioni Unite per le persone e il pianeta, la pace, la prosperita e la partnership. Si caratterizza per una
visione sistemicajntegrata e bilanciata di tutte le dimensioni dello sviluppo (economico, sociale e
ambientale), centrata sulla promozione dei diritti umani, compresi i principi di uguaglianza e non
discriminazione che sono alla base della stessa Carta delle Nazionisiétzzati nello slogan No one left
O0SKAYR® {A GNIGOIFZT RdzyljdzSE RA O2yOAf Al NB &a@Af dzLiLie
le donne e le bambine rispetto agli individui di sesso maschile, i territori rurali rispetto alle &@®euied,

entro queste ultime, le periferie rispetto alle zone centrali), i pill giovani e i pit anziani rispetto alle persone

in eta di lavoro, le persone con disabilita o qualsiasi altra forma di vulnerabilita o svantaggio rispetto alla
generalita della ppolazione, e cosi via. Per la statistica ufficiale, chiamata a monitorare i progressi e i ritardi
del Paese sulla strada dello sviluppo sostenibile, dare attuazione a questo principio significa essenzialmente
incrementare la disponibilitd di disaggregatioilevanti, innanzitutto sul piano territoriale, ma anche per
aSaaz2x tA@Stt2 RA AalGNHZA A2ySs OtraasS RA Stz SOOc
O02YS ftQLGFEALFET OFNIGASNATT I G2 Ryenerd&iprdl) & cedtipldzhel A 0 NJ&
Y2YAG2N)r33A2 RS3IfTA {5Daz S RSPQSaaSNBE RSOftAyldl
equilibrio fra le esigenze di comparabilita delle misure proposte a livello globale e la necessita di fornire
misure rilevanti per il contesto nazionale. La conoscenza del pattern territoriale dei fenomeni, inoltre, é
essenziale per mettere in campo azioni efficaci, individuando le maggiori leve, priorita e vulnerabilita. Questo
fFr @2NR R20dzySyidl 2 Laadirade yROM fFQAFYWLDE FSWSSWiiia 1 RfyTSQ R A
monitoraggio degli SDGs, con particolare riferimento al tema della disaggregazione delle informazioni per
territorio e per gruppi sociali, evidenziando le aree tematiche che necessitano di essg@gormente
potenziate, e la necessita di investire in nuove fonti di dati, tradizionali & aoche alla luce della Strategia
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) e delle analoghe iniziative regionali.
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LA VULNERABIABOCIGECONOMIGTERRITORIALE DELLE PROVINCE ITALIANE

PAOLORIZZI PAOLAGRAZIANO

Universita Cattolica di Piacenza Universita Cattolica di Piacenz®ipartimento di
paolo.rizzi@unicatt.it Scienze Economiche e Sociali

paola.graziano@unicatt.it
Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)
Tema di riferimento 1.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale
Approcci pevalenti: applicativo
Parole chiavivulnerabilita, indicatori compositi, comuni
Sommario |l lavoro si propone di definire e misurare la vulnerabilita nelle tre sfere della sostenibilita
(economia, societa e ambiente) nel caso dei Comuni italiani.
lrecei A a0 dzRA adz @dzZ ySNIoAftAlGEt S NBaAATASYT | GSNNRG?2
della mitigazione dei rischi nei piani di governo del territorio (Graziano, Rizzi 2020) e offrono nuove
LINRALISGOGABS LISNI  Qierytorit dk raakten®es fiek tempalil prdbrid hasiziondénto
O2YLISGAGAD23 Aeyoluzime Qolié idimménsioni Rdonorliche, sociali e ambientali che li
compongono.
Occorre pero distinguere i due concetti. La nozione di vulnerabilita é rifeaitalgpropensione al danno ed
¢ una caratteristicaprS A A a0 Sy iS NRaLISGG2 FffQS@SyiG2 LISNIdND Iy
dalla resilienza, che appare maggiormente associata ad azioni e strategie pubbliche e private finalizzate
I £ £ QuneRio delia collettivita o del sistema territoriale in generale.
I LI NIANB RIFEA ydz2@A | NOKAGA ! NOKAYSRS RStfQLadGlrdz
nuove fonti amministrative e nuovi dati sociali, € possibile costruire aoliccompositi per macraree di
riferimento. Nella sfera della societa si costruiscono indici di vulnerabilita relativi alle dimensioni popolazione,
istruzione, istituzioni; nel pillar economia, indici per benessere, lavoro, imprenditorialita; nella sfer
RStfQFrYOASY(diS AYRAOA &aAYyGSGAOA NBEFIGAGBA |t GSNNRI
loro volta derivano da medie di 24 variabili elementari normalizzate e sono poi sintetizzare nelle tre sfere
(economia, societa, ambiente)¥ St f QAYRAOS RA @dzf YSNI6ATAGL O2Ydzy/|
mappa nazionale per comune e provincia.
{A &d0dzRAIY2 LA A FLGG2NR OKS az2y2 O2NNBtlFaGAaA Oz
demografica, livello di redditprocapite, ripartizione geografica, altimetria, tipologia di struttura produttiva
(rurale, industriale o terziaria).
Trai risultati pit interessanti, seppure ormai consolidati, emerge il titira dimensioni soci@conomiche
e dimensioni ambientali ate a livello comunale, ma anche alcune evidenze come quella relative alla
distribuzione territoriale delle disuguaglianze nel reddito che penalizza le citta e i grandi centri metropolitani.
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A MISURA DI COMUNE: UN SISTEMA DI INDICATORI A SUPEDERE @QMMINISTRAZIONI E DELLE
COMUNIA LOCALI
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A.Rappelli F.)

Tema di riferimento 1.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi Indicatori comunali;

Sistema informativo territoriale;

Statistiche sperimentali;

DocumentoUnico di Programmazione (DUP)

Sommariory ! LI NIANB RIfftQF3I2a02 wnmyI At aradaSyl AyT¥T?2
G{GFOAAGAOKS ALISNAYSyYy(lftAéd RSt aAridz2 ¢6So RS8dte,QLAGA
nelquale vengono valorizzate fonti di carattere sperimentale accanto ad altre piu consolidate e che si avvale
RA dzyl LIAFGGOGF F2NXYE OKS 0O2yaSyidsS | yOKS f QAYGSNNRII
[ Q20ASGUADG2 RSt & A a i S Ynative integrato SErRpke)/pl Mdicolatpydi itjdatzitoR N2 A
disponibili a livello comunale, utili per i compiti di pianificazione, programmazione e gestione degli Enti Locali.

In questa ottica, & importante rendere disponibili dati che fotografano le carattehististrutturali dei

territori in termini demaosociali, ambientali ed economici, insieme a misure che riflettono i livelli conseguiti

in termini di benessere delle comunita locali.

[F NBIFEATTEFET A2y S RSt aArxaidSyl aNii§af hdsdciazibhelNaziosale @ek v | §
/| 2YdzyA LGFEAFYA o0!'b/ L0 S 'yA22yS RStfS tNRPOAYOS Al
RFGA S RA &aA&a0SYA AYF2NNIOAQGA AYGSAINIGA S GNI 2N
[RGATATT2 RA ljdzSadlt ydz2@F 2FFSNIIF AYyF2NXIGASE RI L
politiche territoriali incoraggia un ulteriore sviluppo del sistema, con indicatori sempre piu articolati ed
aggiornati.

122



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 8876

A PRELIMINARMNALYSIS OF LOCAL EXPENDITURES ON WELL BEING INDEXES
FABIOFIORILLO ELVINAMERKAJ

Universita Politecnica delle Marche Universita Politecnica delle Marche
f.fiorillo@univpm.it e.merkaj@univpm.it

Sessioneorganizzata 02-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento 1.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale

Approcci prevalenti applicativo

Parole cliavi: Well being index_ocal expenditureTerritorial data

Sommario It is now well known in the scientific literature the importance of well being indexes to measure

the impact of policies and sustainable development of the communities and territorgessibn makers are

also becoming more aware of the relevance of having more inclusive indexes to pilot their decision making
and evaluate their policies. In fact the UN has lately introduces the Sustainable development goals at the
European level to be a@ved by the year 2030 ratified by most European countries. The EU has played an
active role throughout the process and is committed to implementing the 2030 Agenda for Sustainable
Development and the SDGs within the EU and in development cooperatiopavttrer countries.

The Italian government has also done a strong effort in introducing Well Being indexes (BES), a list of
indicators which are assumed to represent well being for individuals in the colmtyf work has been

done to measure and intracte the BES at the regional level, whereas still remains difficult to analyze them

at the municipality level. The contribution of our work is twofold. First we associate to various BES the specific
Program (expense) of the municipalities. Second, usingtheli 8 SG a! YA &dz2NI RA [/ 2Ydz
GKS AYLI OG0 2F aSOSNIt YdzyAOALI f AGASEAQ SELISYRAGdAzNS
The associations were done based on the answers of 20 municipalities and various local experts to a
guestionnaire proposed during the experimentation conducted by the Polytechnic University of Marche and
IFEL. Each BES index, developed at national and regional level, is considered as an outcome of an element of
the functional classification of governmemixpenses derivedy UN Classification of the functions of
government(COFOG).

Thus it is possible to have a raw, but interesting description if public expenditures have some impacts on well
being dimensions and if there exist a linkage between expendancewell being outcome. Such analysis is

the more interesting the more the cohesion objectives of the new European policy will be based on well
being indicators.

The second contribution stresses the difficulties of having the data at local level. Maiay; saltural and
environmental function are attributed to local authorities, but the useful indicators for evaluating the impact

of public policy still lack.
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Sessione organizzataD2-La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Temadi riferimento: N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavisdmx, annuario, diffusione, statistica ufficiale, sistan, hub, open data.

Sommario/ [ Q! yydzt NA2 &adFdAadaro2 t RYMSINR (@S T2 YISNE{ YAdZ2AZ SA
divulgazione delle principali informazioni statistiche riferite agli aspetti seoimomici, demografici ed
FYOASYGrtA RSttt {AOAfAlFIT AQGAfdzZLILI YyR2I &adz 6l asS NI
aldldArAadAao2 AGEFHEALFY2S LINRPR2GG2 REfEQLaGIG® t SNI 2¢€ (
utenti di accedere ad una sintesi conoscitiva delle principali variabili di contesto regionale, raccogliendo dati

di diverse fonti e sviluppandona sinergia con altri Enti Sistan presenti nel territorio siciliano, a partire
RFEFfTfQ! FTFAOAZ2 GSNNRAG2NRAIFES RStftQLAaGH @

bS3tA dzZf GAYA yyA 2 a@Aaftdzald2 RS3IEA hLSy 5+idF S R
dati in maniera piucompleta e tempestiva, ha spinto la Regione Siciliana ad avviare un processo di
NAYY 2@ YSy(G2 RSttQ!yydzZad NA2 adldAadAo2 NBIA2yLfSS
di diffusione Data warehouse.

Ly ljdzSad2 O2yiSaiit2 LONRLESIHIGR KW oxdS FRESAETETIE 820 F GAadGA Ol
ddzf £t 2 adFyRINR {5a-3 LISNIflI O2yRAGAAAZ2YSI fQAyGS3
Sistan o da altri enti produttori di statistiche. Scopo di questorae raccontare la realizzazione, da parte
RSEfQ! FFAOAZ2 UOUSNNAG2NAILIES RStEflF {AOAfAl S RSt |
{AOAT AL YL € FffQAYGSNYy2 RS L2 NI £ S | dzo RSt I {
I'armonizzazione dei dati per I'analisi territoriale, al servizio delle funzioni di governo locale. Il nuovo Annuario
NBEIAZ2YI S KI LISNY¥S&da2 RA &dzZLJSNI N3 A fAYAGA RSt
disposizione degli utenti, fornendtati con il massimo dettaglio territoriale. Il processo di inserimento delle
tavole ha tenuto conto delle specificita richieste dallo standard SDMX, in termini di modellazione e
YIELILI GdNF RSEES ad8aa8s +t FTAYSARA (AR O2NBMBFGHS &
RA RFGA OKS aiA O2ff83ky2 RANBOGHYSYdS 02y A RIEGE
I dzi2 Yl GAO2 R
yFAYSS fF NBI

SttS Glrg2tSs aArl €t QAYaSNAYSyd2 RA RI
| -

fATTFTA2yS RSt y2R2 ! yydzr NA2 LISNXYSG
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Sessione @yanizzata 02La statistica pubblica per il territorio: fonti, strumenti, applicazioni (Rizzi P.,
Bianchino A., Rappelli F.)

Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo, teorico

Parole chiavi Teritorio, Registri amministrativi, qualita statistica, integrazione dei dati, Geocodifica

Sommarior [ Y2RSNYATTITA2yS RStftQLadlG KIF LINBGAAG?2
attraverso il nuovo Sistema dei registri statistici integr&iiR). Il SIR viene alimentato acquisendo i dati di
F2y0S FYYAYAAGNF GADFZT A RIFEGA LINPOSYASYyidA RIEES Ay
FGOGNY gSNBR2 €S 2LISNITA2YA RQAYGSIAINI T AiREgistioiitbaisa & (G A C
dei luoghi (RSBL). Il RSBL ¢ il pilastro delle attivita che prevedoncltegkrazione/georeferenzazione di

tutte le informazioni statistiche contenute nel SIR o raccolte dalle indagini non integrate nel SIR.

Nel RSBL, il congetdi unita statistica viene declinato da diverse unita territoriali che, in particolare sono:
indirizzi; microzone (sezione di censimento) e griglie regolari; edifici e abitazioni; suddivisioni amministrative;
ambiti amministrativi e aree statistiche.

Tralj dzSaGS ft QAYRANRTI T 2 & Af LINAYOALI S adNHzySyid2 RA
unita economiche, ecc. ed il territorio.

[ Q20 ASGGEAG2 RA ljdzSaidlt O2YdzyAOFT A2y S & | dzSsétdto2 RA
RStEfQFINIGS RSt w{.[ S S8 adzS LRGSYyTAlFLtAGL RA dziAf A
Saranno inoltre descritti i futuri sviluppi e le potenzialita di diffusione dei dati, in particolare per gli

stakeholderche ne@ KA SR2y 2 f QdziAt AT T 2% @GFt2NRTT I yR2 €I |dz ¢
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LE REGIONI ITALIANE ALLA PROVA DEI 50 ANNI
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Sessione organizzat®4-Finanza pubblica, redistribazie e condivisione del rischio interregionale (Scalera

D., Lattarulo P.)

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Assetti istituzionali, regioni, riforme della pubbleE@aministrazione

Sommario Le regioni italiane alla prova dei 50 anni

Grazzini L., Lattarulo P., Macchi M.,

[ NAO2NNByYyi | RSt pnc RStftlF ylFaoOAadl RSttt QL&aGALIGzI?
dibattito circa un ripensamento del rim che le regioni dovrebbero ricoprire nei rapporti sia con lo Stato
centrale che con gli enti decentrati, alla luce anche delle recenti richieste di autonomia differenziata
provenienti dalle regioni economicamente piu forti del paese.

In questo lavoro sLINR LI2 NNX dzyl NAFf SaairzyS adz O2YLIAGA S F
O2yTNRyYyilG2 O2y I fOdzyA LINAYOAL} A LI Sar SdzNBLISA S
RStfQAaAGAGdzi2 NBIA2YI S ifeBmentRalla8pbdiaidi gadanBra Ivellifini@diS y R 2
RA LINBaldlTA2yA &adzZ f QAVGSNR GSNNAG2NR2 yIT A2yt SO
Dopo questa panoramica generale il lavoro si concentrera sugli effetti del regionalismo su convergenza e
sviluppo dei territori a partire da determinardi reddito, specializzazioni economiche e qualita istituzionale.
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Sessionerganizzata 04-Finanza pubblica, redistribuzione e condivisione del rischio interregionale (Scalera

D., Lattarulo P.)

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Politicheregionali, decentramento fiscale, disuguaglianza, politiche di coesione

Sommario L'autonomia differenziata, introdotta dall'articolo 116 della Costituzione, prevede il

riconoscimento di forme e condizioni particolari di autonomia non solo per le registaituto speciale, ma

anche per quelle a statuto ordinario.

La richiesta di decentramento fiscale e di nuove funzioni da parte delle regioni pone complessi problemi.

La letteratura evidenzia che il decentramento territoriale comporta vantaggi e svaritaggtaggi appaiono

maggiori quanto migliore & la qualita delle istituzioni locali. Questo comporta che da un punto di vista

economico il decentramento dovrebbe tener conto della diversa qualita delle istituzioni locali esistenti nelle

varie aree del paes E proprio la necessita di offrire servizi pubblici della stessa qualita nelle varie parti del

LI S&S OKS Lldz5 AYLERNNB dzy Ql dzi2z2y2YAlF RAFFSNBYITALFGF @

nel decidere il grado di autonomia delle regiorila varie parti del paese. In molti casi, come per le regioni

a statuto speciale, si & tenuto conto di criteri politici e non economici.

' YyOKS Af RAOFOGGAGZ2 FGhGdz2 €S Ay LGFEAF aA & 02y OSyi

livelli di spesa per i vari servizi siano eguali, interpretando in maniera ragionieristica il principio costituzionale

OKS {ddzidA A OAGGFRAYA FooAlyz2 | 00Saaz | &aSNIBBAITA

mostra che a parita di spesagpcapite non corrisponde una eguale qualita dei servizi offerti. Questo € il vero

problema da affrontare: quale tipo di decentramento & necessario affinché in tutto il paese si abbiano eguali

servizi pubblici offerti al minor costo.

Obiettivo di questo lavoro é analizzare la diversa efficienza di enti pubblici quali comuni, regioni e stato, nella

spesa per i servizi essenziali.

Dopo ampia discussione della letteratura sui vantaggi e svantaggi del decentramento territoriale verra

prop2 a0 dzy QF yIFfA&aA SO2y2YSGNROF LISNI @I fdzi NB fF RA

G NAR RA SyGA LlzmofAOAZ LI NGSYyR2 REFEffl O2adNdzZd A2yS

[ QFyFtA&A SYLANROF aA o0 DI a6t RHzSdzo Ky OKBI RIF G& dOp &

902y 2YAOA C¢CSNNAG2NRFTAEZIYSYGNS f1I aSO02yRI .y Ol
f

S
f QAYATALFGAGE RA 2Ly 3I320SNYYSyd &adz# S LRtAGAOKS R
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THE EFFICIENCY OBIRC SPENDING IN EDUCATION IN ITALIAN REGIONS
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Sessioe organizzataO4-Finanza pubblica, redistribuzione e condivisione del rischio interregionale (Scalera
D., Lattarulo P.)

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Efficency analyses, Education, regional expenditure, decentralization, Data Envelopment
Analysis,

Sommario The purpose of this study is to investigate the efficiency of public spending in education in the
Italian regions in the period 20e8017. The need tinvestigate this issue comes from the ongoing debate

on the reorganization of the fiscal and the administrative structure of the Italian system, with the
decentralization of several competencies from the state to the Regions. The lItalian federalism/liegiona
debate has become more lively since the constitutional reform of 2001 that for the first time created a
regulatory framework in which Italian regions are entitled to ask for greater competencies and more
autonomy. In recent years several studies havR RNBS d3a SR (KA & A&dadzS o6& RA&Od:
way to reorganize public spending and reallocate resources for guaranteeing the management of the new
competencies that the ltalian constitution grants to its regions. Indeed, some Italian reuporsalready
NEIljdzSAGSR GKA& LI NGAOdz I NJ adlddza 2F Fdzizy2Ye 042
This study aims at estimating an efficiency frontier for production of educational services by using the non
parametric approach known as Data Envelopmentlysia (DEA), observing the positioning of each Italian
region and disentangling the main variables affecting the regional ranking. We approach the topic by first
reporting on the present levels of regional spending for the main categories of expendiftmavaxds, we
AONHzIAYAT S GKS NBIAZ2yaQ tS@St 2F STFFTFAOASyOé F2NJ &
efficiency indicators. The reason of focusing on education is in the strategic role played by this sector in the
Italian welfare systenand to the substantial weight of educational spending on the total amount of public
spending. Furthermore, in the perspective to contribute to the Italian debate on the new regional spending
arrangement, it is important to analyze a function that is pregeunder the competence of the Italian
Ministry of Education but with the decentralization, would pass partially or totally to regional
administrations.

128



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 8893
ASYMMETRIC SHOCKS AND INTERGOVERNMENTAL GRANTS: AN EMPIRICAL ANALYSIS BASED ON IT
MUNICIPAL DATA

FRANCESCRORCELLI
Universita di Bari Dipartimento di Giurisprudenza
fporcelli78@gmail.com

GIAMPAOLAARACHI
Universita del Salento
giampaolo.arachi@unisalento.it

ALBERTGANARDI

Ufficio parlamentare di bilancio e Universita di Bologna

alberto.zanardi@unibo.it

Sessione organizzat@4-Finanza pubblica, redistribuzione e condivisione del rischio interregionale (Scalera
D., Lattarulo P.)

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi intergovernmental grants, asymmetric shocks, fiscal capacity, standard expenditure needs,
equalization systems, insurance mechanism

Sommario Transfers from the central government to local authorities typically fulfil two maintifums:

firstly, they provide the resources necessary to close the vertical fiscal imbalance generated by the level of
local expenditure that usually exceeds the level of local revenues; secondly, they mitigate the horizontal
fiscal imbalances caused bgagual distribution of local tax bases. A third function, usually less explored, is
the role played by intergovernmental grants as an insurance mechanism against shocks that may hit local
economies asymmetrically, such as natural disasters or crisisabfihalustrial districts.

The relationship between intergovernmental grants and asymmetric shocks is the focus of our research. The
main goal of this paper is to identify and discuss the elements that make an intergovernmental grants system
anticyclical, pocyclical or neutral towards the fluctuations of local GDP. We develop our analysis by using
Italian municipal data in order to take advantage from the recent reform of the municipal equalization system
that, since 2015, is based on the evaluation ofdi€apacity (FC) and Standard Expenditure Needs (SEN).
Starting from the description of the main components of the Italian equalization system, we focus on the
evaluation of the income elasticities of the components of funding system of Municipalitiean@C
expenditures consistent with SEN or, equivalently, transfers to accomplish SEN). The equalization system will
exhibit anticyclical, neutral or procyclical properties provided that the FC income elasticity will be greater,
equal or smaller than SEN ime elasticity.

In conclusion, our research will offer a twofold contribution. First, from a positive point of view it presents a
new analysis of the Italian equalization system. Secondly, from a normative perspective, it sheds light on
what can be identied as the main policy decisions necessary to make a formula grant system a good
insurance instrument against local asymmetric shocks.
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Sommario This paper focuses on interregional redistribution and risk sharing operated in Italy through the
fiscal system in the period 20D16. Thecentral question we address is whether the crisis has altered the
ability of public finance to (partly) offset regional differences in per capita income and fiscal capacity, and
absorb geographic idiosyncratic shocks, while investigating the reasons efblpoghanges in the
effectiveness of fiscal policy is beyond the scope of this paper. Indeed, in the case of Italy, specific conditions
seem to have occurred to reduce the impact of public policies on bothramgedistribution and shortun
income stalfdization. First, the crisis may have activated automatic income stabilizers (unemployment
subsidies and temporary wage integration) more effectively in Northern regions, endowed with more
advanced productive structures. Second, fiscal consolidation baseelxpenditure cuts proportional to
population rather than income has likely penalised poorer regions. Third, the (partial) implementation of the
federalist reform introduced by law 42/2009 may have played a role, by giving to richer regions the ppssibilit
to retain more resources. Finally, fiscal consolidation programs brought about by the crisis were not neutral
in distributional terms and their burden was unevenly borne across regions, mainly due to the combination
of central expenditure cuts and incress in regional taxes and duties.

Our results show that the recent Great Crisis may have changed the attitude of the public sector to play the
previous predominant role in interregional redistribution and risk sharing. Assessing the redistribution and
risksharing impact operated through Net Fiscal Flows in the periods-2008 and 2002016, we find that

in the aftermath of the crisis fiscal policies lost substantial part of their effectiveness in determining both
longrun redistribution and shortun inmme stabilization. Indeed, the role of government in providing
support to poorer regions and to areas more severely hit by the economic slump seems to become
sometimes even perverse, amplifying rather than counterbalancing regional differences in pariceqihe

and financial capacity.
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Sommario As a general assumption, the modern discourse around demographic trends revolves around the
association rural/deline and urban/agglomeration.

Conventionally nofurban areas are thought as being places having experienced, and continue experiencing,
a constant population decline, while it is true that not all of them fit this classic tale. Not only in recent years
same of these trends have generally started to reverse, but as it will be shown some territories did not
experience it at all.

Having an irdepth appraisal of longerm demographic changes occurred in the last fifty years on the whole
national territory isof fundamental importance when investigating possible future scenarios.

This paper provides an exploratory intercensal analysis of Italian municipalities trying to explore the main
factors influencing changes in demographic trajectories which move #waythe very clear pattern of
agglomeration, rural depopulation and norouth migration experienced by lItaly in the last 50 years. In
2NRSNJ (12 R2 &2z 0KS LI LISN Ay@SaidAaalrisSa RAFTFSNByI
of the outoomes of a regression analysis based on sectmomic variables for the different groups
identified, also exploiting the classifications proposed by the National Strategy for Inner Areas (2014).

The results of the analysis provide the basis for stimulagindiscussion which could contribute to the
understanding of how to analyse these peculiar areas and provide possible insights on how to promete place
specific strategies that might require a unique mix of interventions.
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Sommario We study tle effect of the territorial diffusion of literacy during the pastification period (1874

1911) on economic and social outcomes of Italian provinces 100 years later. We exploit the exogenous
variations in the centrgeriphery spread in literacy rates drig from the gradual building and expansion of

the railway network across provinces. We find evidence that provinces characterized by higher historical
diffusion of primary education have today higher income per capita, less unemployment, and greater
educdional attainment. The evidence in terms of social capital outcomes is instead mixed, depending on the
indicator considered
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Sommariory Lf I PF2NRP RSAONARGS fQlyRIYSyid2 RSttS LINAYyO
02 NA 2 R Sdednfiodihinankitit®, lo studio analizza la dinamica di PIL e PIL pro capite nel confronto
con il Centro Nord e comparabili regioni europee, anche attraverso un esercizio di growth accounting che
mira a evidenziare il ruolo della produttivita, del tastiooccupazione e delle dinamiche demografiche. Il

lavoro passa poi in rassegna i principali cambiamenti che hanno riguardato gli investimenti pubblici e privati
0t ABSEE2Y RAYFYAOF S O2YLRAAT A2y S03 S adatdddiaeli 1 A 2
regionale), il mercato del lavoro e il credito territoriale, fornendo anche una precisa contabilita delle risorse
pubbliche impiegate nel Mezzogiorno, nel confronto con il Centro Nord, in termini assoluti e pro capite

133



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 8881
WITHININDUSTRR COQAGGLOMERATION PATTERNS

FILIPP(BOERI

London School of Economics

f.boeri@lIse.ac.uk

Sessione organizzat®5-Regional disparities in Italy and EU: trends, drivers, policies (Cerisola S., Capello R.)
(EN)

Tema di riferimento B.04. Crescita e sviluppegionale e urbano

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi Agglomeration economies, Spillovers, Firm heterogeneity, Clusters, Regional Disparities
Sommario This study focuses on the spatial distribution patterns of manufacturingsandce firms in
France and the United Kingdom. By exploiting a large nuiataset covering the whole population of French

and British establishments over the period 2a60®&L5, | analyse the specific-agglomeration patterns that
characterise various tygs of plant within each industry. Industrgroup location patterns are analysed
interpreting agglomeration/coagglomeration estimates within a common framework. By comparing the main
within-industry patterns identified in the two maceectors, | am ableottest some of the most relevant
dynamics predicted in the recent literature on agglomeration economies. | find significant Jwithistry
heterogeneity in spatial agglomeration. Large plants, and more productive andptanitifirms are generally

more agglomerated, although the difference with the overall distribution varies across sectors and countries.
On the other hand, | do not find specific location patterns for new entries and exiters. This suggests that the
general dispersion trend characterisinbe two sectors might be driven primarily by betweBm
reallocation of resources rather than demographic events.
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Sommario The interest towards the supposed tradff between efficiency and equity has strongly come
back to thefore within the European Union (EU) after the economic crisis, since regional disparities have
started to grow following a long period of overall convergence. In the current situation, considering the
European parallel targets of competitiveness and calresvhether the European institutions should focus
their budget allocation on concentrated or on spatially distributed normative actions is an open debate. This
paper addresses the question by providing prima facie evidence on the more appropriate dpfordaoour

the decrease of regional disparities. It does so by putting forward an innovativestepo simulation
procedure, that firstly econometrically estimates a regional production function and then makes use of its
output to assess the relative impance of urban efficiency and of spatially distributed resource
endowments in affecting regional inequality. The results show that urban efficiency gains play a relatively
minor role in affecting regional disparities if compared with other production facto
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Sommario ltaly is characterized by a persistent Ne8buth dualism (Svimez, 2019) that cohesion policies

do not seem not to have reduced. For this reason, there is a strong debate on the effectioé Bbscohesion

policy inn Italy, because since the 1990s, this policy has taken on a main role in reducing territorial disparities.
The results obtained from empirical studies are controversial. Some studies support the thesis of
ineffectiveness or insfitient effectiveness of EU funds (Crescenzi and Giua, 2019; Di Blasio et al., 2019),
while for other analyses (Giua, 2016; Coppola et al., 2018) EU Cohesion Policy has generated positive effects.
Oddly, not many studies have focused on the decompositfdB@P per capita (GDP / population) in labour
productivity (GDP per employee) and employment rate (employment / population). However, if this
decomposition is considered, the evolution of territorial disparities becomes more complex. In the last two
decades, the gap between the Centidorth and the South in terms of GDP per capita has increased (in 1993
the GDP per capita of the South was equal to 60% of the GDP per capita of theXimthren 2016 this

ratio was reduced to 56 %). However, the labourdurctivity differential remained almost unchanged, (in
2016 the Mezzogiorno / Centiidorth ratio for this variable was 77.45% against 76.98% in 1993). It was the
gap in terms of employment rate that strongly increased (the Mezzogiorno / Gblaireh ratio dianges from

78% in 1993 to 72% in 2016).

In this paper, developing the counterfactual approach proposed in Coppola et al. (2018), we estimate
separately the impact of EU and nationdiiyded cohesion policies on GDP per employee and employment
rate for the 20 Italian NUTS2 regions from 1994 to 2017, assessing their relevance in driving the different
evolution of these two variables across time and regions.
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Sommario The aim of this paper is to assélss impact of monetary policy across European regions. From a
theoretical point of view, policy changes may affect economies differently due to their heterogeneity in their
industry-mix, financial networks and housing characteristics.

To test our hypothsis we apply the method proposed by Jorda (2005) for an unbalanced panel of European
countries from 1990 to 2013 and a measure of unanticipated changes in policy rates as described in Furceri
et al. (2018).

In detail, to establish the impact of monetaryljwy shocks on regional inequalities (both within country and
interregional) we estimate Impulse Response Functions (IRFs) based on local projections of the effect of the
shock on regional inequalities. For each future period k the change in regionahlitgdbrough time is
regressed against our measure of monetary policy shock, an autoregressive component to capture
persistence and a set of control variables.

In the second part of the paper, we allow the interaction between policy changes and ecarmnditions,

in order to investigate the role of several transmission channels in shaping the response of regional disparities
to monetary policy shocks. The set of such variables includes, the industry mix, the broad credit channel, the
bank lending chanrgthe housing market channel and the initial level of income.

Finally, we assess the role of monetary policy vis a vis other policies (cohesion and fiscal policy) in affecting
the evolution of regional disparities in the aftermath of economic downturns.

Results provide support for a key role played by monetary policy since they suggest asymmetric effect across
regions depending on the monetary policy decision.
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Sommario This study explores the relationship between consumption and happiness, with the aim of
shedding light on the effects that change in sbive wellbeing has on the expenditure of Italian citizens.

With respect to previous literature on this issue, our study presents some novelties. First, we focus on the
differences in the individual expenditurdmppiness nexus across the Italian maamaa in order to detect
possible regional disparities. Second, we investigate the role of happiness over the entire expenditure
distribution by means of a quantile modelling approach. Third, the expenditaggpiness nexus is analysed

with respect to diferent domain satisfactions, allowing to better investigate the multidimensionality of
happiness.

To analyse the regional disparities in the consumption and happiness relationship, individual data are
required. The not availability of joint information @ensumption and happiness at the unit level, as in Italy,
may be overcome by using the statistical matching method. In particular, the matching of the Household
Budget Survey (HBS) with the Aspects of Daily Life (ADL) provides information at the inlgivedpuaseful

to investigate how expenditure is affected by happiness of Italian citizens. The statistical matching is carried
out on the two surveys of 2016, allowing to obtain information on the different life domains (i.e. relationships
with relatives,friends, environment, economic condition, leisure time), included in the ADL survey, and the
different spending aggregates (e. g. food and beverages, clothes and foot wear, alcohol and tobacco, etc),
observed by the HBS.

We model expenditure on happinedsy using a quantile regression to depict different mazgional
intensities of the impact of individual satisfaction levels on expenditure. Other that-deagraphic

O2y iNRf &> GKS SELISYRAGdAzZNBA |jdzl yiAf Satreyigh@d Biel, andd O 2 dzy
expectation scores about next yesatisfaction levels.

Preliminary findings highlight a different role of happiness both across the entire expenditure distribution
and over the ltalian territory; some differences are also deteet#ttl respect to expenditure categories.
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Sommario By now, technological improvements are very fast and affect any institutions of society, including
labour market. Nevertheless, economic modelling limps along and does not succeed in adapting to the rapidly
changing world. As far as labour market is coned, a massive technological unemployment is expected
IAPSY GKS Y2NB FYyR Y2NB | OlGdzrf LlRaaAiroArAtAde GKFG a
public policy should deal with this new issue, trying to evaluate: a) if the use of ariifigliigence in
production activities will open new job opportunities or increase unemployment; b) the way labour policies
may foster this technological revolution; ¢) how to regulate from a legal and social point of view a population
made of human beingsnd robots.

We provide a literature review on the effects of robots on employment and wages. Not surprisingly, empirical
evidence is short and not unanimous, mainly since robots are not largely used yet; we are still in a virtual
field. Some data collectk in any case, show that the use of industrial robots has been increasing since 1990.
2S LINPGARS a2YS adza3asSadizya 2y (GKS aOF LI oAfAlGASEE
the age of robots; they involve not only the labour market &lsb the welfare and education system. On the
20KSNJ KIyRZ Lzt A0 AygSadySyda tt2¢ Sygralaay3a g
leaves large segments of society behind. Probably, the result will depend upon the capabilityudfansti

context to react to such a big technological transformation.

a2NB20SNE Fylfeaiay3d GKS LAOFtEALY LyadAddziazylt O2y
answer the question whether it is ready for the coming technological reioslut
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Sommario In this paper we investigate the extent to which Artificial Intelligence (Al) is harnessed by regions
for the sake of their sustainable development. By considering the manifold impact that Al is having on
innovation, we expect thathe local endowment of Al knowledge can help regions diversify in new green
technologies, and that its effect is affected by their previous experience in mastering such technologies and
by the complexity of their knowledgease. Using patents by regiorabplicants as a proxy of the local
knowledgebase, we integrate their OE@iased green classification with the identification of Al patents
based on different approaches and look at the relationship between green technological advantages and
local Al for B15 (NUTS3) regions over the period 1282 3. Econometric results show that Al actually favors
the greentech diversification of regions, but only by conditioning the effect of other green drivers. In
particular, Al helps regions specialize in new gramis providing they have already done it in the past,
while it even reduces this capacity in nalieady green specialized ones.
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Sommario The Fourth Industrial Revolution is expected to have huge impacts in the near future on different
aspects of our economies and societies (Schwab 201@).irithe case of past industrial revolutions, the
unfolding of the 4.0 technological paradigm (Dosi and Nelson 2013) is going to bring with itself new
challenges and opportunities for differentiated territorial contexts. For this reason, it is likehalbmthe
geography of innovation will change, with potentially significant consequences on future regional
development. Although the literature on the geography of 4.0 innovation is growing, there is still little
evidence on the local technological determants of the creation of 4.0 technologies. The aim of the present
paper, thus, is to shed some light on the role played by the local knowledge base in fostering regional 4.0
innovation, with a particular focus on the relationship between the local devetopinof ICTs and the
emerging of the new 4.0 technological paradigm. By exploiting the framework of regional technological
diversification and the concept of relatedness (Boschma 2017; Hidalgo et al. 2018), the paper proposes an
analysis based on patentstda(OECD Regpat) covering the European NUTS3 regions over the period 1991
2015. Some relevant results emerge: on the one hand, the probability of developing 4.0 technologies is higher
in regions specialised either in technologies related to 4.0 technaamién ICTs, with some heterogeneity
across different kind of 4.0 technologies. In fact, being specialised in ICTs seems to be particularly
determinant for the development of that kind of 4.0 technologies that are closer to the ICTs technological
paradigm On the other hand, performing 4.0 innovation appears to be easier in urbanized regions, probably
thanks to the connectivity and the technological diversification typical of those territories.
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Sommario During the last decade, the economic literature has depicted different and heterogeneous
A0SYINA2a gAGK NBFSNByOS (2 GKS ST¥FFSOda 2F GKS
structures (Brynjolfsson and McAfee, 2014; Frey and Osborrig,) 2This paper investigates the effect of

the adoption of advanced manufacturing technologies (AMT) on the skill and task content of occupational
profiles in the Emilidlomagna Region of Italy. The empirical analysis relies on data from the Sistema
Informativo Lavoro¢ EmiliaRomagna (SILER), consisting in administrative Linked Empioyelsyees
microData (LEED). Such a system encompasses all occurrences concerning a job position (hiring, firing,
conversion and fixeterm contract prolonged duration) athe firm-level between 2008 and 2017. This
dataset is merged with (i) patent applications (to the EPO) in AMT and othemlad}ing technologies at

NUTS 3 regional level as retrieved from the OECD REGPAT database, (ii) the AIDA dataset provided by Bureat
Van Dijk and providing balance sheet information on all the firms under investigation, and (iii) a national
survey on professions which provides information on the tasks and skills underlying all the occupations in
Italy (INAPRSTAT Survey carried on i00Z and 2013).

With these data we estimate the relationship between new patents applications in AMT and the task and
skill content of different occupations, classified adigit level following the ISCO classification, using a widely
recognized taskbasal taxonomy (e.g. Autor and Dorn, 2013). Specifically, we estimate which types of
occupation are more frequently demanded by firms located in regions characterized by a higher intensity of
AMT adoption (betweetccupation effect), and, by occupation(withitcupation effect), which tasks
(based on their degree of routinization) and skills (based on specific classifications provided by the OECD and
by the Institute of Employment Research at Warwick University).
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Sommario The creation and adoption of the new 4.0 technologies such as artificial intelligence, intelligent
robotics, analytics, just to name a few, are expected to drive pervasive transformations and, potentially,
radical sociceconomic changes, especially in those sectors and markets that adopt (and under certain
conditions cainvent) such technologies.

In particular, three main completely different structural transformations are at place: 1) the automation of
industrialproduction processes (Industry 4.0); 2) the creation of new digital services (servitisation); 3) new
service delivery and new traditional industry activities (digitalisation of traditional activities).

The territorial dimension of these phenomena has beerfar neglected in the literature. This paper aims at
filling this gap from both a conceptual and an empirical perspective. On conceptual grounds, the paper
elaborates on the territorial dimension and impact of the three different 4.0 technologicalftranations.

On empirical grounds, the paper documents these transformations in European2\idg®ns and assesses
their impact on regional growth over the period 202816.

Results suggest that technological transformations generate positive effeasgional economies, but are

also heterogeneous in space and depend on the interplay between the adopted technology and the type of
technological transformation prevailing in each region.
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STRUMENTI DIGITALI A SUPPORTO DI EXPERIENCES TURRUIEDI AIRBNB NELLO SVILUPPO
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Sessione organizzatad7-Opportunita, rischi e sfide della trasformazione digitale del turismo: sharing
economy e ospitalita (Beghelli M.)

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalentiapplicativo, teorico

Parole chiaviairbnb, P2P platform, turismo, strategie digitabstenibilita,

Sommario L'industria turistica durante gli ultimi decenni ha intrapreso un radicale processo di
modernizzazione attivato da talune soluzioni e tecnolatjggtali che hanno a tutti effetti rivoluzionato tale

settore. Tale processo ha interessato il modo di offrire ma anche consumare il turismo a livello globale
aprendo un ampio dibattito sulla sostenibilita di alcune di queste soluzioni digitali. Piuteetamte
fQFiGSyT A2yS RA RAGSNBA ldzi2NRXA aix 8 F20FtATTFGF A
di locazioni turistiche tra privati stanno innescando a livello di sviluppo sostenibile di una destinazione.
Questo paper intende fmire un ulteriore approfondimento a tale dibattito focalizzandosi sul caso sul caso

di Airbnb e taluni nuovi servizi offerti da questa piattaforma. Nello specifico questa ricerca intende analizzare

se gli specifici servizi di promozione di experiencastiahe locali di Airbnb possano o meno essere un valido
strumento a supporto di uno sviluppo smart e sostenibile. A tal fine, saranno analizzati tali offerte su un
OFYLIA2YS RA | fO0dzyS G2L) RSalAylFT A2y A Aynalsttediah | @I
ROAYOSYGAGIT A2yS It QS&LX 2N TA2yS RA FOGGNI GOGABS
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SOSTENIBIIATE INNOVAZIONE DIGITAINUOVE OPPORTUNIPER UN TURISMO SEMPRE PI
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Sessione organizzatad7-Opportunita, rischi e sfide della trasformazione digitale del turismo: sharing
economy e ospitalita (Beghelli M.)

Tema di riferimento F.12. Cultua, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiaviinnovazione digitale, turismo sostenibile, gestione delle risorse, pianificazione strategica
Sommario Il Turismo sostenibile e responsabile € un modo per far coesi€de®ed A ISy 1T+ RA @A JS
S [dzStftl RA GAGBSNB O2y Af (dz2NARAY2X LINBASNDIYyR2 fQ
dellinformazione e della comunicazione (ICT) possono contribuire a trasformare il turismo mondiale
promuoven® f I a230SYyAO0AfAGLD® [QAYY2@FTA2yS RAIAGIEES L
SaA3Sy1T S RA dzy GdzNAadGlF OKS OSNDI AYyiSNITAz2yA Oz2y
[ QAYLRNIFYyGS & ISy Sy Y Ay OB EEIIB NS SNB Y RINB Ox & (G dzNR
scelte di viaggio. | progressi della tecnologia non solo possono migliorare i prodotti e i servizi turistici, ma
anche orientare il settore verso scelte responsabili. Strumenti e applicagidriono in grado di contribuire

alla diffusione di servizi sostenibili per il turismo, rispondendo a una nuova sensibilita nei confronti
RStfQFrYOoASY(dS S RSttS O2YdzyAdt 2aLIRAGEHYGAD L LJ L
digitale risulta ssere a servizio della sostenibilita proponendo strumenti innovativi e smart in grado di
guantificare gli impatti delle scelte turistiche e di proporre soluzioni green alternative (attraverso ad es. il
Ot O02ft 2 RSt [ AFTS /&0t S |IqéeaffalizZaay d@ promuopeteA yhy 2ubval A 2 y
O2yal LIS@2t ST T+ ySt {Gdz2NAadGlk LISNI NBYRSNIz2 02a0ASyidsS
degrado del territorio. Lo scopo € di accrescere il coinvolgimento diretto delle persone e delle comuatiita loc

Ay dzy | 3SadA2yS AyaSttA3aSyiGS SR SldzAf AoNI G RS €
sottovalutata: sono infatti sempre di piu le destinazioni che sperimentano gli effetti negativi di un fenomeno

in forte crescita, capace di re§ilNI NB dzy AYONBYSy G2 3JIt26FtS RSt 17 |\
O2aUGA0GdzA a0S dzy Q2 LIR NI dzy AGLS OKS LISNXYSGGS RA agafd
richieste di viaggiatori sempre piu consapevoli e attenti. La datmgia proposta € applicata tenendo conto

di diversi temi prioritari per i territori ospitanti come la gestione dei rifiuti, la sicurezza nei confronti dei rischi

e la mobilita. Caso studio e prima applicazione della metodologia proposta € la regiamedaoge gli autori

intendono proporre soluzioni da inserire nel Piano del turismo regionale.
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LA SHARING ECONOMY TURISTICA (O SHARING HOSPITALITY): IL CAS® DETR®POIITANA DI
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Sessione organizzatad7-Opportunita, rischi e sfide della trasformazione digitale del turismo: sharing
economy e ospitalita (Beghelli M.)

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalent applicativo

Parole chiavi Sharing economyspitalita, piattaforme, turismo, Sharing hospitality

Sommariory [ 2 a02L32 RA ljdzSadz2 fF@2NR § jdzStf2 RAX Ay L
di grandezza del fenomeno della sharing econdumigtica e delle sue diverse componenti per il territorio

della Citta metropolitana di Bologna (scelto per lo sviluppo impetuoso che il turismo ha avuto in questa citta
YyS3IAtA dzf GAYA FYYyAOd Ly &aS0O2yR2 f{ digdshaidg eComiptiri§tidali A @ 2
e la ricettivita gestita in maniera professionale in termini di concorrenza diretta / indiretta. Inoltre, I'analisi

del fatturato associato a diversi tipi di strutture prenotabili sui portali portera alla valutazione della
percentuale di "core sharing" nel business dei portali e alla stima di nuovi flussi turistici attivati da questi
strumenti.

| dati forniti da AirDNAd elaborati da Unioncamere Emilia2 Y I 3y | LISNXYSGGSNF yy2 RA
approfondita su Airbnb chedaNJ y 2y S&aaSyR2 € QdzyAO02 LRNIIFIES FGdAG2
considerato quello in grado di sviluppare maggior traffico per le strutture turistiche in esso presenti.

L'analisi mostra che solo il 20% del fatturato registrato da Airbnkbared metropolitana di Bologha puod

essere associato alla "pura" sharing economy, mentre il restante 80% presenta diversi gradi di gestione
professionale che, in molti casi minano, il rapporto peepeer della transazione instaurata tra le parti
coinvolie. Di questo 80% del fatturato, mentre il 44% é associato a strutture che possono essere considerate
in concorrenza diretta con gli hotel, il 36% é costituito da strutture turistiche che, in varia misura, svolgono
una competizione indiretta con gli hotdl, 0 G A @ yR2 O2a Wl ydz2 @A Ffdzaair {dzNJ
.2T23ylF® aSYiNB jdzSad2 FoadNrOG @OASYS LINBaSydalraz
facendo uso dei dati piu recenti.

Il lavoro cerchera di illustrare anche le divecemseguenze della diffusione della sharing turistica nelle aree
urbane ed extraurbane, mettendo in evidenza il rischio di spiazzamento degli abitanti abituali dalle parti piu
turistiche delle citta e la destinazione, in via permanente, di queste ultileraizio del turismo di massa,

con conseguenti reazioni sociali avverse.

Matteo Beghelli

Unioncamere Emili&omagna

In collaborazione con la Camere di commercio di Bologna
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QUALITY OF LIFE AND DEREGULATION IN THE ITALIAN LABOUR MARKIEECTHDBF TEMPORARY
EMPLOYMENT ON HEALTH
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Sessione organizzat®8Wellbeing, economic conditions and iegal disparities (Bernini C., Emili &N)

Tema di riferimento 1.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Health, Temporary Employment, Social Epidemiology, Panel models

Sommario Background: A growing body of scientific literature highlights the negative consequences of
occupational insecurity in several domains of life. The present research project focuses on the Italian social
context, examining the relationship between precasowork and health. In particular, the study aims to
improve the understanding of the phenomenon by investigating the impact on perceived health and
exploring the role of the economic situation and the educational level of the respondents.

Methods: This stdy focuses on the Italian adult population. It employs a longitudinal panel approach, based
on a sample of women and men aged@4 involved in the Italian survey 202P15 on Income and Living
Conditions of the European Union Statistics. The fixed effiectels were used to estimate the causal effect

of temporary work on selfated health, taking into account selection effects.

Results: The study demonstrates that fixedm contracts are negatively associated with perceived health
and that results from estatistical causal effect in the wotk-health direction. Secondly, this causal
relationship was found stronger among men in the case of-pian# contracts, and among women in the
case of fultime contracts.

Discussion: As in previous studies, the iekween temporary employment and health proved to be more
harmful for Italian women than for men, and this negative result requires -@epth study.
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POVERTY, HAPPINESS AND REGIONAL DISPARITIES
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Sessione organizzat®8Wellbeing, economic conditions and regional disparities (Bernini C., En(iHNg.

Tema di riferimento 1.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavipoverty, happiness, regional disparities, statistical matching, synthetic data source

Sommario Consumptionpoverty and happiness represent fundamental aspects in the analysis of household
living conditions. Empirical evidence proposed in literature suggests a strong relationship between poverty
and overall life satisfaction. At our knowledge, no studies hatayestigated whether happiness differently
RSLISYyRa 2y tAFS R2YlIAyaQ &alGdrafthkoOotArAzy FyYyR GKS SEI
areas. To overcome these gaps, we extend the poveafpiness literature by focusing on different mees

of poverty and happiness. Specifically, we consider not only satisfaction with the overall life but also the
satisfaction expressed by individuals in respect to the different life domains (i.e. relationships with relatives,
friends, environment, econoino condition, leisure time). As for poverty, we suggest considering not only to
be in poverty, but also the gap to the poverty line, and the severity of poverty as the square of the poverty
gap. Moreover, we model the povertyappiness nexus at differengfritorial levels to investigate for the
relevance of regional disparities. To analyse the regional disparities in the poverty and happiness relationship,
individual data are required. The not availability of joint information on consumption and happEhéss

unit level, as in Italy, may be overcome by using the statistical matching method. In particular, the matching
of the Household Budget Survey (HBS) with the Aspects of Daily Life (ADL) provides information at the
individual level, useful to investge how poverty as well as the living condition affects the happiness of
Italian citizens. Preliminary results evidence a negative relationship between overall and life domains
satisfaction with poverty measures; different levels of intensity in the pgvehappiness nexus are also
detected at the regional level. These findings may be useful used for-ipéseel policy programming.
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NOT TOO CLOSE, NOT TOO FAR: URBANIZATION AND LIFE SATISFACTION ALONG THE URBAN HIERA
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Sessione organizzat®8Well-being, economic conditions and regional disparities (Bernini C., EnENG.)

Tema di riferimento 1.19.Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavilife satisfaction, urban hierarchy, borrowsize

Sommario Empirical evidence on the effect of urbanization on individuatregibrted weltbeinggenerally

points to a negative effect of urbanization and city size. This result was interpreted by many scholars as the
empirical demonstration that the negative externalities of large cities on-esfig (cost of living, pollution,

etc.) overcome the paitive ones, like job opportunities, amenities, etc. This interpretation, however, misses
to take into account a relevant aspect. The externalities of a city, in fact, are not constrained within the urban
02dzy REFNASaz | a Of I AYS Rt Ratffer, sukhiSextefalRids BB likebyRo sprdall &uitto 02 y
the surrounding areas. Put differently, cities are sources of externalities affecting urban residents (within
effects) as well as of externalities affecting residents of surrounding areas (betffeets). Based on this
reasoning, the goal of this work is to demonstrate that less urbanized settings are not a sourcebafimgel!

per se but, rather, that the proximity to higheank cities (and therefore to the urban functions they host)
matters.

The empirical analysis is based on survey data onreplirted weltbeing derived from different waves of
Eurobarometer surveys in the period 262810 covering 21 European Union member countries. Individual
wellbeing is hence assumed to be a function eksal individual and contextual characteristics, among which
those of particular interest are the rank of the city of residence (within effect) and the distance from cities of
higher rank (between effect).

The main finding is that proximity to large citieend therefore the accessibility to the agglomeration
advantages, goods and services supplied there, matters in the understanding of the subjective wellbeing of
residents in smaller cities. More in details, the shorter the distance to cities of highlethran the one of
residence, the higher the probability of reporting a high level of subjective wellbeing. This result is important
because it recognizes that large cities are not just a source of dissatisfaction. Rather, they produce positive
spillovers preading beyond their boundaries and reaching the population living within a broad range.
Moreover, consistent with the literature on borrowesize, the results seem to confirm the hierarchy of these
between effects on subjective wellbeing, so that thenoity to highrank centres is valued more than the
proximity to lowerlevel ones.
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THE HIGH TECH COMPOSITE INDICATOR (HTCI): A TOOL FOR MEASURING EUROPEAN REGI
DISPARITIES
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Sessione organizzat®8Well-being, economic conditions and regional disparities (Bernini C., EnENG.)

Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti teorico, metodologico

Parole chiavi Composite indicatoinnovation Euopean regionslnequalities Regional development

Sommario Composite indicators are a tool for the dimensional reduction of complex -scoiomic
phenomena not directly measurable with single elementary indicators. These are widely used in various fields
and by national/international organizations because tlaeg simple to interpret, compare and use.

This paper focuses on the measurement and study of high technology in European regions, deepening the
Fylrfeara G2 GKS LGFEALFY NBIA2YyE YR GKS aY2i2NA 2
is constructed and used for the analysis.

To structure composite indicators in a proper and transparent way, the construction process is deeply
studied, different techniques are applied and results compared. In this case, the best method is the Adjusted
MazziottaPareto Index (AMPI) allowing a spatianporal comparison and robust results.

The indicator is built up with reference to the European regions classified by NUTS 2 Regulation. The data set
is composed of 238 regions belonging to 25 of the 28 Embér States: Greece, Lithuania and Slovenia have
been excluded due to the lack of data. The time period covered is between 2006 and 2016. This interval has
been chosen to have indicators to describe the phenomenon and to investigate the possible imbact of
economic conjunctures on the development of high tech.

The source of data is Eurostat. The new high tech indicator scores (using AMPI) have shown a constant
disparity between the Eastern and Northern European regions, where the latter are the mémingieg. In
addition, the crisis of 2002008 has negatively affected the whole European regional scenario, decreasing
its high tech content. However, regions have experienced an increase of high tech over time: in 2016, have
been registered higher indicatt values. In Italy, there is a gap between North and South regions: the first are
technologically advanced than the other.

In the "motors of Europe”, high tech is more relevant in German regions, followed by Rigee (FR),
Lombardia (IT), Cataluia jE®d Auvergne (FR). This rank has been respected on the basis of sorme socio
economic factors: the environmental context is related to high tech and it is essential to consider multiple
aspects for an adequate analysis.

Finally, through regression treesd spatial autocorrelation indices, it has emerged that high tech is a
function of household disposable income and there is considerable influence between neighbouring areas.
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Sessione organizzateD9-Effectiveness evaluation of policies for the society and for local communities
(Ragazzi E., Sella(EN)

Tema di riferimento B.04. Crescita e sviluppo regionale e urbano

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviresidentid property prices, recreational noise, movida effects, gentrification

Sommario The aim of our research is to shed some light on the issue related to the effect, negative or
positive, of recreational night activities on residential property prices, by @&xam data collectedon
property purchases. We started with Turin data and we intend now to make some comparisons with the
situation in Milan, by using an original highly detailed housing transactions dataset concllitangand

Turin, covering the perioftom 2017 to 2018.

Two conflicting views are present. According to the first the adverse environment for an apartment located
AY | GY2OBARFE RAGGNROG oAt NBadzZ & Ay | f26SNJ
characteristics, except faecreational noise. This occurs because potential buyers reduce their demand, as
they discount present value of the costs of annoyance, loss of tranquility, and possible health effects.

On the contrary, some claim that the price per square metre of properSa K|l & Ay ONXBI &SR
developed, at least in certain districts, which were previously dilapidated and where nighttime economy can
be seen as a means to restart an area.

The two statements are not necessarily contradictory because we face radragd situation where two
neighbors may report very distant night experiences, according, for instance, todhigon of bedrooms.
Specifically, we address the following two main research questions: 1. Do housing market responses to the
noise pollutionfrom recreational activities evidenced in previous studies from urban rail or traffic noise? 2.
What are the underlying mechanisms that drive heterogeneity in housing market responses?

Answering these research questions can help reflecting on appropriteeventions that policy makers

could specifically implement in movida areas. In this regard, reliable results are quite hard to obtain, implying
different methodological challenges. This proposal will discuss critical issues concerning data collection,
measurement indicators, econometric techniques.
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Sessione organizzateD9-Effectiveness evaluation of policies for the society andlé@al communities

(Ragazzi E., Sella(EN)

Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti metodologico, teorico

Parole chiaviaccoglienza migranti integrazionevalutazione

Sommario Quello relativo & f QF 0023t ASyT I RSA NAOKASRSYUGA | aitz
3SaGA2ySs LINBRAALIRAGA yS3ItA dzf GAYA FyyA ySt y2aiN
51 f wnanmp AY LRAIZ a2LINT GGdzi d12 NWT &DBAAdiAAGELT HEE |y SO2He
bisogni di protezione internazionale di un crescente numero di individui &€ andata di pari passo con una
progressiva differenziazione nella tipologia di strutture, nelle modalita di assistenza e tutela deggiristran
NAOKASRSYGA FaAaftz2r y2yOKS yStftl @FNASGE RA a233Si
profonde trasformazioni che hanno interessato le attivita di assistenza ai migranti hanno avuto ricadute sulle
politiche di accoglienzaiategrazione, anche a livello locale. | recenti sviluppi introdotti dalle leggi 132/2018

S TTkHAMd O6SE RSONBGA G{AOdNBTil¢é¢ S &G{AOdNBI T 064
sistema, ridefinendo i criteri che identificano i soggebinvolti, le strutture, le modalita di erogazione dei
ASNBATA S A RSalAyFrdFNAR® [QlFlaasSidz2z S tF Y2RAFTAOL
in un dibattito scarsamente basato su dati ed evidenze empiriche. In tale dieegistata particolarmente
rilevante, in questi anni, la mancanza di una qualsiasi attivita di valutazione strutturata sul sistema
RSt fQFrO0023tASyiT X +f ySiadz2z RA fOdzyS AYyAT Al GAGS
2017). lipreset S O2y iNAo6dzi2> | FNRYy(dIS RSttt QSaLISNASyil §
yStftQl YoAG2 RSt LIN23ISGG2 aLw9/h oaz2yAld2NAy3 | yR
esaminare le dimensioni piu rilevanti e gli aspetti specifali sistema che possono essere sottoposti a
valutazione. Dopo una breve ricostruzione dello sviluppo storico dell'accoglienza in Italia, si intende proporre,
traendo spunti dalla letteratura nazionale ed internazionale, nonché dalle fonti informativazistiali

adzZf £t QF NH2YSy G2 dzyl NARAFESaaAirzyS adGNHziGdzNI G &dz3t A
£ OdzyS AYRAOITA2yA YSG2R2f23A0KS RS3ItA &ldNHzYSyida
un disegno organico, indick2 Y A LISNJ f I YAadaNIT A2yS S €t @Ftdzit T A
italiano, facendo, laddove possibile, esplicito riferimento alle basi dati utilizzabili.

¢
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Sessione organizzatedd9-Effectiveness evaluation of policies for the society and for local communities
(Ragazzi E., Sella(EN)

Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavisocial cooperativesinvestment readinesscomposite indicatorevaluationbalance sheet
Sommario This paper presents an organized system of indicators aimed at measuring investment readiness,
applied expé@mentally in the context of the evaluation of the SEED2018 call. This, launched by the
Compagnia di San Paolo, aims to strengthen the social cooperatives, triggering processes of organizational
and managerial renewal through a twahase mechanism.

The exante analysis of the participating social cooperatives took place through the collection of secondary and
primary data (part of a broader longitudinal observation) which allowed to highlight in detail the analogies and
differences relating to the three gups of companies relevant to the call SEED: the group of participants not
admitted to the organizational chealp, the group of participants admitted to the organizational chagKphase

1), the group of winners who receive full organizational consultgottyse 2).

The analysis was conducted by comparing the participating companies divided into the three groups, based
on balance sheet variables to capture economic / financial aspects (e.g. size, profitability, financial strength)
and on information on theneeds expressed in a more or less explicit way in the documentation of the
submitted proposal.Finally, specific data on the organisation and characteristics of the cooperative's
management were collected through the questionnaires administered via CAWI.

This data point system was built with the intent to measure, both through the use of elementary indicators
and through the creation of composite or multidimensional indicators, the initial level of investment
readiness. This rather broad concept was magerational thanks to the identification of stimensions

(the level of decentralization of responsibilities, the characteristics of human capital, openness to innovation,
openness to the external environment) as suggested by the literature existing csubiject (Chiodo and

Gerli, 2017); it was then translated into specific questions to be asked to the social cooperatives involved.
The contribution will present the structure of simple indicators and their contribution to the construction of
first- and seond level composite indicators of investment readiness, showing their application on the
companies participating in the Seed2018 call.
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Sessione organizzatedd9-Effectiveness evaluation of policies for the society and for local communities
(Ragazzi E., Sella(EN)

Tema di riferimento O.24. Valutaziondi politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavicounterfactual impact evaluation; health care system; active ageing; sustainability

Sommario Population aging is a very relevant phenomenon affecting the health care system. Raising life
expectancy is certainly a goal, but the elderly are fragile and need frequent health care, with high costs for
the public health care system. Hence, active gdircomes a fundamental objective to improve life quality,
while programs promoting health literacy among population can determine effective cost savings.

Local health care service in Piedmont Region (NW Italy) promote active aging through APA, Adagtad Ph
Activity. It is a protocol of physical natfinical exercises to be carried out in small groups, aimed at changing
people lifestyle and specially addressed to the elderly, who show reduced motility due to sedentary lifestyle
and mild chronic condibins.

This contribution proposes a methodological reflection on RIMA, an experimental research project, which is
currently in progress and has two primary objectives:

w !'yrftelAy3a GKS AYLIOG 2F !t! Fa I LINB@GSyiGAzy (22
w . I & Spact eegultsAd€veloping a celsenefit analysis, with the aim of providing local health care
service and other stakeholders with strategic information, which is useful for planning health promotion
activities targeting the elderly.

The research applies @unterfactual experimental approach (RCT) to evaluate the impact of APA on the
psychephysical conditions of oved4 attendees. In addition, the project intends to apply a new
organizational model for APA dissemination among population.
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THE ERECTS OF EU ETS INDIRECT COST COMPENSATION ON FIRMS OUTCOMES
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Sessione organizzatedd9-Effectveness evaluation of policies for the society and for local communities
(Ragazzi E., Sella(EN)

Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Counterfactual Impact EvaluatioBjfferencein-differences; Emission Trading Scheme; Firm
performance

Sommario This paper evaluates the impact of the EU Emission Trading System (EU ETS) indirect cost
compensation on the performance of aided firms, with the aim of addressing potentiapetition
distortions and carbon leakage risks produced by the policy. The analysis is run on the sample of businesses
operating in any of the sectors eligible to compensation and on the aluminium sector alone. The data
employed in the evaluation is at thfam level and comes from the records on the beneficiaries of indirect

cost compensation provided by DG COMP and from the Orbis Bureau Van Dijk database. The results suggest
that receiving compensation for indirect costs does not have a statisticallyfisigmiimpact on labour
productivity of firms in comparison to those that do not receive funding. Conversely, there is evidence of a
negative performance in terms of turnover, value of total assets and employment. Such results might signal
the inadequacy bthe amounts compensated to firms, which are not able to make up for the higher cost of
energy. As far as aid intensity is concerned, estimates imply that higher compensation amounts improve
performance, although coefficients are never statistically S§icpnit. The only exception concerns
employment in firms operating in the aluminium sector, which increases by around 0.09% for every 1% rise
in aid. The paper also provides some suggestions on future data collection and reporting provisions, aimed
at redudng cost, facilitating data management and increasing the quality and level of accuracy of future
evaluations.

155



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 6532
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Sessioneorganizzata 09-Effectiveness evaluation of policies for the society and for local communities
(Ragazzi E., Sella(EN)

Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavi StartupsEmployment; Regional policy; Principal stratification; Truncation by death

Sommario In many causal studies, outcomes are 'censored by death,’ in the sense that they are neither
observed nor defined for units who die. In such studies, focus is usualheatratum of 'always survivors'

up to a single fixed time s. Building on a recent strand of the literature, we propose an extended framework
for the analysis of longitudinal studies, where units can die at different time points, and the main endpoints
are observed and welllefined only up to the death time. We develop a Bayesian longitudinal principal
stratification framework, where units are creskassified according to the longitudinal death status. Under
this framework, focus is on causal effects fhe tprincipal strata of units that would be alive up to a time
point s irrespective of their treatment assignment, where these strata may vary as a function of s. We can
get precious insights on the effects of treatment by inspecting the distribution célin@scharacteristics
within each longitudinal principal stratum, and by investigating the time trend of both principal stratum
membership and survivesiverage causal effects. We illustrate our approach for the analysis of a longitudinal
observational stug aimed to assess, under the assumption of strong ignorability of treatment assignment,
the causal effects of a policy promoting stdtlLJa 2y FANNAQ adzNBAGIf | yR KAI
status is censored by death.

JOINT WORK WITH GIULIO GRRDESALESSANDRA MATTEI
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MEZZOGIORNO OGGI: LA STRATIFICAZIONE DELLE DISUGUAGLIANZE
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Sessione organizzatd 1-Mezzogiorno oggi: stratifizéone delle disuguaglianze e nuove dinamiche (Nistico

R.)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti teorico

Parole chiavi disuguaglianze spaziali; divari civili; nbesere multidimensionale; regioni italiane;
Mezzogiorno

Sommariory / NB&aO2y2 ydzYSNR SR SyidAaidt RStEfS RAadAdzZ It Al
ad uscire dalla trappola della stagnazione e alcune di esse peggiorano le dinamiche eigtirggssociali,

oltre che economici.

[ § RAALI NRGE AYyOdSNYyS lttQLOlFtAl S It aSTT23A2Ny2
di Pil: le disuguaglianze toccano tutte le dimensioni del vivere. Sono certamente molto disomdgenee
dinamiche economiche: al Centrmrd nel 2018 le regioni registrano tutte un incremento di Pil mentre nel
Mezzogiorno, accanto a regioni che realizzano una crescita superiore alla media nazionale (Abruzzo, Puglia e
Sardegna), la Calabria mostra un améato negativo {0,3 per cento)alquanto diseguale € la quantita e

jdzt t At RSA &ASNBAT A SaaSyialftia OKS RSTFAyraAaOzy2 A
della mobilita); la struttura demografica si indebolisce particolarmet®ud a causa del calo della natalita,
RSttt QAYDBSOOKALFIYSy (2 RSt fl did®adnizef hehoh goyali albandaiambldIK S 2
Mezzogiorno.

DAdzy Al Y2 O2aWll I dzy FfGNRB GSYIF OSYyiNIXtS RStfS RAY
deficit assoluto di servizi pubblici essenziali.

La qualita della vita, nella sua multidimensionalita, € decisiva nella scelta delle persoestade ro
FoolFyR2YIINB A LINRPLINRAR fd23IKA RA NBAARSyIlLY &S § @S
che la decisione di spostarsi € sempre piu legata anche agli altri ambiti del bené&sserspre piu giovane

aSYO0 NI Saa gNsto ds@Shinknizid. y O dzA

Gemmano le disuguaglianze: allo storico divario §prdzZR RA NI RRA (G2 LINRPR2GG2Z &
RSEtftQLOGFEALF REFEfEEF YSRAIFI RSEftQ!YyA2YS 9dzNRPLISI & b2y
diverse delh popolazione appartenente a uno stesso Stato unitario di fruire dei diritti di cittadinanza a
seconda del luogo in cui si nasce e si risiede: una sorta di lotteria che determina iniquita di opportunita e
NAOKALF YL fQdzNBSyYyT | RA ioneS hisognNaelle Ipdrsond shg wivtRo né& fubghiQ | G ¢
prescindendo da criteri morfologici, demografici 0 meramente econosproduttivi.
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THE INFLUENCE OF FINANCIAL AND TECHNOLOGICAL STRUCTUHREIONKCO AN APPLICATION
OF DDF BOOTSTRAPPERMEWORK IN THE ITALIAN POLLUTING INDUSTRY
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Sessione organizzatd 2-Traiettorie di sviluppo: tra innovazione e responsabilita sociale ed ambientale (Della
Queva S., Salamone S.)

Tema di riferimento 1.18. Sviluppo sostenibile e green economy

Approcci prevalenti applicatvo, metodologico

Parole chiavi Environmental Corrected Efficiency, Directional Distance Function, Bootstrappingtagyeo
procedure, Separability conditions

Sommario In this paper, we estimate efficiency scores environmental corrected for a largeesafrifalian

firms operating in four different polluting industrial sectors subjected to the same European normative
framework. Merging economic and emission data coming from reliable public sources, we measure overall
performances through the noparametic directional distance function and in order to improve the
robustness of the results, we perform an extension of the bootstrap proposed for standard efficiency scores.
Results are analyzed through a truncated regression after testing for the validgpafability condition
between inputoutput space and explanatory variables as well as in light of industrial specificity. Results show
that both the financial structure and the technological status of the firms have a significant explanatory
power in reldion to environmental corrected efficiency scores. Policy makers should carefully consider both
aspects as important issues for supporting sustainable practices.
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Sessione organizzatd2-Traiettorie di sviluppo: tra innovazione e responsabilita sociale ed ambientale (Della
Queva S., Salamone S.)

Tema di riferimento N23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavitraittorie di sviluppo, responsabilita sociale, tutela ambientale

Sommariory Lf LINBASYydES fF@2NR KI fQ20ASi0Ad@ensiménto 02 3
permanente delle imprese, il contributo delle imprese italiane alla realizzazione di processi di sviluppo
economico e sociale che, oltre a concretizzarsi in vantaggi competitivi attraverso diversificazione produttiva

e specializzazioni tecnagizhe, pongono, allo stesso tempo, una forte attenzione ai fabbisogni dei territori in
termini non solo di innovazioni di prodotti e servizi ma anche di tutela sociale e ambientale.

A questo scopo sono stati analizzati i dati del Censimento permanengéaimi@lfese, che si e svolto nel 2019

in Italia, e che ha interessato un campione di circa 280 mila imprese con 3 e piu addetti, rappresentative di

un universo di poco piu di un milione di unita, corrispondenti al 24,0% delle imprese italiane, che producono
LISNB fQynxm: RSt @Ft2NB F33FAdzyid2 yIrTA2yFESS AYLRA:
dipendenti, costituendo quindi un segmento fondamentale del nostro sistema produttivo.

bStfQFyy2 RA NATSNRYSY ( 2resRifllaneRdon@lmeno Aatldett vl aziohi ¢ ¢
LISNJ NARAZNNB f QAYLI GG2 FYOASYGlrtSY Af cdi> LISNIJ YA:
genitorialita e la conciliazione lavefamiglia. Anche riguardo agli investimenti effettuati, el quanto reso

200f A3Fd2NA2 RIffF £S33S3s LISNI fF 3SadAz2yS STFFAOAS
triennio 2016H n My KIF yy 2 NRAR3IdzZ NRIG2 YFIIA2NNSY(HS fQAyadlt
efficienti che riducondl consumo energetico (il 31,3% delle imprese).

[ QARSI & 1jdzStfF RA SOARSYT AFINB LINRPFAEA RA AYLINBal
esempio regionali e/o settoriali, favoriscano la sostenibilita del territorio in cui operarsiofsicluster di
AYLINB&S OFNIGAOSNATTFGA RI LINRPLISYarzyS |ftQAyy20I1
aziendale e produttivita? Il patrimonio informativo a disposizione dalla rilevazione censuaria, e da altri dati
amministrativi permette di mappare il tessuto produttivo italiano caratterizzato da sviluppo sostenibile, con
dettagli territoriali regionali o subregionali
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Sessione organizzatd 3-Electoral outcomes and local policies (Cerqud E\)

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, seizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviregional resilience, euroscepticism, economic crisis;esttiblishment, populism

Sommario The 20072008 financial and banking crisis rapidly spread in Europe, nurtairsegere economic

crisis which involved mostly all countries. While some promptly reacted to the shock, others were not able
to restore their growth path. Such dynamics contributed in generating feelings of discontent across Europe,
particularly in thoselaces that experienced a stronger decline. The regional heterogeneities within countries
and the rise of spatial inequalities are among the determinants for4atnd inter regional conflicts, which

may result in a social, economic and political timeinstability. The rising discontent across territories
revealed itself in the ballot box, where people expressed their mistrust towards the institutions and the
political system, perceived as unable to face their problems and needs. We contribute todbestamding

of the drivers behind the increasing support for aggtablishment parties, assessing whether different
degrees of economic resilience to the economic and financial crisis played a role in shaping the voting
behavior. Indeed, different and ugeal effects of the crisis influenced the ability of the regions to recover
from the shock, exacerbating, in some of them, their economic conditions. Therefore, we would like to gauge
how much different degrees of resilience have influenced the rise @idgaptic votes in the European Union,
offering an innovative approach to the literature. We measure regional resilience as the ability of the labour
market to adapt to a disturbance event, following the novel approach of Ezcurra and Rios (2019). To carry
out our analysis, we use a novel dataset on voting behaviour at i2U&a&I covering the whole E28 over

the period 20062018. Through the understanding of the different reactions to the crisis, we clarify the
determinants of populist and Eurosceptic sop and deliver important insights to shape effective policy
responses.
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Sessione organizzatd 3-Electoral outcomes and local policies (Cerqud E\)

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza temidde

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavielections; protest voting; populism; discontent; natural disasters

Sommario The recent literature on the determinants of populism and protest voting highlights the role
played by longerm trends ofprogressive isolation and prolonged economic stagnation in engendering
discontent and, in turn, demand for political change. In this paper, instead, we focus on a shartausal
YSOKIYyAadYY GKS OAGAT SyaQ &aSyasS 2 Fed by the/ peicgived vy
mismanagement of sudden unexpected shocks such as natural disasters. Usirgxgessiental methods

on a sample of Italian municipalities covering the timespan 28083, we show that the major earthquakes
in the country during thiRS OF RS A ®Sdx [ Q! ljdzAt I wnndREl7, hadrat A |
significant impact on electoral outcomes and paved the way for a surge in protest voting in the most affected

I NBFad ¢KAA FTAYRAYI Ad O2yatd&i8yR2¢9yDRGIKYGLKSSNRSI 604
R2Yy Qi NBO2OSNEZX OFly 6S02YS LRLMzZ Add K2G0SRa®
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Sessione organizzatd 3-Electoral outcomes and local policies (Cerqud E\)

Tema di riferimento B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Urbanrural divide; regionainequality; geography of discontent; Europe; European politics.
Sommario Despite growing concerns about increasing divisions between urban and rural Europe, relatively
little research has explored whether there is a systemically rooted urbeal dividein political and
socioeconomic attitudes across the continent. This paper aims to fill this gap. Drawing on indexélal

data from the European Social Survey, it explores potential linkages between place of residence and
individual attitudes. Our redts show how there are strong and statistically significant differences between
the populations in these different settings. But this spatial divide does not operate in a binary fashion. It is
more of a continuum, running from inner cities to metropolitanburbs, towns, and the countryside. The
differences are robust to controlling for a host of sociodemographic individual characteristics, and consistent
across a broad range of issues. The paper explores the significance of these findings in relatieryiogem
political and policy debates about the spatial dimensions of political disenchantment.
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Sessione organizzatd 3-Electoral outcomes and local policies (Cerqud E\)

Tema di iferimento: O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviImmigration Regression Discontinuity Desj@mti-immigrant parties

Sommario Migration is a constant phenomenon in human history. Recethtymanipulation of this topic
characterised the dialectic of many political leaders worldwide, and the impact of this surge-infianidirant

LI NIASa 2y F2NBAIYSNEQ O0SKIF@A2dzNI Aa adAatt Ly 2LSy
NEBaLRyasS (2 (§KSAYHNBSANEYYEQ 2WI & 3NW2 W (i RaNBmuBighslites. Q Y 2 ¢
Considering municipal elections from 2000 to 2015 and exploiting a regression discontinuity design, we find
GKFGAYYVYEAN YIQ RVANIABINB NARIYNME R AYyTFt26a o0dzi R2 Yy
context, the decrease of new registrations from other municipalities plays an important role compared to

the not substantial reduction of foreigners from abroad.
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Sessione organizzatd 3-Electoral outcomes and local policies (Cerqud E\)

Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti applicativo

Parde chiavi geography of discontent, electoral behavior, Cohesion Policy, Diffeinrigdferences,
program evaluation

Sommario Recent national (2018) and European (2019) elections have spotlighted the escalation of the
right-wing sovereigntist/nationalispolitical parties in Italy. In line with the results of further elections in

other European regions and countries (Carl et al., 2019), morewiigig oriented political parties obtained

a large popular consensus by relying on a political propagandd 8eR | & WL LJdzA A aG asSyi.
HAMPU® ¢KAA WaSydaAaAyYSydQ KFa 0SSy LlMzaKSR o6& GKS gl
(Arndt and Frglund Thomsen, 2019) and inequality issues (McCann, 2019), thus fueling outbreaks of
chauvinistt rhetoric (Marx and Naumann, 2018). While the determinants of the results of the ballot box
seem to converge on some featuressuch as employment and perceived immigratiomexplaining the
dramatic drop of traditional parties, little is known about th@e of European policy programs on the voting
behavior. Besides, previous studies have found a mediating effect of the EU Regional Poli@0(3)0d

0KS a/ 2y @SNBSYyOSé NBIA2YyE 2y GKS NARaAS 2F ym@NP a4 O0S LI
(Albanese et al., 2019). Within this context, this paper exploits a project level dataset (Open Coesione) on the
expenditure of the European Cohesion Policy in the past (2003) and in the current programming period
(20142020) to set a quasixperimental framework to identify the effects of the policy transfers on the
recent election results. The potential outcome here considers the change in the votes share favimight
sovereigntist/nationalist parties in Italy, both in the general elettid20132018) and in the European
elections (2014019). Considering two different types of ballots, allows disentangling potential
KSGSNRPIASYSAGASE Ay (GKS @Q20SNEQ O0SKI OA2dz2NE GKSNBo @
The ideas to assess whether the electoral outcome is affected by the intensity of Cohesion Policy transfers
by applying a Differenem-Differences research design where the treatment is a continuous function of the
amounts received (in the vein of Rajan and Ziegal998). The granularity of data at hand allows also to
investigate how the effect heterogeneously varies according to geographical location, industrial structure
and other characteristics. Preliminary findings suggest that supranational programshaight deterrent

effect on the expressed discontent.
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Sessione organizzatd 5What development for what peripheral areas (Compagnucci F., Morettini G., Urso
G.)(EN)

Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti teorico

Parole chiavi Regionapolicy.Lagging regions. Tradadfs. Policy objectives

Sommario We are all used to see the presence of a large number of different policy interventions which fall
dzy RSNJ 4 KS @SNEB 6ARS 0SSt 2F GNBIA2YIE LRfAOEELE D
Originally conceived as a mean to reduegional disparities and increase aggregate efficiency and national
growth, regional policy has soon increased its scope toward the inclusion of other objectives such as quality
of life and environmental protection, which were already mentioned in the $970

Its objectives were often seen as alternative, if not conflicting, giving rise to the existence cbffade

In more recent times, regional policy has been redefined, both conceptually and practically, in order to
overcome the tradeoffs by letting dl regions fulfil their potential. This ought to take place thanks to the
placebased approach and, for what concerns innovation activities, thanks to smart specialization strategies.
Yet, disparities between regions inside countries have been on theegpecially after the economic crisis,

and an increased attention to spending has made it necessary for countries and other bodies such as the EU
to limit regional policy expenditure, on one hand, and to considerably expand the objectives to be pursued,
onthe other.

The perfect regional policy, able to efficiently pursue many objectives at the same time with neoffasle

highly desirable, but does such a policy really exist? Which justifications still exist for policies addressing
traditional objectivessuch as targeting lagging regions even when this does not produce aggregate growth?
Which objectives really require to be pursued at regional level? Which other objectives have to be
relinquished to other policies?

The paper will review the literature oregional policy and selected empirical evidence to show that these
guestions are far from settled and there is the need of further attention to the fundamentals.
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Sessione organizzatal5What development for what peripheral areas (Compagnucci F., Morettini G., Urso
G.)(EN)

Tema di riferimento B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviLocal resilience, innereas, structural change

Sommario The notion of resilience has been widely studied over the last two decades in the field of regional
studies. This interest is mainly due to the increasing number of crisis and recessionary shocks which occurred
globally,regionally or locally in the last three decades and to the extension of the recovery period, which has
proved to be longer than before. Different dimensions have been used so far to proxy resilience. This is
commonly assessed considering three main vagstbbopulation, employment rate and GDP. We suggest
that the choice of these variables is not neutral in terms of evaluation of the resilience capacity, depending
on the different socioeconomic structure of different territorial contexts.

Against this baakround, the aim of this paper is twofold. First, using the territorial classification provided by
the National Strategy for Inner Areas (SNAI), it investigates how inner and urban areas of four Italian central
regions (Marche, Umbria, Lazio and Abruzzapoad to the use of different variables in assessing their
resilience capacity to the recessionary shock caused by the 2008 Great Recession. These regions are an
interesting case study given the differences in the socioeconomic structure of both theirandeurban

areas. Secondly, our research aims at exploring whether using a specific variable can be considered more
appropriate than exploiting another variable in assessing the resilience of different territorial contexts.

By using municipal data on polation (ISTAT), employment (Chamber of Commerce) and GDP (Ministry of
Economy and Finance) from 2008 to 2018, our analysis is meant to provide empirical evidence to our
assumptions.

Our study is supposed to fill the gap in the knowledge of resilienesasent, especially when investigating
peripheral areas, which are in most cases already challenged by prolongedslosy Results could
eventually add to both the theoretical and policy debate on the resilience of inner areas.
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G.)(EN)

Tema di riferimento B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavianthropic value, inner areas, settlement abandonment, earthquake

Sanmario: The aim of this paper is to react to some academic and political proposals suggesting letting down
inner areas. In this regard, we provide a few ananetary considerations as well as a method approximating
the monetary value of anthropic activigdaking place in the marginal areas.

The slow burn process which has been affecting these settings for several decades is intertwined with the
recurrent seismic events. The uncertainties on the reconstruction process after thelZ0&&rthquake,

along with the difficulties in providing a local development strategy, let some patiaikers and academic
scholars rhetorically wonder if inner areas are worth investing in. In addition to the constitutional right to
citizenship, we aim at assessing the monetang norrmonetary losses related to the abandonment of the
inner areas. To this purpose, we focus on some ssi|dld Apennines municipalities located in the Marche
region by considering the following factors: the amount of public transfers receivedgtiregate income,

the agricultural potential, the value of both the local real estate and the tourist activities, the extent of artistic
and cultural goods and the provision of environmental services.

The originality of this work is twofold, regarding balie theoretical and the empirical approaches. From the
former point of view, we bridge the historical perspective (which is aware of the disadvantages of the
settlement desertion, but it does not quantify it) with the ecological view (which only refemsvisonmental
capital) and the economic one (which is focused on measurable market goods). From the empirical side, we
consider both monetary and nemonetary values related to the human presence within the Apennines
settlements. In policy terms, the relésishould clarify that preventing the abandonment of the inner areas is
not only an ethical, but also an economic need.
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Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi peripherality; essential services; local labor systems (LLS); income inequality; Italy.

Sommario Recent upheavals in the geography of voting patterns in Europe, and beyond, have brought to
theforethelongd i YRAY 3 A&d&dzS 2F LISNALKSNASE Fa I NBLFLa afS
ballot boxes. An investigation of the peineries is therefore crucial, starting from the different possible ways

to identify them. In fact, the concept of periphery is not an absolute one. It incorporates a relative dimension,
depending on the centre being considered and on the phenomenon wsaatiny. It is well acknowledged

that the notion goes beyond the mere interpretation in terms of geographical distance from a centre and of
location on the fringes of a country or a region.

In our paper, in order to investigate the different dimensiorisperipherality in Italy and their changing
geographies, we start from a defining element: the geography of access to services of general interest (SGIs).
To this end, we exploit the classification of the Italian National Strategy for Inner Areas, witieldentified

the service provision centres (with a full range of options for secondary education, one emergency care
hospital and one railway station), group all remaining municipalities into four bands according to travel
distance time: intermediate (280 minutes), peripheral (485 minutes) and ultrgeripheral (more than 75
minutes) areas. We then compare the geography resulting from this definition with the one of local labour
systems (LLS), which takes instead a functional approach, to assess wméwethbow the geography of
peripherality changes . An important dimension when discussing peripherality is inequality, which plays a
ONHzOAIf NRES Ay GKS FSStAy3a 2F o60SAy3a STl 0SKAYR
unveil to whatextent this socieeconomic peripherality overlaps with the spatial and functional ones. Finally,

we add a further layer to our analysis including some spatial considerations of the voting patterns in the last
political elections In Italy (2018) to helpetlinterpretation of the geography of peripherality in Italy using a
more multikdimensional perspective.
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Tema di riferimento B.05. Aree irdrne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavimountain areas, retail desertification, development, alps, apennine

Sommario A precondition for mountain areas to be vital and productive is to provide local residents and
workers with adequate services. Among these, essential services such as schools, hospitals, postal offices and
banks undoubtedly play a crucial role, but affores, shops, markets and even malls stand out for their
strategic role. In fact, the lack of retail activities not only makes it difficult for the local residespecially

the weaker onesto stay. It also significantly limits the opportunities tevétlop a local mountain economy.

In the paper, retail desertification is presented as a key element of a negative cumulative process that leads
an increasing number of mountain municipalities towards secionomic decline and abandonment. With
referenceto the specific case of Italian municipalities in Western Alps and the Apennine, the paper addresses
the following questions: What is the dimension and pace of the retail desertification in the mountain areas?
Which are the most affected territories?

Theanalysis of the evolution of the endowment of retail activities (malls, large and mesiizad stores,
proximity stores and temporary markets) in the municipalities of the Western Alps and the Apennine
territories in the period 2002016 allows to highligt some preliminary relevant issues, such as: i. an
acceleration of retail desertification above all among the municipalities of Piedmont; ii. the lack of
specialisation of mountain municipalities in proximity retail; iii. the surprising resistance twfdalemarkets
despite the more general downsizing suffered by this type of retail activity; iv. the presence of a nucleus of
structurally desertificated municipalities that require ad hoc policies.
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Tema di riferimento N.23. Conoscenza, innovazione e sviluppo regionale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Governanceischio sismico, resilienza sociale, partecipazione, WebGIS

Sommario In questo paper si presenta il seguito di un progetto sull resilienza ai disastri naturali delle
comunita nelle aree interne delle Marche, che era stato inizialmente presentato ad 208Beln molti

progetti di ricerca riguardanti le comunita di aree interne e fragili, in particolare quelle colpite dal sisma,
alLlSaaz2 aAr dziAfATTEF £ QFLLNROOAZ2Z RA LI NGANB RIFffQly
RFftfQSAUGSNHASKE &a20AF€EST LISNI YA&dzZNI NYS f QAYLI G2
LINSASYydlFraG2 Ay ljdzSad2 NIGAO2f2% aA @dzzf S LINR G NB |
attivita postsisma della comunita e neld LISOA FA 02 y Sttt QARSYGATFAOIT A2y S |
atto dalla collettivita in modo autonomo e spontaneo, per misurarne il potenziale contributo, proveniente
RFEffQAYUSNYy2 RSt AaAaasSyl a20AL f S3 cameziuri procedsh IAINS & |
partecipazione diretta, potra essere recepito e potenziato dagli strumenti di pianificazione e
programmazione istituzionali.

t SN FyFEATTENS GFEA aFTA2YyA RA NBaAtASyl ¢ RStfS
metodo sistematico e speditivo per individuarle, misurarle, valorizzarle e diffonderle, tramite la costruzione

RA bHbINRIEAS RA OSyarySyidz2¢é SR Af L2 LRtFYSYyid2 R
f QAYLX SYSYGlFT A2yS RA dzy 2SoDL{ aLISOAFTAO2®
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Sessione organizzatd 7-Territori e sviluppo digitale (Mini V.)

Tema di riferimento C.06. Imprese, sistemi produttivi e politiche industriali regionali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Family firms, Innovation, Smart Specialization Strgt&tacroregions, Multistakeholders.
Sommario In this paper we attempt to analyze the effects of R&D on innovation, technological upgrading
YR SY@ANRYYSyGlrft adadlAyloAtAdGe F2NI I alyYLitS 27
(family a nonfamily) and governance (family or ndamily management). Also, we will try to evaluate the
moderating effect of external relationships, according to the multistakeholder approach. These differences
will be analyzed in relation to different territ@li contexts, by distinguishing between more and less
developed macraegions.

Our reference point will be the Smart Specialization Strategy (S3), which is based on the cooperation between
all levels of governance and stakeholders to foster the industiadwal.

More specifically, we focus on the thematic objective No. 1 of the S3 national strategy "Strengthening
research, technological development and innovation”.

Finally, we conclude with policy suggestions and related implications also consideritiglthatgovernment

boosts incentives for R&D to foster technological and ecological transition, providing greater support for the
less advanced maciegion (South) than the more advanced one (CeiNazth).
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Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavi#territories #digitaldevelopment #experienced tourism

#regionaldevelopment #marginalregions #regionaltrends

Sommario Drammaticamente stiamo vivendo una situazione (emergenza 8yid cui sembra possa

esserci rimedio, oltre che con misure drasticheldilzy i 2 RA @A adl &l yAGFENAR2Z 02
strumentazione digitale per non essere completamente isolati e al contempo portatori di sviluppo o
guantomeno non inibitori dello stesso. Declinato nei diversi aspetti quotidiani (lavoro, edueazmmtatti
SO0ddy S FLIIX AOFG2 AY YFYASNI LASYlIYSydGS O2yal LSO
Da tempo, in maniera purtroppo inadeguata qualche volta pioneristica ma mai sistematica si e tentato di
OFf I NB f Qdzaz O2yal s digithls nelRcdripd IdelloastiilNgioy Bryftdribld, Zanche
YySEtfQFIYoAG2 Gdz2NREAGAO2 @

Attualmente oltre alla contingenza suesposta ci troviamo di fronte a processi di globalizzazione che hanno
portato, nel corso degli anni, a un dirottamento dei flussi turfstic Rl f t QLG f A | RSaAGAYL
e competitive.

Diventa necessario, a questo punto, pensare in maniera sistematica e con risposte non dettate da
estemporaneita.

/ 2YS RSGG2 At LINRPOS&aaz2z RA RAIAGI amehtd duilakcR y ST Ay dzy
[ Q20ASG0AQG25 Ay |jdzSaiG2 OFaz2z OAND2AONRGG2T YI NBLX
di sofisticare/diversificare la domanda, coinvolgendo processi di storytelling, in una prospettiva diversa,
segmentazione espienziale e multtarget marketing.

Circoscritto perché pensavo di applicarlo a una parte del territorio, la montagna, che potrebbe essere la
chiave di volta per superare, almeno due problematiche del turismo italiano, in quei luoghi: pochi stranieri e
steAA2Y It AGLD® vdzSaidQdzZ GAYl LINRBOfSYIFGAOF @FtARIF I yOK
¢lfS dza2 RSOUS SaaSNB &adzZllLRNIF G2 RI dzyt LINBOSRSY (S
di contesto che dovrebbero darci il via libera alla sperimentazione.

[ Qaldeve avere la possibilita di suscitare emozioni che si tramutino in esperienza che superi il semplice fai
RFE S OKS ljdzZt f OKS @2t Gt Lldzs Fdz2NBALFNBE f QSaLISNASyI
bSttl ONBIFITA2yS RStfQSALISNASYIT S RI Ohd hiNi#ne ih RS 3 dzt
aiuto una metodologia mutuata dal gioco. Che coinvolgendo quattro ambiti (mecaat@caologiag storia

¢ estetica) pud ONB I NB dzy 02y iGSaid2 RIF FIFN SAaLX 2N NB STFFAO
potenziale Rispondendo dpdA Sy 2 | £t Q20 ASGGA G2 @

172



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 9142

COHESION POLICY FOR THE FUMHRE.DOES THE EU DO FOR ITS YOUNGEST GENERATIONS?
GIULIA VALERBONZOGNO MARAGIUA

GSSi Gran Sasso Science Institute roma tre

giulia.sonzogno@gssi.it mara.giua@uniroma3.it

RICCARDQCRESCENZI

London School of Boomics - Department of
Geography and Environment
r.crescenzi@lse.ac.uk

Sessione organizzatd 9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni
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Tema di riferimento A.01. Governance, programmazione, valutazione di piani e programmi;
programmazione europea

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Cohesion Poli¢European UniofNew Generations

Sommario Are new generations benefitting in full from the European Union (EU)? Are EU Policies able to
meet the needs and aspirations of European youth? Being (on average) more committed to support the
European project than other age groupsuyng people in Europe are playing a key role to contrast the rise

of Euroscepticism in virtually all Member States. In recent elections and referenda (e.g. the Brexit vote) or
through the rise of new civic movements against climate change (e.g. Friddystdioe), young people are
marking a strong discontinuity viésvis the political preferences or beliefs of other age groups. In contrast,
the young generations of today are at risk to be significantly lessoffe¢hian their parents when considering
life-long earnings or social and retirement transfers. In this context, the followings questions become
pressing: what is the EU doing to its youth? Are current policies acknowledging the human and economic
assets embedded in young people? This paper aimedenstand whether current Cohesion Policy fits youth
needs and what are the strengths and weaknesses that EU youngest generations figure out when looking at
Cohesion Policy. The empirical analysis is based on the universe of the projects financed lpnGattieyi

in Italy. By using information on individual measures where projects originated and on beneficiaries, we
identify the participation of young people as beneficiaries of Cohesion Policy measures. By leveraging the
guantitative evidence produced #te project level for different categories of Cohesion Policy measures, the
paper can offer practical insights on what Cohesion Policy is achieving for young people and oimstkad

¢ is missing and could be done better to respond to the demands ufiggeople. Exploiting the variability

in terms of economic conditions that exist in the Italian case, we are able to verify how the capacity of
Cohesion Policy to involve young people depends on the economic context of the areas where they live and
work. Our results add to the existing policy debates on the role of Cohesion Policy in shaping the Europe of
tomorrow through the promotion of flexible and impactful opportunities for the youngest generations. By
implementing more effective strategies targetitite youngest citizens, Europe could meet the aspirations

of the young generations and deliver a greener and more sustainable future.
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Sessione organizzatd9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.)

Tema di riferiment: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo, teorico

Parole chiavigiovani, aree interne, spopolamento, divario territoriale, traiettorie biografiche

Sommario Il contributo, parte integrante di una riflessione pampia sulle forme contemporanee
RStfQFrOoAGINB FftftQAYGiSNYy2 RStfS INBS Ofl aaA¥TAOFGS
bisogni emergenti e le strategie di adattamento messe in atto da giovani universitari e lavoratori per
soppeA NB FffS YIyOlryTlS RSNAGIYGA RIFEA LINRPOSaaA RA &
nonostante la contrazione quantitativa della componente giovanile sia un fenomeno consolidato, risulti
ancora necessaria una lettura capace di guardare dltdiato numerico descrivendo i profili di quei giovani

che, per necessita o per scelta, disegnano traiettorie differenti da quelle prevalenti.

I f FAYS RA LINBRAZNNBE dzyl  SdddzNT jdzt €t AGF GADES &R
attraverso la permanenza in situ, apre a una conoscenza diretta del luogo e a una lettura delle biografie
personali di alcuni gruppi di giovani orbitanti attorno al comune pugliese di Biccari. Classificato come
AYGSNYSRAZ2 yStf QF NBI ,Bidsafi 8 unlcasd imtedressanieSia peala stial cbllocadiodey” A
3S23aANF FAOI OKS LISNJ fI LINBaSyll yO2Nl O2yaraiaSyids
agz2tial Ay dzy LISNA2R2 RA OANDI & Sato pysSikile lavordre s@ dug G S NJy/
fAGSEEAY [[dzStt2 RSEEQAYGUSNITA2YyS ljd2iARAFYI S RSt
guello delle interviste serdirettive con alcuni giovani residenti del comune. Interviste incentrate
principalmente su temi quali gli spostamenti da e verso il paese, le attivita professionali, le pratiche spaziali,
Af N¥z2f2 RStfl RAYSyaAazyS OdzZf G§GdzZNI £ S S RSt Qlaaz2ohi
dei luoghi dello spopolamento come lgioi in cui nulla pit accade e di osservare come il paese, nonostante

le difficolta evidenti, offra la possibilita ad alcuni giovani di sviluppare attivita in loco, di tornare ad abitare
spazi del paese sottoutilizzati e di prendere parte attivamente adrésgze virtuose di associazionismo. Cio

y2y aA3ayAFAOFL RSt SIAINB Sao0tdairgdlYSyaS FttlF OF LI OA
di una strategia ma, al contrario, partire da midetture di questo tipo per comprendere quali formé d
ddzLILIR2 N2 &a2y2 233A ySOSaalNAS LISNI RAYAYdzZANB Af R
territori.
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Sessione organizzatd9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo 50 G.)

Tema di riferimento B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavineets, educazione non formale, aree interne, community manager, giovani

Sommario Nelle aree interne la fascia giovanile tral1-34 anni rappresenta un fattore propulsivo
determinante per ogni tipo di politica di sviluppo locale. Questi corrispondono a circa il 20% della popolazione
nelle 72 aree progetto della SNAI e nelle strategie sono considerati portatori di cambiameritoppsyv
territoriale. Affinché i giovani siano inseriti in maniera strutturale nelle fasi di partecipazione- e co
progettazione sono necessarie politiche mirate al miglioramento della capacita di intervento di questa fascia
RA LRLREITA2YS® o] @S SbLdEANASROE { HyLIA LI+ A GGE2NREE Ay { N
O2YYdzyAide& YIylFaSNI aA § O2yOSyaNY Gl yStfQlFO02YLNl Ay
per attivare e organizzare le risorse personali e collettirétoriali, stimolarele relazioni e la capacita di
socializzazione degli abitanti tra loro e con esterni, tradurre i bisogni dei singoli e dei gruppi in azioni di
O2yFTNByYy ({2 S RA LALFYATAOITA2YS RA AYyGSNBSyiA O2yO0l
saia é principalmente quella di NEETS, condizione che nelle aree interne comporta ancora di pit un aumento
RSA NRAOKA a20AFftAX SRdzOFGAQGAZT SO2y2YAOA S RA ag
O2YLRYySYyiGA RStftQ ZOOHZFBNXALAZY S QS ati N/ O gzB8A2y S &
azioni per stimolare un pensiero critico e competenze trasversali. Sulla base dei dati raccolti dalla valutazione
finale del progetto emerge che i giovani coinvolti (40 della fasciaad+85) sono completamente soddisfatti

RS LISND2NB2 RA GLI NISOALITAZ2YS 3Idzi RI #@dudativaOK S K |
apprendimento non formale, in accordo con la Strategia dell'Unione europea per la giovent2@21.9

Questi approccinisieme al processo del lifelong learning hanno garantito lo sviluppo di nuove visioni sulle
LINELINAS LRGSYTAIFEAGE aAl O02YS 3IxA20FyA OKS 02YS
sviluppando un altissimo potenziale per una progettazione pgta sul futuro di un territorio comune. Il
percorso SpopLab vuole porsi come esperienza pilota implementabile nelle comunita delle aree interne, che
sotto la guida di un community manager, riesca a combinare il potenziale con il realizzabile, a gamlezia

voci dei giovani vengano ascoltate e accompagnate, rendendole vere protagoniste di uno sviluppo locale
partecipato.
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Tema di riferimento B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviaree interne, partecipazione, comunita, governance territoriale, ricadmne, sviluppo locale
Sommariory bSA O2yiGdSadA YIFEINBAYlIfEA R2@S 2 alLRLRil YSyi:
possibilita per i giovani sembra essere un percorso di vita lontano da casa, alla ricerca delle opportunita date
dalla grande urbg AT T T A2y Ss S&ALINBaaraz2yS RA dzy Ftt2yialylyYS
dzYl y2 RIffQS02aFSNFY RA OdzA 8§ LI NILS AydSaANIyYyGsS o1t
Le aree interne pongono grandi sfide in quanto non sono e non divameraai metropoli; per questo,

pero, esse sono anche una grande opportunita. Sono il luogo da cui ripartire per ripensare un modo di vivere

in cui la garanzia dei diritti base di cittadinanza e le opportunita di realizzazione di sé non dipendano dai trend
consumistici delle aree metropolitane ma siano inseriti in processi circolarsiginificazione delle risorse
esistenti.

La riflessione presentata intende contribuire al dibattito nazionale sul futuro delle giovani generazioni nelle

G LISNR F SNAMS £ ES NNALI2NIRA NB R dzy QSALISNASY T | | dzi26A213
(Sicilia Orientale). In questo territorio, un percorso di riceazene che ha luogo dal 2009, attraverso una
partnership di lungo periodo tra abitanti attivi, ammstratori e ricercatori di diverse universita (Universita

di Catania, University of Memphis, UMASS Boston) ha dato vita a un piano di sviluppeildeat® Per II

Fiume SimeteA & LIAANI G2 A LINAYOALIA RSt f QS QBiyratte di un acardaO2 € | |
FANXYIFG2 RFE mn O2YdzyA 6! RN} y23s . StLIl aazsx . AlyoOl @i
wS3AlLtodzizxs {Ilydil al NA I RA [AO2RAL S ¢NBAYIOZ RI
dzy Q2 NB I y A T Tidchela@ofjlie pigt di @ WsSdciazioni e singoli cittadini. In questa cornice, il processo

di auto-candidatura e cgprogettazione della Valle del Simeto per la Strategia Nazionale Aree Interne € stato
innanzitutto occasione per i giovani diimamaginare u futuro diverso possibile per il proprio territorio (Saija

L., 2016; Pappalardo G. 2019).

vdzSaidz2 aONRGGE2 AYyGdSyRS NBaGAGAdZANB €S fSTA2yA | LI
giovani studenti e laureati, argomentando criticita aatrate ed orizzonti di lavoro; esperienza che si é
trasformata in una possibilita di realizzazione delle proprie aspirazioni di vita per costruire possibilita
concrete di ricucitura delle relazioni territoriali frammentate.
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LA STRATEGIA NAZIONABER LE AREE INTERNE NELLA REGIONEREMAGNA: STATO DI
ATTUAZIONE E PRIME RIFLESSKOXIUS GIOVANI

GIANLUCAPARODI NATALINA, TERESAPUA

Regione Emilia Romagna Regione Emilia Romagna
gianluca.parodi@regione.emit@magna.it natalina.capua@regione.emitramagna.it
SILVIAMARTINI

Regione Emilia Romagna
silvia.martini@regione.emilieomagna.it

Sessione organizzatd 9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove genemazi

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.)

Tema di riferimento B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi SNAlattuazione, analisi qualitativa, analisi quantitatigalitiche irtegrate, EmiliaRomagna
Sommario La Regione Emifig2 YI 3yl KI FRSNAG2 FtfQlFdddz T A2yS RSt
A fine 2019, tutte le 4 aree interne hanno completato il percorso di programmazione. Questo stadio ha
permesso di fare unateira trasversale delle quattro strategie di area e di riflettere sul funzionamento del
processo anche in vista del ciclo di programmazione Z¥X2tei Fondi Sie e in rapporto alle politiche
territoriali.

[ QFyFfA&A RSEfS &0 NIVISSIASS RS S NS/ SKNY SS GMR S/y21 AN (id2a C
A 0A&23IYyAT O2ailGNHANB NBGA RA -guRldalSoNdeduike?ayicd®e nelDNNR G 2
lungo periodo, costruendo intorno ad essa un progetto integréim.una analisi pesingola area e singola
strategia sono state affiancate due letture trasversali delle strategie e dei progetti:

- quantitativa, che ha consentito di identificare progettualita comuni, che costituiscono risposte innovative
prodotte per la risoluzione di prdémi generati dallo spopolamento, da consolidare e divulgare anche in altri
territori che soffrono degli stessi problemi.

jdzZl EAGEFEGADGES 02y dzyQFGdSyTA2yS It O2Ay@2f AAYSyiz2
che ha reso eviddi alcuni indirizzi delle strategida modernizzazione della base produttiva con lo sviluppo
diretisovraf 2 OF f A | &adzLJLJ2 N2 RSA LINRPOS&aadA RQAYyY2@FT A2YyS
le Istituzioni scolastiche; la valorizzaziondl@leisorse naturali per generare valore aggiunto per i territori;

f QSNRIFT A2yS RSA ASNDATA FffS LISNE2YS>S NIFF2NI I yF
urbani di riferimento; il rafforzamento delle istituzioni e della governanaml® per la gestione della
strategia.

[ QL GldzZ T A2yS RSttt {yFA & aidlar | yOKS dzy Q2001 aaiz
iniziative di sostegno della strategia (Effetti generativi) che rappresentano modalita concrete con cui le
politiche regionali si sono adattate alle esigenze territoriali emergenti.

Tra le riflessioni emerse, e che appaiono maggiormente rilevanti per il futuro, ci sono quelle sulla governance
Ydzf AT A@Stt2 RSttt {ylFAZ &adzZ f QAXII2 NIRISKT A ARX SNAT T 2
di internalizzazione delle competenze per favorire la sostenibilita delle strategie, sul cosa significa fare
innovazione nelle aree interne
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EFFETTI DELLA "RIALLOCAZIONE DEI CERVELLI" SULL'ECONOMIA DELAEIREGION

SIMONACAFIERI

ISTAT

cafieri@istat.it

Sessione organizzatd 9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni
nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.)

Tema di riferimento E.09. Mercatiggionali del lavoro, demografia, immigrazione

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Emigrazione, fuga dei cervelli,sistemi locali del lavoro,mercato del lavoro,sviluppo locale
Sommario La mobilitd geografica dei lavoratori consente lortraéferirsi in aree in cui sono piu produttivi

e costituisce un importante fattore di riequilibrio. Tuttavia, deflussi migratori persistenti, soprattutto da aree
in difficolta o aree rurali, potrebbero peggiorare la loro situazione economica e privaidiodie umane
altamente qualificate, essenziali per la loro ripresa economica.

Durante l'ultimo decennio, i flussi migratori interni dall'ltalia meridionale verso le citta e le regioni del centro
e del nord sono diventati piu significativi. A differenzd passato, questi flussi sono caratterizzati da una
forte incidenza di lavoratori qualificati. In questo ristretto gruppo di lavoratori, gli individui piu talentuosi
azy2 1jdSttA OKS Y2aididNly2 fF LAG |fil ahiMiidSiguAz2y S
contesto socieeconomico e culturale sia sulle aree di origine che su quelle di destinazione.

Questo lavoro attinge ai dati sul flusso migratorio inter e im¥gionale (dati individuali su registrazioni e
cancellazioni dalle anagrafomunali per cambio di residenza tra i comuni italiani) e dati di censimento per
determinare chi si sposta dove e perché nelle regioni italiane.

In particolare, l'analisi si concentrera sulle migrazioni dei giovani dai sistemi di lavoro locali dellami@ampa
verso quelli di altre regioni italiane. Due aree chiave saranno analizzate in modo piu dettagliato: il livello di
sviluppo nell'area di origine e la struttura della domanda di lavoratori nelle aree di destinazione. Saranno
costruiti indicatori ad hoc §NJ @I f dzi I NB Rl dzy fF G2 Af &RSLI dzLJS NI
origine e, dall'altro, il valore aggiunto creato in quelle di destinazione nell'ambiente sociale ed economico.
L'analisi cerchera di fornire risposta alle seguenti domande: Né&tfisidocali di lavoro" di origine, i deflussi
migratori, in particolare dei giovani, possono privare un'economia di energia imprenditoriale e idee
innovative? La perdita di capitale umano potrebbe avere effetti negativi significativi sulla produttivigée? Es
una relazione negativa/positiva tra emigrazione e imprenditorialita delle aree di origine/destinazione?
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PAESAGGI SOTTRATTI. L'APPENNINO CENTRALE TRA MONOCOLTURA TURISTICA E PRATICEH
RESISTENZA.

ALBERT®IARZO

Universita di Roma La Sapzan

malbert07 @yahoo.it

Sessione organizzatd9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni
nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.)

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketiteyritoriale

Approcci prevalenti teorico

Parole chiaviturismo-pratiche di innovazione sociale a base cultwalbiare temporaneesviluppo locale
Sommario Volendo considerare il terremoto come un acceleratore di fenomeni gia in corso (Mela et al.,
2017, il Centro Italia, oggi, si presenta come un caso studio di particolare interesse per osservare le possibili
ricadute di una narrazione ormai consolidata che vede il rilancio delle aree interne come legato
indissolubilmente ad una loro riconversione mave turisticericettiva. Molti dei progetti e delle politiche

messi in campo nel posisma, infatti, sembrano certificare e velocizzare tale processo di riconversione, per
alcuni di questi territori in corso gia da tempo. Un sistema complesso e statgifitome quello appenninico,

in cui la salvaguardia e la cura sono state per secoli strettamente legate alla continua opera di trasformazione
del territorio da parte di chi lo abita, appare oggi sempre piu sottratto alla possibilita di essere abitato, di
farne uso diverso da quello turistico. Ma quali sono le ricadute sulle comunita locali di queste trasformazioni?
Da chi sono composte oggi tali comunita? In un contesto che vede diminuire progressivamente i residenti
stabili in favore di forme temporaneeSdf f QF 6 AGF NB> S R2@S alLlSaaz GFtA |
fondamentale di cura e presidio, chi e come & chiamato oggi ad abitare questi territori?

Nello specifico, la ricerca che si sta portando avanti sta monitorando le politiche e i pthgidiincio messi

in campo nel possisma a Castelluccio di Norcia e, parallelamente, alcuni interessanti pratiche di innovazione
sociale a base culturale (Sacco, 2018) portate avanti da giovani non residenti sviluppatesi nel post sisma in
alcuni territori limitrofi (specif. CORAHERECI insieme si spostano montagne, e C.A.S.A. Cosa Accade Se
Abitiamo).

/| 2YS LRaazy2 02SaAaliSNB f QARSI RA NAfFYyOA2 GdzNRad
immaginazione e proiezione costruttiva neldud (Appadurai, 2014) necessarie perché i territori marginali
possano diventare effettivamente luoghi di sperimentazione di logiche e pratiche nuove di abitare (Barbera,
2015)?

Obiettivo della ricerca & verificare come, se & vero che una nuova geo@afiddQA yy 2 @+ 1 A2y S S F
sociale che veda progressivamente addensarsi processi di cambiamento emancipativo nelle aree localizzate
ai margini & possibile (Carrosio, 2019) allo stesso modo la monocoltura turistica rischia di non creare le
condizionidi non lasciare spazio perché tali forme di ritorno, sperimentazione ed emancipazione si diano.
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DIS/ABITARE. LE POTENZIATRASFORMATIVE DELLE PRATICHE ARTISTICHE PER | FUTURI DELLE NUC
GENERAZIONI

SEREN®LCUIRE

Sapienza Universita di RomBICEA

serenaolcuire@gmail.com

Sessione organizzatd9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni
nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.)

Tema di riferimento F.13. Creativita, distretti cultali e politiche per il turismo

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavipratiche artistiche; cultura; capability building; politiche territoriali

Sommario Il contributo proposto é la restituzione di una ricerca sulla possibilita delle praditistiche e

culturali di offrirsi come strumenti di attivazione di processi e progettualita territoriali, guardando al caso
delle cosiddette aree interne. Dopo una prima fase di ricognizione e mappatura e una fase di selezione di casi
studio, la ricercata esplorando alcune delle questioni che tali esperienze sollevano, riflettendo allo stesso
tempo su quali criteri sia possibile utilizzare per valutare trasformazioni difficilmente descrivibili con
indicatori quantitativi.

A un primo sguardo, le pratichedagate sembrano avere un particolare impatto nelle fasce di popolazione

piu giovane, con modalita di risonanza affini, ma molteplici. In tutti i casi, gli scambi tra risorse esogene ed
endogene nutrono di stimoli inediti, e spesso qualitativamente ritdiyalcuni gruppi altrimenti afflitti da un
isolamento fortemente caratterizzato dal punto di vista generazionale. Abbiamo modo di osservare nuove
narrazioni, che lavorano sugli immaginari territoriali cercando di decostruire la prevedibilita di aleltee sc

che le generazioni piu giovani si apprestano a compiere, incoraggiando verso percorsi piu insoliti e spesso
innovativi. Pratiche che diventano indirettamente dispositivi di formazione, dunque, dotando di strumenti di
OF LI OAGIFT A2y S @Gynaziome (kial t@dformalbne dél @rapviorterritorio. Talvolta, infine,
2aaSNDAlLY2 0O2YS &aA GNIXGGA RA SaLISRASYUA RA&AZ2NRASY
conflittuali. Tale rimessa in discussione, pero, permette anche di disarticdtargeaconvenzioni, condizione

che consente consente la reinvenzione di tradizioni locali e lo sviluppo di strumenti autoctoni per lo sviluppo
(Sacco 2018).

{S GNIY A AAIYAFAOFGA &20ALFtA FGONROdzA (A, eldingua@l o A (I
f QF R2TA2yS RA | o0AGdzRAYA f20FfA OKS LXlFayvyly2 Oz2y
LINE RAzG GA DS S Odzf GdzNF f AX f QAYLINS&dAaA2yS § OKS It Odz
dis/abitare costruttivo: unaidiscussione di alcune consuetudini, alla ricerca di nuove modalita per vivere i
luoghi marginali. Leggere come queste pratiche possano entrare potenzialmente in dialogo con altre politiche
di intervento sul territorio ambisce a contribuire a una loro gra&zione nella cassetta degli attrezzi di
progettisti e pianificatori.
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BREVI RIFLESSIONI SULLO SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE DELLE ISOLE MINORI ITALIANE

ANDREASALUSTRI

Sapienza Universita di Roma
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Sessione organizzatd 9-Gap di opportunita e disuguaglianze territoriali: il futuro delle nuove generazioni

nelle aree periferiche (Sonzogno G.V., Tantillo F., Urso G.)

Tema di riferimento 1.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi Piccole isole, sviluppo locale sostenibile, pratiche di comunita, welfare territoriale, costi di
distanza, piattaforme digital

Sommario Le Isole Minori italiane sono abitate da circa 200 mila residenti. Si tdattantesti locali

OF NI GGSNARTTIFGA RIFE F2NIA LISOdzA AFNRGEET ySA ljdz2 fAZ
naturalistiche, paesaggistiche e culturali, si osservano forti divari territoriali e sociali rispetto al resto del
Paese.Datad2 Y AARSNI T A2y A y2y aA L5 LINBAOAYRSNBE yStf QA
in quanto il ricorso a logiche standardizzate probabilmente produrrebbe molti costi e pochi benefici.
bSftftQAYLRAGINB dzyl LRt 2NAORGRA AL GPEt &NISNHBIS NR UK || Uzd
sulle comunita locali e sul capitale territoriale per progettare forme di welfare efficaci nel rispondere alle
esigenze rilevate ed iniziative economiche sostenibili tanto da un punto di vista glahaleto (e
A2LINF Glhdzid20 RE dzy Liddzyid2 RA @raidl €20t Se [ NRO:z
LI NG SyTF SR dzy NAO2NE2 R dzyl f23A0F RA GLALFGGE F2
proposto. Cio @ ancori OSNR aS aA O2yaARSNI OKS fQS02y2YAl R
GdNAayY2sx OKS ySt O2NER2 RSA RSOSyyA aix s FFF¥FFALYOIl
parte, il turismo sostenibile, oltre ad essere un fine aaliluppo locale, pud costituire un mezzo per
accumulare risorse e dare awvio ad uno sviluppo infrastrutturale in grado di sostenere specializzazioni in
settori di nicchia, ribaltando, cosi, la visione che vede le Isole Minori come contesti disagiati.
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WHOSE FORESTS? NEGOTIATING THE FUTURE OF PUBLIC FORESTS IN LOMBARDY
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Sessione organizzat21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.)

Tema di rifermento: B.05. Aree interne, terre alte e sviluppo rurale

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiavi Forests, Participation, Cognitive Mapping, Lombardy, Sustainable Development, Forest
Management

Sommario As sustainability enters in theveryday conduct of policymaking, the forest sector finds itself at
the center of a silent revolution. Too often overlooked as a strict technical sector in a multitude of
certifications, as well as criteria and indicators (C&l) for performance assesgarests constitute a crucial

node in defining the meaning of sustainability in local, and often remote, contexts. Forests, as boundary
objects (Star, Griesmeier 1989), are plastic, and their meanings continuously negotiated among different
bodies of actorsSince the Montreal declaration, we are witnessing the sprout of the concept of sustainable
management of woodlands and forest ecosystems.

In this evolving landscape, Lombardy represents an interesting case study. From 2004, the Region aims at
managing pblic forests (Foreste di Lombardia) following the principles stated in a foundational document,
named "Carta delle Foreste". The document highlights the importance, among other key factors, of a locally
relevant and socially just management of the pulgignds. To reinforce this goal, Public administrations,
local partners, and stakeholders can be involved in the ratification of a contract (Contratto di Foresta).
Participation and representation are core values in this new policymaking arrangement. Thectoaet
heterogeneous working groups and draw different development trajectories for public forests and their
immediate surroundings. Hence, the goal of this ongoing research is twofold: first, we aim at measuring via
survey the distance between the &mms promoted by the working groups (partners) and the desiderata of
the local populations (stakeholders). Second, we try to develop a cognitive model able to recognize and
analyze the social network of actors together with the core values they hold. \Whiha key actors in the
development of the contracts? Which values are at the center of the projected future of the forests? Which
actors, if any, are excluded?

In this endeavor, however, we cannot escape the necessity of facing fundamental anekbrugeh
guestions: how representation shapes decisioakingAVhose are the forests?
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RITERRITORIALIZZAZIONE NELLE REGIONI MARGINALI

VINCENZMINI

Universif di Roma Tor Vergata

vincenzo.mini@uniroma2.it

Sessione organizzat21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.)

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalenti teorico

Parole chiavi  #regionaldevelopment  #sustainability = #marginalregions #regionaltrends
#sustainableregeneratigwtriterritorialization

Sommarior ! f £t QAYAT A2 RSt ydz2 @2 YAt fSYyyAz2s €S RAA&LI N
aumentate. Alcuni studi dimostranche dal 2011 questa tendenza si € invertita facendo registrare una
y20S@2tS NARdzZ A2yS RStfS RAALINRGE EfQAYOISNYy2 RS
inversione di tendenza ha tardato a verificarsi in Europa e con unaidifeuson uniforme. Malgrado questi
miglioramenti, le disparita regionali rimangono elevate sotto numerosi aspetti.

Nel rapporto che prendiamo come riferimento, OECD Regions and Cities at a Glance 2018, e riportata una
valutazione completa dei risultatichel2 8 a2y 2 Ay (GiSNBaal NB Af y2aidNB O Y
f QF OO0Sy G2 &adzZ S RA&AdAdz It ALYyl S GSNNAG2NAIf AT RSOt
{SYLINBE yStf wnmy fQhydz KI LINBE@A&(G2 OKS Af fAQ@AStf?2
TE: YySt Hawn FftUdyoXt: YySt Hapnd FHE2ZE 0AWT S NK DNB X
yMIw:0 RSEEQ!I YSNAOI [lFGAYF S /I NXrAoA OKS LISNB LI N
f QAoVONBYSy (2 S deNd@pbd&idni & testafquasi® gunti-pérceuali.

Questa ultima previsione collegata a uno dei risultati (opportunita di reddito e lavoro restano concentrate
nelle grandi citta e in alcune regioni) dovrebbero portarci a una stagione di crescitattheat resta legata

FffF LINPAaAYAGE S f QI O00Saaz2 Ittt OAGOEL O2YS T Gda?2
considerate marginali al di fuori di queste opportunita di crescita.

5QFf NI LI NISZ SaAaai Srbahey ®deduitodit quebtd svilDipa, Accedieirtd i bré& | N
problemi di sostenibilita.

5+ Gdzii2 OAS5 RSNAGIF f QARSI RA dzy ydzz @2 I LILINROOA?2
fondata su un approccio locale e nestrattivo, che ne stimdlle diverse pratiche di conoscenza (savoir
académique, savofiaire, savoitvivre ¢ Stiegler, 2010), attraverso le quali le persone esprimono le loro
capability (Amartya Sen) che portano alla socializzazione della conoscenza, tali da indurre rappetticimm

tra gli attori socieeconomici, portando ad analizzare i flussi di dati generati dalle piattaforme al fine da
realizzarne una governance condivisa. che portierritorializzare i flussi di dati generati dalle piattaforme,

per realizzare una goweance locale dei beni condivisi tra i membri di una collettivita.
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IL NEGRURALISMO COME APERTURA DELLE AREE MARGINALI PER LO SVILUPPO LOCALE

GIORGIAI ROSA

Universita di Roma Tor Vergata

giorgiad32@gmail.com

Sessione organizzat21-SviluppoLocale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.)

Tema di riferimento F.12. Cultura, turismo e marketing territoriale

Approcci prevalenti teorico

Parole chiavi Sostenibilita, sviluppo locale, rurale, neoruralismo

Sommario La rilevanza della diemsione locale é cresciuta ormai da tempo soprattutto con il declino della
INF YRS AYLINBal aF2NRA&GlIE S fQFFFSNYITA2YyS RSt
ben conosciuto il fenomeno per il peso che ha avuto in questo geack sviluppo dei distretti industriali. |l
processo di globalizzazione, intensificatosi negli ultimi decenni ha rimesso in discussione il rilievo della
dimensione locale, e in realta € la globalizzazione stessa che accresce il livello e la dimecei@nBdoun

lato i processi di globalizzazione accrescono certamente la mobilita delle imprese e determinano fenomeni
RA RSt20FEtATTFETA2YyST YI RFEEEQFEfAONR Ay O2Nr 3IIAALYy2 A
Se lo sviluppo locale diventa piu rilevante &€ pepportuno distinguerlo dal mero dinamismo economico,
OA28 RIEffl ONBaoOAll RSt NBRRAG2 S RStfQ200dzLd 1T A2Y
e pone diversi problemi da quelli riguardanti i confini e le unita di analisi e quti i@ fenomeni concreti

da misurare a livello locale. I n@éddzNJF £ S YA NI | LINPYd2 OSNBE AfFa2ROI§
GoA2 FT22Ré FIFOSYR2 LINBGIfSNB adAZ OAo2 ljdSttl O2YL
tempo i termin di tradizionale, artigianale, biologico, naturale e a chilometri zero. Il prodotto tipico & quindi

sia dispositivo che prodotto, prodotto della natura, ma anche della cultura, una realta del tutto autentica ma
anche una rappresentazione attentamente eas¢gicamente ricostruita della realta.

Un approccio dunque che ha reso visibili le connessioni e le relazioni che circondano e forgiano le merci
alimentari, individuando le forze motrici del cambiamento nei processi di produzione attraverso fenomeni di
appropriazione e sostituzione, ma si € rivelato carente nel cogliere la complessa combinazione tra natura e
a20AS0t OKS &aA N @finientard. Yadriz&re yriondo Odiletanipagge & maltdl dfficile,

fI NAOSNDI RSttY@Hide@BSYy hrYA DKEY A LRFEASS t QAY RA A Rdz2
L2 LIREA S GNIRATAZ2YA OKS Llz5 S&aaSNB 2 alldzyiz2z LISNI
puo ritrovare in un semplice paesaggio naturale, in un borgo matkein una festa popolare tramandata

dalle generazioni cosi come in un piatto o in una pietanza cucinata secondo la tradizione con materie prime
locali.
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CARTOGRAFIA SENSIBILE PARTECIPATIVA PER LA GOVERNANCE DEL TERRITORIO. IL ¥AE0 DI ZIANC
DI FIEMME

CRISTIANZORZI
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Sessione organizzat21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.)

Tema di riferimento F.13. Creativita, distretti culturali elitiche per il turismo

Approcci prevalenti metodologico

Parole chiavi cartografia sensibile, paesaggio, coesione sociale, empowerment, crisi

Sommario Il nostro presente & marcato da un movimento continuo tra diverse scale del governare e
RStfQICOMNKIYNSB tdX wnnod OKS aiA SALINAY2y2 | GGNI OSNER
f20rftene® /2yGSaddz t YSyGdS | ljdzSaidS RAYyFYAOKS aix vy
prendono forma una serie di movimenti di resistenza cheJN Y2y 2 f QS&aA3SyT | RA
emozionale nelle pratiche di governo del territorio (Nussbaum, 2013; Lordon, 2013).

Il territorio della Val di Fiemme, in Trentino, si presta a narrare questa duplice crisi e anche queste forme di
GNBaAadSIyda2Géiy2 oyNS RSt Hnamy X & &Gl G2 AyFraGadAar O2f LA
ha distrutto molto del patrimonio boschivo, di grande valore economico e paesaggistico, con ripercussioni
sul turismo. Questa catastrofe ha fatto emergere imolun vuoto di potere rispetto ad un dispositivo
tradizionale di governo del patrimonio collettivo: La Magnifica Comunita di Fiemme. Per accompagnare

f QStF062NITA2yS O2ftftSGdGAGF RSt (NI dzYlF X FaaiaSarS | f 1
cartografia sensibile: uno strumento di analisi, costruzione e rappresentazione condivisa del territorio
attraverso la gestualita artistica, che si focalizza in particolare sul paesaggio.

[ QSALISNRASYT I KIF LISNX¥Saaz2 RA SrAmehtiNSly poSiKide appliSazidne G Sy |
RSffl YSG2R2t23AL I yOKS 02y It UNAR 20ASUGAGAD al yA
LI Sal33A2 O0dzAaG2RA&EA0S S 02Ydzy A0l f QAY (i NBODasghisS Y21 A
stimolare il Genius loci in favore di uno sviluppo locale sostenibile.

La carta sensibile, che obbliga a spingersi oltre alla rappresentazione (Thrift, 2007), se costruita in maniera
partecipativa costituisce il momento in cui siincontranoerdofiA S aASYGAYSYyiGA AYRAGAR
del creare una mappa sensibile si configura esso stesso come una pratica di governo, prima di essere
NI LILINBaSyidlTA2yS RA dzyQAy(iSyl A2ySoeo vdzSaidz2 &0NYzy
attraverso f | ONBIFIGABGAGLESES S RdzyljdzS§ tQAYyy20FT A2yS {SNNR
tecnologici come sostegno alla condivisione. La cartografia sensibile € infatti uno strumento di governo che
sostiene la valorizzazione del sentimento di affezi@heerritorio e allo stesso tempo € in grado di
rappresentarlo, comunicarlo e tenerne traccia.
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POLITICHE REGIONALI INTEGRATE, SALUTE E NATURA. LA GESTIONE DELLE AREE PROTET
MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA E IL BENESSERE DELLA POPOLAZIONE

GIOVANNAPERINO
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Sessione organizzat21-Sviluppo Locale Sostenibile: per tutti? (Faccioli M., Gasbarro T.)

Tema di riferimento 1.19. Indicatori di benessere, capitale sociale e sviluppo locale

Approcci prevalentiteorico

Parole chiavi Salute, Natura, Politiche integrate, Governance, Policy makers

Sommario Le comunita concentrate nei centri metropolitani vedono sempre piu minacciato il proprio stato

di salute. Torino, primo ente italiano di area vasta per suddives comunale, risulta essere la citta
YSONRLREAGEFEYF LAG SaidsSal RQLGOGFEAFZ RIFE FYyyA 1 LIS3
[ § GSYyRSyI1 S adz t I alkftdziS Ay tASY2ydiS S RS3ItA |0
comple S 42002 RAGSNEBA Lldzy @rizianRréandedl Pianiohterund delle fegiohi italliZBeNIO S y
20S t1 LRLREITA2YS AYyPBSOOKALF RA LAGE O2y dzy I dzy$S
malattie del sistema nervoso. A questi priebementi si affiancano i dati di prospettiva della prevenzione,
migliori di quelli nazionali ma non incoraggianti. A titolo di esempio, negli ultimi 12 anni i maggiorenni in
sovrappeso sono risultati inferiori alla media nazionale, ma piu di un terzoptgblazione piemontese non

pratica attivita fisica e in prospettiva non si prevede un miglioramento.

Nel quadro delle risposte da sviluppare per affrontare queste problematiche, emerge sempre piu il ruolo di
dzy2 aitAftS RA QGAGF RAGSNE2> OKS O2y(SYLX A fF FNBI
fisica costante, in un connubio riassibile nel trinomio naturamovimentobenessere per il quale le indagini

svolte sulla qualita urbana forniscono un ricchissimo quadro di riferimento.

Per chi si occupa di ambienti naturali la riflessione deve rivolgersi a quelle istituzioni che sulidengto
gestiscono gli spazi, i parchi e le aree protette. Verde urbano, giardini e parchi pubblici inseriti nella trama
urbana sono oggi certamente oggetto di gestione pubblica e di politiche ad hoc, ma con un modello
tradizionale di management che non hdNB SRS dzy I 3SadAz2yS | Gdzid2 G2yl
verdi e naturali come componenti di una politica per la salute evidenzia infatti la necessita di un pitu generale
cambio di paradigma nella governance urbana, esito di un intreccio itiichel diverse: per la salute, la
pianificazione territoriale, la mobilita, il sistema educativo; che generi sinergia tra attori diversi: le istituzioni
pubbliche, le istituzioni cognitive, il privato, la societa civile organizzata (associazioni), étadmiattivi,

innovatori sociali, policy makers).
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SOCIAL CAPITAL AND THE MONOPOLY OF VIOLENCE: AN EMPIRICAL ANALYSIS OF THE RISE OF S
MAFIA
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London School of Economics
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Sessione organizzat22-The econorits of organised crime and illicit activities (Luca D., Di CataldE&M))

Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Crime economics, mafia, social capital, institutigmeperty rights

Sommario Organized crime has long been understood as a private sector response to lack effyraghts
enforcement by the State (Gambetta, 1996). However, it remains an empirical question why some regions
characterized by weak fornhastitutions develop mafia type organisations and others do not. We rely on a
new dataset of socipolitical variables at the municipal level to investigate the determinants of the rise of
the Sicilian mafia at the turn of the 20th century. Opposite toeeent literature emphasizing a natural
resourcecurse type of mechanism (Buonanno et al., 2015; Dimico et al., 2017), we find social capital of local
landowners and their (in)ability to cooperate to be a key determinant of early mafia location withyn Git

the other hand, we find little evidence that variation in formal institutions or the social capital of the lower
classes (amoral familism) affected early mafia activity.
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'GONE WITH THE WIND'. ORGANISED CRIME AND THE GEOGRAPHY OMSVINIDIAAR
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Sessione organizzat22-The economics of organised crime and illicit activities (Luca D., Di Cataldo M.) (EN)
Tema di riferimento A.02. Istituzioni, servizi pubblici e finanza territoriale

Approcci prevalenti applicativo, metodologico

Parole chiaviOrganised crime; mafia; renewable energy; wind farms; Italy

Sommario The transition to lowcarbon energy sources is considered as one of the key policies to tackle
climate change and, to thiagim, many European governments have been supporting the transition to
renewable energy through subsidies. Growing anecdotal evidence suggests that the generosity of incentives
has attracted the interests of corrupt politicians and criminal organisationghewind energy sector offer
attractive opportunities for mafia to benefit from generous national and EU grant and tax subsidies and to
launder illegal money via legal business structures. Yet, no academic research has systematically explored
the link baween organised crime and the renewable energy sector at the local level. Our project aims to fill
this gap. We aim to combine, in a mixetkthod approach, the econometric analysis of innovative GIS data

on the geaclocation of wind farms across Italy and the local presence of mafia groups with fieldwork and
in-depth interviews.
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DOES MONEY LAUNDERING AFFECT ENVIRONMENTAL CRIME? A CASE STUDY ON ITALIAN REGIONS
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Sapienza Universita di Roma
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angelo.castaldo@uniromal.it

Sessione organizzat@22-The economics of organised crime and illicit activities (Luca D., Di Cataldo M.) (EN)
Tema di riferimento E.10. Welfare, disuguaglianze, servizi alla personatechelsociali

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavienvironmental crime, money laundering, corruption, Italy

Sommario This paper empirically examines the determinants of environmental crime in Italy in a panel of
Italian regions over the peria2006-2016 with a particular focus on the role of money laundering, controlling
for corruption and extortion. In line with the law and economics literature, sectanomic, enforcement and
crime-deterrence characteristics have been considered. Our reshiissghe importance of disentangling

the inter-dependency between environmental crimes, money laundering and corruption. The implications of
our findings for future policy options are also discussed.
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MAFIA LOCKDOWN. THE ECONOMIC IMPACT OMMANAI WHITELISTING SYSTEM ON PUBLIC
PROCUREMENT IN ITALY
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IRPET
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New York University

salvatore.sberna@nyu.edu

Sessione organizzat22-The economics of organised crime and illicit activifiesca D., Di Cataldo M.) (EN)
Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiavi Business, Corruption, Mondgundering, Organized Crime, Public procurement, Regional
Development

Sommaio: The influence that mafieelated companies exercise both in private and public works sectors has
0SSy LISNBAaAGSYG YR 6ARSALINBIR Ay LGFfe FT2NJ Ylye
upon legitimate economy and the conditions thatlice its entry in specific industries have been attracting

a growing research interest in economics. Conversely, a few studies have attempted to evaluate the impact
of those public policies that in the past decades have been implemented to detect andypieveY | ¥ A | &
influence into the economy.

This paper focuses on the antimafia documentation system, by assessing its impact upon companies and
upon the performance of public procurement procedures. By screening tenderers and license/subsidies
applicants formafia infiltration, the system aims at preventing any type of criminal influence upon the
legitimate economy and increasing transparency. Before contracting or issuing concessions or grants,
contracting authorities must obtain the required type of authatian by qualified public authorities (the
PrefectureTerritorial Government Offices), which are also responsible for the setting up and continuous
dzLJRF GAY 3 2F WgKAGS fAataQo

@ F20dzaAy3 2y GKS WgKAGS fAa0AyEQ MR A0S YBEA NIKSQ LI
terms of volume of awards and in terms of efficiency in the execution phase of the contracts awarded; and
(ii) on spatial transmission mechanism of public expenditure favoring the market penetration of well rated
firms in taritorial areas characterized by a poor social and institutional quality.

We resort to a rich dataset of procurement contracts concluded between 2012 and 2018 in Italy and we
identify the causal effect of this policy using quasperimental methods to dect suitable controls among

firms which do not have a legality rating. In doing so, we control fortnq@@ment differences between
GNBIFGSR FYyR O2y(iNRBfta I O02dzyiAy3 F2NI aSOSNIft FANXYa
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GOTHAM CITY: PREDICTING LOCAL CORRUPTION WITH MACHINE LEARNING
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Sessione organizzat@22-The economics of organised crime and illicit activities (Luca D., Di Cataldo M.) (EN)
Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti applicativo

Parok chiavi crime prediction, whitecollar crimes, machine learning, classification trees, policy targeting
Sommario Using police archives, we apply machine learning algorithms to predict corruption crimes and
trends in Italian municipalities during the ped 20122014. We compare the predictions resulting from the
FfA2NRAGKYa G6AGK (K2a$S Sy @xdrlpis Rw ag sh8WNthatitheSgains inm 1 L
sensitivity, i.e., the proportion of actual positives that are correctly identified, duedohime learning are
sizeable. We thus argue that a policy targeting based on machine learning techniques could significantly
improve anticorruption efforts.

191



XLI Conferenza scientifica annuale AISRe ogl2# settembre 2020

ID: 8980
a! CL! Q{ LbCL[¢w! ¢Lhb !b5 {tL[[hz9w 9CC9/¢{ Lb ¢109

RICCARODGECOMADI
Universita di Ferrara
ricky.seco@hotmail.it

LEONZIMRIZZO
Universito degli studi di Ferrara
rzzlzg@unife.it

MASSIMILIANGERRARESI

Universita di Ferrara

frrmsm@unife.it

Sessione organizzat2-The economics of organised crime and illicit activities (Luca D., Di Catal(ieNy1.)
Tema di riferimento O.24. Valutazione di politiche e interventi pubblici

Approcci prevalenti applicativo

Parole chiaviOrganized crime, anticorruption policyidi Q I RRSR @I f dzS§3X a LAt f 2 S NJ
Sommario Literature has mainly focused on understanding whether organized crime impacts on economic
growth, broadly intended. Yet, at the local level, little is known as to how crime may affect economic
activities. Using a unique gelmcalized dataset on lItalian firms, we exploit the strengthening of policy
enforcement against corruption to show that in municipalities where the city council is dissolved because of
organizedcrime infiltration, there is a reduction ithe added value of firms located in neighboring
municipalities, this effect being more marked for firms operating in the construction sector. We also find that
the effect is larger the longer the commissioner is present in the municipal council. Talethelogur
findings suggest that criminal organizations bring about spillover effects in the construction sector.
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